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PREFAZIONE. 


3 


Confrontando la presente seconda edizione del¬ 
la mia opera intorno all’ -ufficio nobile, con quel¬ 
la pubblicata prima, si scorgerà di leggieri, eh’ 
essa fu in ógni sua parte rifusa a sèconda del 
nuovo Codice civile universale, e di molto accre¬ 
sciuta* Ho creduto di dover portare questa mia 
opera ad un grado di maggior perfezione tanto 
per r utilità dell’ oggetto, quanto per la favorevo¬ 
le accoglienza, che incontrò la prima edizione, e 
specialmente perchè la medesima fu suggerita 
come modello nelle lezioni pubbliche in questa 
materia. Riguardo al metodo ed allo stile da me 


k 
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seguito, Taglia ad iscusarmi quanto disse Quin¬ 
tiliano in simile occasione: Non soliim scienti-^ 
hus ista^ sed etiam discentihiis tradimus ; ideo^ 
fjue paulo pluribits verhis dehet haberi venia^ 

FtÌGER 


s 
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INTRODUZIONE. 


». 

J_ja Ghirisfìizione si divide in due specie principali, cioè 
nella contenziosa, e nella «ora contenziosa^ ossia nel cosi 
detto ufficio nobile. La prima ha per oggetto il mio ed il 
tuOj intorno al C|uale viene pronunziato con sentenza giu- 
diciale sopra gli atti dedotti dalle parti in processo . Tut¬ 
ti gli altri c:isi che sono di competenza del gindicio for- 
iriano l’oggetto deirufficio nolnle, e quindi dell’opera 
presCii tC. 

S- a. 

Quindi è lacile il comprendere, quale sia l’’estensione 
di quest’opera. Siccome però mi venne latto di osserva¬ 
re , che nell ufficio nolnle e compresa la ventilazione del¬ 
le eredità, la procedura risguardante i pupilli, e le perso¬ 
ne dalla legge-ai medesimi equiparate (gli atti pLipiìlari), 
non che alcuni altri oggetti, i quali non possono com¬ 
prendersi in tutta la loro estensione nell’una o nell’altra 
delle anzidette due rubt-iohej quantunque siano evidente¬ 
mente di competenza dell’ufficio nobile, p, e. le amortiz- 
zazioni_,^ i fedecoramessi e simili, cosi ho creduto di dover 
dividere l’opera presente in tre parti, trattando nella 




G' 

prima della ventilazione delle eredità j nella seconda deU 
la procedura risguardante i pupilli, e le persone dalla 
legge ai inedesirài e<£uiparate ; e nella terza degli altri 
oggetti appartenenti alF ufficio nolùle^ aggiungendovi tui 
trattato intorno alla successione legittima , ossia intesta* 
ta, ed un altro iutoriio alle tavole provinciali,, ed ai UIh'Ì 
fondiarj j ossia cattastri civici t 
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PARTE PRIMA 

DELL’ UFFICIO NOBILE 


O S S A 


Velia Ventilazione delle Vredita^ 


CAPO PRIMO, 

PELLA VENTILAZIONE DELLE EREDITA* , E DEL DIRITTO 
EREDITARIO IN GENERE , 


§. I, 

Ventilare una eredità vuol dire, determinare per par¬ 
te della competente autorità, a chi appartenga l’eredità 
di una persona morta naturalmente o civilmente, a ti¬ 
tolo di eredità od altro , in tutto ovvero in parte, assolu¬ 
tamente 0 sotto condizione. 

§• 3 . 

Questa definizione comprende la ventilazione delle 
eredità contemplata in senso stretto , ed anche in senso 
piu largo . Quella in senso stretto ha luogo , quando de¬ 
tratti i passivi, e le tasse per gli atti ereditarj , ossia 
ventilazione dell’eredità, sopravanza un residuo netto 
delPeredità, che perviene a quello, al qftiale in forza del- 


Cli« cosa sU ìa 
ventilazione 
lina ereiità . 
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1 

Che cosa in¬ 
tenda per ere¬ 
dità ossia a Si e 
ereditai io. 

I 

! Divisione dell* 
} eredità . 


la legale dichiarazione della volontà dell’ ultimo posses¬ 
sore, o del primo acquirente di questa facoltà, o in vigo¬ 
re di legge esso appartiene , ed a cui in conseguenza de¬ 
v’essere assegnato j ed ecco ciò che voglia dire la venti¬ 
lazione deireredità in senso stretto e proju'io . Quella in 
senso improprio ossìa largo ha luogo , quando o non esi¬ 
ste un asse ereditario, che possa essere sottomesso alla 
ventilazionej ovvero qiiaiuio il mcilesimo òdi cosi jjoco 
rilievo, che venga assorJiito dalle passività . 

§. 3 . 

Cliiarnasi eredità , ossia asse ereditario Ìl complesso 
dei diritti, e delle oJihligazioui di un defunto , iu qiiaiilo 
non siano fondati sopra relazioni meraiueutc personali 
( 5 - 53 1. Cod. civ. ) . 

S" 4‘ 

Questa eredità può derivare : , 

a. da una persona morta naturalmente, o di morte vio¬ 
lenta, ovvero 

b. da una morta civilmente ( civilittr mortiti ). 


i Casi tieJia mor- I casi ucì qualì Si rltìeiie, chc uua 

1 te civile. civilmente, sono r 


pei'sona sia morta 


‘ a. quando, verificandosi i requisiti del §• 24* Codice 

] civ. univ., una persóna viene dal giudicio dichiarata 

; per morta a motivo della sua assenza, 0 dell’ignoranza 

i del luogo della sua dimora , non essendo comparsa in 

j vista delle citazioni edittali, che furono premesse . 

j II motivo della dichiarazione di morte si è in un tal 

! caso anche la sola mancanza di notizie della persona , 

j e quindi Teredità della persona dichiarata morta viene 

j ventilata a senso del testamento, o del patto successo¬ 

rio, se ne esistono^ e se non ne esistono, secondo la 
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successione legittima , non altrimenti cLe ^ se la detta 
persona fosse morta naturalmente . 
h. Se qualcuno fa professione in qualche ordine regolare ^ 
venendo esso considerato come morto civilmente du¬ 
rante il tempo, in cui è membro del detto ordine , e 
pervenendo quindi il suo patrimonio ai di lui eredi le¬ 
gittimi, ovvero a quegli, ai quali, come avviene d’or¬ 
dinario, egli lo Ila lasciato niediaiite la donazione , o 
così detta abdicazione dei beni, fatta prima della pro¬ 
fessione . 


S.6. 


Tanto se la persona è morta naturalmente, quanto nel 
caso della dichiarazione, eh’essa sia morta civilmen¬ 
te, la di lei eredità appartiene sempre a queglino,i 
quali 


A chi appai‘- 
tenga r eredi¬ 
tà dì VLtktL per¬ 
sona morta ria¬ 
tti ralmetitc i e 


a. sono chiamati alla medesima dalla dichiarata volontà 
dell’riltimo possidente, o del primo acquirente, ov¬ 
vero 

b. dalla legge. 

§■ 7* 

Per la parola - ultima volontà- s’intendono ì testamenti Che cosa s*in¬ 
vocali , in iscritto , o gìudiciali, le donazioni uer causa di i’®'' 

, , ’ i' 1 la paroU - ulti- 

morte; e tutti i patti successor] permessi di qualuncjue voiotà-, « 
specie essi siano, e quindi anche i feci èco min essi, relati- p®^' paiola 
V am ente ai quali si segue in regola più la volontà del“^®°®®“ 
primo acquirente, e rispettivo fondatore del fedecomines¬ 
so, che quella dell’ultimo possessore. 

Per la parola - legge - s’intende la successione legitti¬ 
ma relativamente ai beni liberi ereditar], ovvero ai fede- 
commessi ( §. 533. 6oa. e 6i8. Cod. civ.}, 
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S- 8. 

^Kaie, e di Duiique la volontà del testatore dichiarata legittima» 
^ITiTitoirerr- patto successorio ammislibile a senso di leg> 

Aitarlo. ge > ovvero la legge stessa è Ì1 titolo tlel diritto eredita» 
rio , e quindi si danno tre specie di titoli al diritto 
ereditario, che possono sussistere separatamente dapper- 
* sè, ed anche congiuntamente di modo che ad un erede 
può competere una determinata porzione ereditaria in 
forza dell’ultima volontà , all’ altro iu forza di un patto 
successorio, ed al terzo in forza della legge ( §• 533.e 
534 . Cod. civ,}. 

§•9* 

diritto esclusivo di prendere in possesso V intero as< 
tario, se ereditario, o una parte determinata del medesimo in 

relazione al tutto , p. e. una metà_, un terzo, si chiama 
diritto di eredità . Esso è un diritto reale , ed operative 
contro chiunque voglia arrogarsi l’eredità ( ^.SSa.Cod. )•. 

IO. 

Che sia Erede è quegli, che ha diritto all’eredità . S’ esso na 
diritto all’intero asse ereditario, chiamasi erede imiver- 
sale^ e se solamente ad una meta, o ad un terzo, ereu 


per metà, o erede per terzo ; l’asse poi ereditario rappor¬ 
to a lui chiamasi eredità , e quindi nel decreto da ema» 
narai in seguito della ventilazione dell’ eredità dovrà de¬ 
terminarsi esattamente , qual porzione della medesima 
competa all’erede ( §. 33a. Cod. civ, }. 


Quando inco.. H diritto ereditario incomincia soltanto dopo la morte 
minci il diritta ^ 0 ] testatore. Quindi se l’erede testamentario muore pri* 
fxeditMio. testatore, non può trasmettere ai suoi eredi il di- 

TÌtto di eredità, ch’ésso non ha peranco acquistato . S'e 
all’opposto l’erede sopravvìsse al testatore anche di un so¬ 
lo momento, gli si è già devoluto il diritto ereditario an-> 
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(PÌie prima che abbia preso possesso delPereditìi, e quindi 
il medesimo passa ne’suoi eredi, come tutti gli altri di¬ 
ritti trasmissibili, a meno che o per rinunzia, o per altro 
modo non fosse già estinto (§.536.e537. Coti. civ. ). 

la. 

Chi è capace ili acquistare, è anche di regola capace di cìù possa so(j< 
succedere, e questa capacità di succedere non può essere 
determinata che dal momento in cui P eredità sia effetti¬ 
vamente devoluta . Questo momento è di l'egola il tempo 
della morte del testatore, ed in caso di una condizione 
sospensiva, e in se stessa possibile quello in cui si adem¬ 
pie la condizione ( 538. 545. e 703 , Cod, civ, ). 

5 . j3. 

Incapaci dì wSaccedere, secondo le circostanze per sem- ciù sìa 
pre, 0 solamente per qualche tempo sono ; sutu.-, 

a. Quelli che rmunziarono validamente 0 al diritto di 
acquistare ili genere, ovvero ad una determinata ere¬ 
dità, Costoro sono privati nel pi’imo caso del diritto 
ereditario in genere, e nel secondo del diritto a quella 
determinata eredità. Ciò nondimeno quegli soltanto 
può rìnimziarvi anticipatamente, il quale può dispor¬ 
re da se del suo diritto ereditario, ed una tale rinun¬ 
zia ha il suo effetto anche rapporto ai successori. 
h- Chi ha offeso , 0 tentato di offendere maliziosamente 
nell’ onore, nella persona, 0 ne’ beni il defunto, i di 
lui figli, 0 genitori, o il di lui conjugejin modo che 
vi sia luogo ex officio , 0 sopra istanza della parte of¬ 
fesa di procedere contro di lui secondo le leggi penali, 
è indegno del diritto di successione hiiattantochè non 
risulti dalle circostanze, che il defunto gli abbia per¬ 
donato . I discendenti di colui, che si è renduto inde¬ 
gno del diritto ereditario, se questi è morto prima di 





Qual diritto 
dia una capa¬ 
cità posteri o-H 
re* 
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quello, della di cui eredità si tratta, non sono esclusf 
dal diritto di succedere . 

c. Chi con violenza costrinse, o indusse con dolo il festa-' 
tore a dichiarare 1’ ultima sua volontà , o gl’impedì di 
dichiararla, o cangiarla, o soppresse l’ultima volontà, 
già dichiarata, è privato del diritto di successione, e 
responsabile del danno cagionato in questo modo al 
terzo. 

Le persone confesse giudizialmente, o convinte di 
adulterio, o d’incesto , sono escluse dal diritto di suc¬ 
cedersi reciprocamente per disposizione di ultima vo¬ 
lontà. 

e. Sono inoltre incapaci di succedere gl’individui degli 
ordini regolari, e le loro comunità, eccettuati però gli 
ordini delle Orsoline, delle Elisabettine, e dei fratelli 
della carità, che trovansi negl’imperiali regj Stati ere¬ 
ditar] , non che l’instituto delle Salesiane in Vienna, i 
quali tutti sono capaci di succedere fino ad un tempo 
indeterminato, dovendo però indicare ogni volta al go¬ 
verno quello che hanno ereditato ( Decret. aul. i(3. e 
3i. settembre i8©5., dei S. ottobre iSoó., e dei i4- 
luglio 1808 ,); finalmente 

f. I nazionali, che senza permessione legìttima hanno ab¬ 
bandonato la patria , 0 il servizio militare, sono in re¬ 
gola decaduti dal diritto di successione dal giorno deli 
emigrazione, 0 della successione ( §. 538. fino al 544 * > 
55x Cod. civ. , Patente dei j8. dicembre 1780 . j. 

$. 14 . 

La eapacità- di succedere verificatasi posteriormente 
non dà il diritto di togliere ad altri ciò che legittima- 
mente si è già loro devoluto j quindi p. e. un sacerdote 
regolare, che venisse secolarizzato, non può domandare' 


i 
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suoi fratelli e sorelle, che già succedettero nell’erecUtà, 
paterna , una porzione ereditaria ( §. 546. Cod. civ.}. 

§■ i5. 

L’erede assume tutti gli ohblìgln, cui il defunto avrei- Quali ,0»* 
he dovuto soddisfare col suo patritnoino .Nou passano all’ ’ ‘Jovend.ii' 
erede le multe imposte dalla legge, alle quali il defunto *’**^*' 
non fosse ancora stato condannato { §. 548. Cod. civ. ) . 

§. JÓ. 

Siccome l’erede assume tutte le obbligazioni del testa- continua-' 
toi'e cosi nel uoi'so degli atti ereditar],ovvero nel decre- «‘one, 
to j che viene lulasciaio, terininati i medesimi , si dovrà 
provvedere : 


a. Che l’erede paghi tutti i creditori del testatore j se ve 
ne sono, e non furo no ancora soddisfatti. 

b. di’ egli adempia a tutti i legati da pagarsi , e che non 
furono adempiuti. 

c. Che paghi le spese del funerali adattate agli usi del 
luogo , alla condizione ^ ed alla facoltà del testatore . 

d. Che paghi le competenze legittime della ventilazione^ 

e le steure ( 549» Cod. civ. ). 

§. 17. 

Il tribunale ( foro, carica, o giudizio ) competente per Qual fmosU 
la ventilazione dell’eredità è il fòro, ossia giudice perso- 
naie del testatore, vale a dire quel giudice, al quale è favTiiUia^io- 
sott0])osto il testatore riguardo alla sua persona al tempo «e. 
della sua morte ( Norma per la giurisdizione dei *7. set¬ 
tembre 1788.). 

§ * 18. Clii sia in. 

Se il testato:'é era nobile, il di lui giudice personale 

1 - . . , _ dìee persona- 

era in regola il giudizio provinciale ; se non era nobile , Nobì- 
la superiorità giudiziaria locale; e s’ era militare, il giu- i* > dei non 
dizio militare; quindi il Iriliunale competente per la ven- ® 



i4 CAPO PRIMO 

tìlazione den’eredità è nel primo caso il giiulizio proviri-^ 
ciale, nel secondo la superiorità giudiziaria locale^ e nei 
terzo il giudizio militare. 

§• IO- 

Cile cosa se- Se il nobile possedè dei beni in più provincie, si ossei'- 
s rigorosamente la regola sopraddetta, e però il giudi- 

jiìù ptovineie. ZIO pròvinciale del paese in cui egli è morto, è l’istanza, 
cui compete la ventilazione della di lui eredità f Decr. 
aul. 3g. giugno i 785. ). 


ao. 


Che cosa se- Se ìl nobile è nello stesso tempo aggregato allo stato 

j si distinguerà s’esso posseda, 0 non possedadei 
stesso tefflpo mi-beni * Nel primo caso ( cioè s’ egli ne possedè , od ha un 
Utare. fedecommesso ) , appartiene alla giurisdizione del gindi- 
cio provinciale, cui sono sottoposti i suoi beni dominica¬ 
li , il suo fedecommesso ; e s’egli possedè beni o fedecom- 
messi in più provincie, il giudicio provinciale del paese ;; 
in cui è morto, è il foro competente per la ventilazione 
dell’eredità , Che se il nobile aggregato ai militare non 
, possedè beni, il foro competente delia ventilazione dell 

eredità è sempre il giudicio militare ( Decr. aul .19. mag" 
gio 1735. )- 

5. ar. 

Clie cosa né Quantunque 1 nobili esercitino il traffico od mi me- 
segue,se il iSTo- gssi SODO uullostante sottoposti alla giurisdizione 

commercio,*) del gìudicio provinciale, cb’^ 6 rispettivamente la loro 
wn mestiere'' istanza personale ( Decr. aul. 6 . febbraro 1784* iett. b.) ^ 

§■ 

^oifo la psro- Per altro sotto la parola sentendo non solo la 

renehiitàs'in- nazionale . ma anche la nobiltà estera,} purché ìl 

tà HMionaie tcstatore 1 abbia ottenuta da un principe, il quale anma 
cd estera, wq/VrciTi, 6 possa produiTC il privilegio di 

nobiltà ( Decr, aul. i8, febbraro 1784^) ■ 
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5. aS. 

I militari non possidenti sono sottoposti alla giurisdi- Per qwauM 
èione del giudici0 militare non solo finché servono nel 
militare , ma quando sortono dal servizio , ritenendo il aentì so«o «t- 
grado militare , e le decorazioni d’ onore j quantunque toposi* »! 
vivano da privati, nullostante la ventilazione della loro militare? 
eredità spetta al giudicio delegato militare misto ( judi~ 
cium delegatum militare rnixtum ) della provincia , ove 
sono morti. All’opposto se un militare viene impiegato 
presso di un magistrato conservando forse anche il grado 
militare, ovvero se passa ad una delle effettive condizio¬ 
ni dei cittadini, egli è sottoposto alla giurisdizione civi¬ 
le. Vale Io stesso s’cgli ha servito nella guerra ad una 
potenza estera , ed è morto negli Stati austriaci ( Patente 
6 . settembre 1785. Decr, aul. 3 . agosto 178C., e a 5 . ago¬ 
sto 1755. ). 


S- M- 

Finché la vedova di un militare resta nello stato vedo^' a qwai foro' 
vile, essa è sottoposta alla giurisdizione militare , quan- 
tunque non percepisca alcuna pensione dalle casse raili- niiiitare? 
tari ( Decr. aul. i. agosto 1788. ) . 

§. aS. 

Morendo un soldato in età minore , il suo peculio ca- a quai W 
strénse, cioè quel tanto che acquistò , 0 si risparmiò co-- 
me soldato, sarà ventilato dal giudicìo militare, e dalF 
istanza pupillare quello che gli pervenne come pupillo 
sottoposto ad un’altra istanza j il giudicio militare comu¬ 
nicherà dunque alla detta istanza pupillare tutti gli atti 
veutilati avanti di lui, non che il testamento del defun¬ 
to, se ne sarà stato rinvenuto uno' dal medesimo ( Decr- 
sul. 5 . gennaio 1792. ). 
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ri:' 


A ^ual foro 
apparto li g ano 
i figli di un 
militare - 


A guai foro 
appartengano 
le persone di 
servizio di un 
militare « 


A guai e istall¬ 
ala àppartien e 
il personale 
delia guardia. 


A guai foro 
appartiene la 
vedova a e la 
figliuolanza 
del testatore* 


I figli di un miUtai-e restano soggetti alla giurisdizione 
del giudicio militare non solo durante il tempo della lo¬ 
ro età minore , ma ben anche dopo che saranno pervenu¬ 
ti all’età maggiore j finché godono di una pensione mili¬ 
tare ( Deep ani. i6. giugno 1701. j . 

§• 27- 

Le )je!'sone di servizio di un militare propriamente ta¬ 
li , GÌoè in quanto che non servono se non la di lui per¬ 
sona sono sempre sottoposte alla giurisdizione miti taro, 
Alhopposto gl’ impiegati elle t ti vi dì un militare p osses¬ 
sionato, p. e. il suo consigliere j il suo segretario , il suo 
cancellista, sono sottoposti alla loro propria istanza per¬ 
sonale, e quindi al giudicio provinciale , se sono nobili, 
ed alla superiorità giiuliciaria locale , se non sono nobili 
( Pat. 7, agosto 1786. ). 

§. a8. 

Le persone, che senza avere altro inerito nel pubblico 
sono semplicemente incorporate nella guardia, e non lian- 
no altra qualificazione, sono sottoposte alla giurisdizione 
della guardia, e quindi gli atti ereditar] relativi alla loro 
facoltà dovranno essere ventilati dalla medesima . Ma s 
esse servissero ad ognuno in pubblico per (.lanaro, e quin¬ 
di anche nella stessa guisa alla guardia, appartengono a 
quel foro, cui sarebbero soggette , se anche non servissero 
nella guardia ( Deor. ani. 12. Luglio 1787. ) . 

§•29. 

Morendo la vedova del testatore prima di avere cam¬ 
biato il suo stato , o la giurisdizione , cui era soggetta , 0 
morendo i di lei figli ( legittimi, 0 legittimati r ) nelFetii 
minore, ovvero finché non hanno propriim forum , h 
ventilazione della loro eredità si fa dall’istanza'' personale 
del defunto marito, e rispettivamente padre (Nonna per U 


i 





BELLA VENTIL, DELL^EKED. eC* 

Giurisd. 37. Settembre 1783. Deer. aul, 4. Marzo 17B4. 

Decr. aul. 13. Aprile 1787. ), 

§• So. 

Le persone, la di cui eredità viene ventilatala] giudi- Q«.n 
ciò proviiicial6 ^ come istanza privilegiata sono i u prì- 

TilegiOj che U 


uei non nobili j elle possedorjo beni dominicali^ se von^a véntOata 

abitano nei medesimi, e vi esercitano la giurisdizione ; 
ò. Il clero non nobile latino, e greco cattolico5 ' provinciale. 

c- I membri non nobili della confessione augustana, ed 
elvetica, i quali ottennero l’ordinazione per T ufficio 
di predicatorij 


d. 1 sudditi della porta ottomana . {Norma perlaGiurisd. 

37. Settembre 1783. §. 36. e 37, Decr. ani. 4. Luglio 
j 783., 2Ó. Ottobre 18 04*, e j 7. Giugno 1808.) 

S-3i. 

Al magistrato della citta di Vienna, come istanza privi- chi «ppartie, 
legiata, appai tengono rapporto alla ventilazione deil’ere- f®*' privi- 

dità : iegio al ma^i- 

strato della cit¬ 
tà di Vieuiia * 

a, I cittadini di Vienna sotto qualunque giurisdizione essi 
s itili o rii orti entro le lineo di Viciniti ^ 
h. Quei civilisti non nobili, i quali aiutano in edifici pub¬ 
blici, o imperiali entro le linee dì Vienna ( Decr. aul. 

6. Dicembre i 784' ). 


§. Ss. 

Informata l’istanza, cui compete la ventilazione dell’ QwaUèiiprt- 
eredità della morte di una perso.na sottoposta alla g^a 
sarà il primo, e più importante dei siioido- 
veti quello di mettere sotto custodia l’asse ereditario del 
defunto mediante Tapposizione dei snggeUi. Quindi pas- 
.siamo al capo secondo : Della suggellazione. (Instruz. 9, 

Settembre 1 785. par. 3. sez. 5. sS. ). ■* 

VOL. I. „ 
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CAPO SECONDO. 


DELLA SUGCELLAZIONE . 



siiggelUaioiie , ^ ° 

giudiciaie , 0 iiell atto Seguente : Due persone delegate dal giudioio 
cosi delta giu- ^ commissarj alla suggellazione ). Si recano nel luogo , in 


cui è avvenuta la morte j imprimono ivi in nome del giu- 
' dicio il suggello giudiciaie sopra qualche capo delPeredità 



in segno che Pufficio procede, vale a dire fanno la sug¬ 
gellazione giurisdizionale, e cercano contemporaneamente 
di rilevare dagli attinenti del testatore , ovvero dai vicini 
( tra i quali in ogni caso se ne dovranno assumere due 
come testimoni di questa suggellazione ) le seguenti cir- 
<;ostanze : 

I. Il nome e cognome del defunto, il di lui stato, la 
condizione, ovvero il mestiere j 

a. Quando esso sia morto; 

3 . S’era nubile, ammogliato, o vedovo; 

4. Quale sia il nome e cognome di sua moglie, e de’ 
suoi figli; quanti siano questi ultimi, e se siano di età 
maggiore, 0 minore; ove essi dimorino, chi sia il loro tu¬ 
tore , ovvero chi assumerà la loro tutela ; 

5 . Se esistano dei loro parenti ; come si chiamino ì più 
prossimi tra “questi parenti, ed ove dimorino , 














della StJGGELLAEIONE ig 

6. Se esista un testamento;, un instrumento di dote , 
ovvero qualche altra ultima disposizione; ove in caso si 
trovino questi atti; se siano stati pubblicati, cioè portati 
in giudicio ond* essere dal medesimo pubblicati ^ ovvero 
se siano ancora da pubblicarsi ;jier il quale effetto anzi i 
commissarj alla suggellazione possono prenderli in con- 


cosa sia 
la relazione 


segna. 

7. Finalmente, se il defunto abbia lasciato, 0 non ab¬ 
bia lasciato del patrimonio. 

Sarà dovere dei commissarj di stendere in iscritto in- 
continente sul luo£>o stesso della morte del defunto, ed , ,, 

in presenza degli attinenti del medesimo , 0 almeno di due 
vicini assunti come testimoni, le notizie, che hanno in * 
tale incontro raccolte; di sottoscriverle insieme alle per¬ 
sone, o testimoni presenti ; di rimarcare, che indi passa¬ 
rono all’atto della suggellazione; e quindi di passare al 
giudicio le dette notizie; cioè di dargli la relazione della 
seguita suggellazione. 

5.3- 

Un modello, o formolario di una tal relazione sareb¬ 
be p. e. 


Di fuori 


Modello di 
tiTìù. relaaioi'e 
intoiuio alì<* 
sugge Iasione, 


Inclito Magistrato ( Giudicio ) ec. 

Relazione della seguita suggellazione concernente al 
defunto Paolo Schopp , 





Di dentro : 
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Relazione della suggellazione. 

Morte : avvenuta a Wilden , 

Nome del defunto ; Paolo Sehopp. 

Condizione ; vetrajo, 

Stato : ammogliato . 

Abitazione; al n. 3o. in Wilden. 

Giorno della morte . Li a, Gennaro iSis. 

Sua moglie sopravvivente : Teresa. 

Figli : tre legittimi, e naturali ; 
uno dei quali per nome Paolo, dì professione vetrajo, 
abitante di qui nella contrada Rossan al n. 20., è di età 
maggiore . 

Li due altri sono, minori, cioè : Maria Anna Moscr, vtio- 
glie di un trafficante di Tabacco delPetà d’anni 19., abi¬ 
tante in questa città, contrada Wilden al n. la.j e Gio¬ 
vanna d’anni 17.nubile; abitante con sua madre net 
luogo, oye è' morto il padre . 

Se esista un testamento? Ne esìste uno in iscritto in 
cui vuoisi, che la vedova sia stata instituita erede uni¬ 
versale . 

Ove sia questo testamento? Esso fu già pubblicato. 

Prossimi parenti : I soprindìcati. Per tutore fu in’opo- 
stP dalla vedova il figlio maggiore Paolo Sehopp . 








bella. S0GGELLAZIONE 

Patrimonio . Risulterà dalla ventilazione deìPeredità . 
Intanto fu apposta la suggellazione giurisdizionale. 

Vienna li 8. Gennaro 18x2. 

* 

N.N. secretano. 

N.N. commissario alla suggellazione.. 
Paolo Schoppj Testimonio. 

Pietro Kein. Testimonio . 


§■ 4- 

relaàone in- 5„.,. a..,.,. 
_ ‘ SS® azione varia secondo le circostanze. In emani sopra 
ogni modo però conviene principalmente avere in consi- 

( erazione, se esista, o non esista del patrimonio , e quali 
siano gli eredi. ’ i 

^. 5 . 

Se il defunto Inscio del patrimonio j i! che si rileva debba 

quanto il commissario nella su<a relazione alla rubrica ‘‘ 

^dewZttt" “ rimarco. ^alU veuilaùon.';^Z:Z!'' 


fl-0 gh eredi sono noti, abitano nel luogo del giudicio, e 
pervennero già all’età maggiore ed allora il decreto 

tna . assi agli atti, e ne siano ad istanza rilasciate co¬ 
pie; ovvero 

h. Gh eredi non sono noti, oppure, essendo noti, non abi¬ 
tano nel luogo del giudicio, e non hanno ivi costituito 
un mandatario; in questo caso il decreto da rilasciarsi 
in vis-ta della relazione intorno alla suggellazione dirà; 


r 




liti 
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Passi agli atti 5 e ne siano ad istanza rilasciate copie , 
Con decreto della cancelleria sarà nominato in curatore 
dell’erede ignoto (assente) il signor Dott. N.N.-Peral' 
tro se Perede assente avesse già nel luogo del^giudicio 
un mandatario, sarebbe cosa superflua il nominare un 
curatore, ed il decreto altro non dirà, se non ; Passi 
agli atti, e ne siano ad istanza rilasciate copie; - op- 

pure . . 

c, gli eredi sono ancora minori; ed allora conviene distia^ 

aa.Se i pupilli siano soggetti alla giurisdizione dell istanza 

della ventilazione, e se sia ancora vivenU il loro padre 
( ovvero il loro tutore ) : in questo caso il decreto à'nì 
solamente : Passi agli atti ; siano rilasciate copie; ven¬ 
ga con decreto della cancelleria nominato curatore dell' 
erede minore il signor Dott. N.N., ed ingiunto al com^ 
missario per la snggellazione dì passare tosto all inven¬ 
tario , et via. Computisteria { ovvero il registro pupi - 
Icirc ) * 

hb. 3e gli eredi minori sono sottoposti alla giurisdizione 
deir istanza pupillare; e se il loro padre e morto, 
il decreto dirà; Passi agli atti, si rilascino copie, siano 
nominati con decreto della cancelleria il signor Dott 
N.N. in tutore, ed il signor Dott. N.N. in curatore del 
minore, e s’ingiunga al rispettivo commissario delb 
snggellazione di passare tosto a formare 1 inventano j, 
et vide Computisteria ( registro pupillare 1. ^ 

nc.Se gli eredi minori non sono sottoposti alla giurisci- 
zione dell’istanza della ventilazione, il più volte nomi¬ 
nato decreto dirà: Passi agli atti, siane ad istanza rila¬ 
sciate copie, si nomini con decreto della cancePena il 
signor Dott. N.N. in curatore degli eredi minori, s in¬ 
giunga al commissario della snggellazione di passare 
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tosto all’mventarjo, e si dia notizia alla competente 

istanza pupillare di quanto è avvenuto . 

S.6. 

Per altro non fa alcuna difi’erenza nella cosa j e nel de¬ 
creto , se di più eredi un solo è assente, ignoto, o mino¬ 
re ; dovendosi in ogni caso avere la debita cura per questo 
assente, ignoto , o minore , e però costituirgli un curato¬ 
re, od un tutore, e per sicurezza del patrimonio lasciato 
dal defunto ordinare secondo le- circostanze , ohe sia for- 
rnato P inventario. 

§• 7 - 

Le ])a.vo\e videat computùteria,e lesinonime videatRe- 
gistro pupillare, die leggonsi in fine del decreto sopra la 
relazione della suggellazione,si debbono aggiungere in ogni 
decreto emanato dall’ufficio nobile, acciocché il conte¬ 
nuto del medesimo venga riportato nel registro pupillare, 
che dovrà esistere nella registratura, e di cui parleremo 
nella seconda parte di quest’opera . Queste parole si ag¬ 
giungeranno dunque in ogni decreto, che avrà per oggetto 
la costituzione di un tutore, o curatore di un pupillo ; la 
di lui dimissione; il permesso di Lire qualche cosa; l’ap¬ 
provazione di un conto, o di una specifica o legittimazio¬ 
ne; del pari «quando il minore viene dichiarato maggiore, 
o quando gli viene accordata la venia dell’ età, in breve 
ogni volta che si fa una qualche disposizione rapporto 
alla persona, o al patrimonio del minore . 

§■ 8 . 

Se il testatore lasciò dei beni, ma però in poca quan¬ 
tità, di modo che essi non oltrepassinola somma di fiori¬ 
ni cento, o almeno che non la oltrepassino, se non di po¬ 
co; ovvero se vi sono dei creditori, o delle legittime preten¬ 
sioni contro una tale facoltà di modo che essa venga dalle 
medesime esaurita, o ridotta quasi a nulla ; se nell’ atto, 


Go\itiu nasi Oli e ^ 


Cbe ooia ti* 
vilifichino le 
pairole avvìn¬ 
te al decrefo> 
et Tideat com^ 
putùtft ria^ 





Pj'inio caso 
della vantila- 
s^ìoae in senso 
lato * 
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CAPO sECoxno 


che si forma la relazione intorno alla suggellaziono ^ ri¬ 
sulta che non si potè venire in cognizione, ove sia segui¬ 
ta la morte, ovvero che seguì in un luogo sottoposto all’ 
altrui giurisdizione, si fa luogo in questi casi alla venti¬ 
lazione dell’eredità nel senso più largo , di cui abbiamo 
trattato nel cap. i. §. a., e di eni tratteremo più specifi¬ 


catamente nei seguenti paragrafi. 

Se nell’atto di estendere la relazione della suggellazio- 
ile si rileva, che il testatore non lasciò , se non rm patri¬ 
monio di poca considerazione,e che anche contro di cjnesto 
vi sono delle legittime pretensioni,il cominissario ne farà 
tosto e contemporaneamente all’atto della sua relazioire 
Vini^cntario, vale a dire nella rubrica: - Pati’imonio - Io 
riporterà nella sua relazione della suggellazione , aggiurr- 
gendovi il prezzo di stima, e quindi farà sottoscriWire la 


relazione anche dai periti giurati, che stimarono il patri¬ 
monio . Inoltre il commissario alla suggellazione dee in¬ 
dicare nella sua relazione tutte le persone, che hanno 
delle pretensioni contro la detta facoltà inilioando il luogo 
della loro abitazione, ed i titoli della rispettiva loro pre¬ 
tensione,Il giudice in vista della relazione faràcitare tutte 
queste persone, liquiderà le loro pretensioni, procurei à di 
soddisfarle quanto è possibile, e quindi ultimerà gli atti . 
Un esempio porrà la cosa in un lume chiarissimo. 


che la facoltà lasciata da Paolo N. fosse 
stata stimata ed inventariata a fiorini 60., caraniani 3 o., 
e che contro questa facoltà Pietro pretendesse 

Per ispese della malattia ^di Paolo . . • F, 40-'® 

j) Spese funebri . . . ..F. 20:10 

„ Affitti arretrati . • ■ 20.20 

Somma ...... t*'. aoiào 
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Egli è manifesto, che (jinimi’auehe si aggiun¬ 
gesse alla facoltà (li liorinl 6o:3o. il di più, che 
si suole licavare in una licitazionej e che viene 
oulinariameiite calcolato ad mi terzo, e clie pe¬ 
rò la hicoltà di.F. 6o:-3o 

Di pm il detto terzo importante . . . . F. 20:10 

Ammontasse a . . ..F. 00:40 

essa verrelihe assorbita dalle pretensioni di Pietro. 

Quindi iigiudice dovrebbe in uu tal caso far citare Pie- 
tio, tarsi presentare dal medesimo le prove delle suepre- 
tensloni, e viste le fjuitanjie delle spese da lui faite per 
la Tnalattifi, e per i tunerali, non che la prova degli af¬ 
fitti airetrati, rilasciargli Finterà eredità , ovvero per 
procedere con maggiore sicurezza, ingiungere al com¬ 
missario della Sìiggellazione , che debba vendere ad una 
puiiblica licitazione Finterà facoltà lasciala dal defunto ^ 
soddisfare col ricavato dalla medesima il creditore Pietro 
per le spese della malattia, dei funerali , e per gli affitti 
anetrati ammontanti in tutto a fiorini Bo. oarantani 
e faine del restante , se ne sopravanzà, detratto il inor- 
tuario, il deposito a beneficio dei creditori , che s’insi- 
nuasseto, ovvero degli eredi. In conseguenza nel primo 
caso, dopo che sarà stato citato Pietro , si pronunzierà Ì1 
seguente decreto : ,, Passi agli atti ( la relazione ), si ri- 
,, lascino ad istanza delle copie , e la facoltà lasciata da 
I aolo N., morto li io. gennaro iBia. viene rilasciata a 
„ Pietro N. in isconto delle spese della malattia e dei fu- 
5» nerah, non che degli affitti arretrati provati giudieifii- 
ìp mente ed ammontanti in tutto a fiorini 80:40 p il tutto 
jp jure crediti j, e si ultimerà in tal guisa questo caso di 
,, morte incaricando il commissario della suggellazione 
)j di levare gratuitamenle i suggelli. ” Nel secondo caso 
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airincontro il decreto '\ir.t oonceriitonel modoseguentei 
„ Passi ( la relazione ) agii atti , e so n® rilascino copie; 
5, per altro s’incarica il cominissario d.ella sug'gellazione 
,} di vendere in un pubblico incanto la detta facoltà I 
5, Paolo N., e di soddisfare col ricavato Pietro N, per le 
j, spese da lui fatte per la malattia cd i funerali del d®' 
.j finito, non che per gli affitti arretrati, ammontandoti 
j, tutto a fior. 80:40, riportandone la relativa (juitaiiza. 
5, Se il ricavato eccederà la detta somma, egli verserà il 
5, mortuario in ragione di carantani uno per fiorino nella 
5, cassa di questo ufficio tassa torio , e depositerà il resto 
j, a beneficio dei creditori ancora ignoti , e itegli eredi,f 
5, ne farà rapporto presentando le relative quitanze. Dd 
5, resto si ultimerà questa ventilazione , incaricandoli 

5, commissario di levare i suggelli. ” Quando il commis¬ 
sario della suggellazione avrà adempiuto alle sue jncaoi- 
benze, egli presenterà la sua relazione finale , di cui ec 
coae un formolario. 

Di fuori ; 

Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

Il commissario alla suggellazione N. N. 

Presenta la specifica della vendita giudiciale del patu- 
monio di Paolo N. N. 

Di dentro : 

Inclito Magistrato { Giudicio ). 

« 

In seguito della risoluzione qui annessa sotto lett. A 






della SL'CGrXLAJtONE 27 

il sottoscritto ba voudato in un pubblico incanto gli ef¬ 
fetti ereditar] lasciati da Paolo N. stimati nelPinventario 
fior. 6g:3o > e ne ricavò come lo prova l’ atto della licita¬ 
zione qui annesso sotto lett. B. 

In conseguenza fu soddisfatto Pietro ;N. per 

la sua pretensione di. F. Ro: 4 o 

come da quitanza.lett. C 

Restando.. io; 

Pagò come da quitanza lett. D il mortuario 
in ragione di carantani i. per fiorino con 


IO 


ed il resto consistente in.• 9 *^® 

fu depositato giudicialmente come dalla lett. F . 

Vienna li iS.Febbraro iSia. 


N. N. commissario alla suggellazìoue . 

Il decreto sopra questa relazione sarà ; sj, Essendo sta- 
jj to del tutto eseguito l’ordine di questo giudicio , passi 
,, la relazione agli atti, e ad istanza se ne spediscano 
^5 copie. ” 

§- n 

Se il patrimonio lasciato dal defunto non è sufficiente 

per soddisfare i creditori indicati nella rei azione del coni- Siione deir ere* 
inissario alla suggellazione s P*6. se il patrimonio indica- Sua, 
to , ed inventariato giudicialmente nella detta relazione 
amrnontasse a fior. 3oed all’incontro la somma delle pre* 
tensioni dei creditori a fior. 90:30 si faranno citare a com¬ 
parire in giudizio tutti i creditori, si notificherà loro 1 in¬ 
sufficienza della massa, e si procurerà di ultimare la cosa 
airamichevole ( p- e. convenendo di rilasciare ì beni ere¬ 
ditar] ad uno di loro a condizione che paghi in pro¬ 
porzione gli altri ) ovvero si aprirà a loro istanza il con- 
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corso sopra 1 eredità , Sarà certaìtieiiteclifTioile che i cre¬ 
ditori abbraccino quest’ultimo partito, perché preferiran¬ 
no sempre di dividere tra di loro l’eredità all’ amichevo¬ 
le , in data proporzione, ed in ogni caso secondo la prio- 
lità, la quale compete loro in forza di legge, anziché di 
doverne senza necessità, ed inutilmente far parte andie 
col difensore della massa . Mettiamo p. e. il caso che do¬ 
po la motte di Paolo la facoltà da Ini lasciata consistesse 
in lìor. 80:40, e che Pietro dichiarasse d’ essere credito- 
lé di fior. ro:jo per le spese funebri; di fior. 40:10 per 
quelle della malattia , di fior. 20:30 per l’affitto liquida¬ 
to; che la vedova in forza dell’istruniento dotale preten¬ 
desse fior. 800. a titolo di dote, e di contraddote ; e Ste- 
ano F. 5 oo. a titolo d’imprestito, e che tutte queste pre¬ 
tensioni fossero state riportate nella relazione della sug¬ 
ge dazione, il giudice esumi Hat a questa relazione farà ci¬ 
tale innanzi a se tutti questi creditori, rappresenterà lo¬ 
ro, che dovrà aprire il concorso sopra la massa del tle- 
nnto, e non gli riuscirà probabilmente difficile di per¬ 
suaderli a convenire tradì loro amichevolmente, che Pie- 
io venga pagato interamente pel suo credito di fior. 70; 40, 
cle i residui fior. io. vengano assegnati alla vedova a 
sconto delle sue pretensioni dotali di F.Soo., e che Stefa- 
iio riceda interamente dalla sua pretensione di F.Soo. con¬ 
tro la massa, perche anche nel caso , che venisse aperto 
il concorso la cosa non riuscirelihe diversamente; ma an¬ 
zi i cieditori sarebbero a peggior condizione, perchè pri¬ 
lla di tutti loro verrebbe pagato il difensore della massa; 
poscia le spese della malattia , e della sepoltura verr.eh- 
bero poste nella prima classe; fimporto dell’affitto nella 
.-conda, la dote, e la contraddote quoad suinmam con- 
cmientem nella terza ; e finalmente Stefano, come ere¬ 
ttore chirografario nella quarta classe, e quindi quest’ 
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ultiino nulla conseguirebbe, (piatid’anclie venisse aperto 
il concorso . Il decreto finale sopra la relazione intorno 
alla suggellazione direbbedimtjue in questo caso Passi 

,, agli atti, e ad istanza veugano rilasciate delle copie; 
,j nel resto sentiti i creditori ereditar], e considerando , 
S5 che Stefano dieliiaro di recedere interamente dalla sua 
V pi e tensione diF. 5 oo.* contro la massa ereditaria in\en- 
,, lanata di Paolo s’ingiunge al commissario per la sug- 
gellazione di vendere ad una licitazione, che verrà te¬ 
nuta per qualche altro oggetto , gli elFetii ereditai’j del 
defunto ; di soddisfare col ricavalo Pietro per il suo cre¬ 
dito liquidato in tutto a hor. 70:40, riportandone la re- 
„ ativa qultanza, e di consegnare parimenti contro qui- 
„ tanza Ì1 lestante alla vedova in isconto delle sue ragio- 
„ ni dotali; esso darà inseguito la sua relazione,allaqua- 
„ le uiiiia Je riportatequitaxize. Si ultimerà contempora- 
„ neameiite la ventilazione aprendo gratuilanienLe la sug- 
,, gelliizioiie, ed incaricandone d’ollìcio il commissario.” 
Quest ultimo allenerà, come nei caso aiucccdente gii ef- 
fotui ereditar ], paglierà col ricavato i fior. 70:40 a Pietro, 
con»egneid il restante alla vedova, e riferirà poi al giudi¬ 
zio di avere tutto ciò eseguito. Il ibnnolario di una tal 
relazione sarà ad un dipresso il seguente . 




>p 


pp 


p> 


Inclito Magistrato ( Giudicio ) 

A seconda nella risoluzione A il sottoscritto ha vendu¬ 
to in una licitazione Feredità lasciata da Paolo, e ricavò 
dalla medesima , come dall’atto B fior.90:40 . Con questi 
eghpagò a Pietro il suo credito di . . . . F. 70:40 

come da quitanza C 

il resto consistente in.. . . F, 20; 

lo consegnò alla vedova come da quitanza D in 
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isconto (Ielle di lei ragioni dotali^ con che si pa¬ 
reggiano gli anzidetti.. F. 90:40 

Vienna li 18. Febbraro 1812. 
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, N. N. 

Comm. alla suggellazione. 


Il decreto sopra questa relazione dirà.-,, Passi agli atti 
,, cogli allegati, e se ne rilascino copie ad istanza. 

Gontinuaxione. In UH tal caso 1 Creditori possono anche convenire che 
venga consegnata F eredità ad uno di loro, il quale saia 
riconosciuto come debitore in propriis, p - e. nel nostro 
caso alla vedovai la quale dovrà pagai'e poscia di mano 
in mano i creditori Pietro e Steffano o per iutero, o se¬ 
condo la somma convenuta . Allora il decreto dirà ■ 
,, Passi agli atti, e si rilascino ad istanza delle copie- L 
„ eredità del defunto Paolo N. calzolajo verrà rilasciata 
5, alla vedova Teresa in isconto delle sue ragioni dotali 
,, attesa la dichiarazione degli altri creditori ereditai] 
,, Pietro e Stefifano di riconoscerla come debitrice in prò* 
V prìis . La ventilazione sarà ultimata^ aperta gratuita- 
mente la suggellazione , ed incaricatone d’ uffizio il 
,, commissario. ” 


$• la- 

Terzo caso ad- Se il Jefuuto non lasciò alcun patrimonio , se non esi- 
la veatiiazione g-j-jg alcuti testamento, o non s’insinuò alcun creditore , il 
*1 «redju. sopya la relazione della suggellazione dirà. 

Passi agli atti j si rilascino copie ad istanza delle par- 
„ ti, e si passi all’ultimazione delia ventilazione a rnoti-^ 
„ vo della miserabilità . ” 
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S->3. 

Finalmente se non esiste alcun patrimonio del defun¬ 
to, ma bensì un di lui testamento ^ e se s’insinuarono dei 
creditori , si dovranno citare a comparire in giudicio gli 
eredi i legatarj, ed i creditori , e si procurerà di rileva¬ 
re, quanto è possibile dai medesimi, se forse non esi¬ 
stesse un qualclie patrimonio del defunto, di cui fino al¬ 
lora non se ne avesse avuto contezza , onde poter adem¬ 
piere col medesimo la volontà e le obbligazioni del te¬ 
statore. Se anche dalle loro deposizioni, e da queste in¬ 
dagini risulterà, che o non esiste alcun patrimonio , o 
almeno che non si può venire in cognizione che ne esi¬ 
sta, si dovranno avvertire le persone citate, cheper man¬ 
canza di un asse ereditario esse non possono conseguire 
alcuna eredita od il pagamento dei loro crediti , ma che 
restano loro riservati tutti i rispettivi loro diritti pel ca¬ 
so che in avvenire si scoprisse un patrimonio del de¬ 
funto . In conseguenza essi ricederamio dappersè per ai- 
ora dalle loro pretensioni, ed in vista di una tale loro dì- 
chiaiazione si ultimerà la ventilazione degli atti , ed il 
decreto analogo sarà concepito come appresso : j. La re- 

i, 1 azione passi agli atti ; se ne spediscano copie ad istan- 
za delle parti j e siccome l’erede ( il legatario , i credi- 

}) toii ) dichiarò di ricedere per ora da qualunque sua 

j, pretensione, giacché non si potè rilevare che esistesse di 
presente un patrimonio , cosi dovrà essere ultimata la 

}) ^®ujiJazÌone per causa di povertà,e si leveranno gratui- 
jj tamente i suggelli, incaricandone il rispettivo com- 
mi ss a rio , ” 

S- 14. 

Se fu bensì insinuato alTistanza cui compete la venti¬ 
lazione dell’eredità il caso di morte , ma all’atto della re¬ 
lazione ghe dee dare il commissario intorno della sng- 
gellazione , apparisca che il defunto non lasciò alcun pa- 


Questo oajo * 


QuI^lto caso . 




Sesto caso - 


Come si deb¬ 
ili detiurtziare 
il caso di mo-c- 
tc al rispettivo 
giudice * 
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triiuoriio, 0 che Qon è sott0[3osto alla giurisdizione del 
foro per ordine dt,n quiile sì fa la suggellazione ( perché 
p. e. esso è noLile o militare, e perchè il detto foro non 
è competente riguardo ai nohili e militari ) ^ il suddetto 
commissario dovrà rimarcare questa circostanza nella 
sua relazione j e quindi il decreto da emanarsi sopra la 
medesima dirà : „ Passi agii atti, e si dichiara non esse- 
re la ventilazione di competenza di questo foro. ” Se 
'il defuniw sottoposto alla giurisdizione di un altro foro, 
p. e. un sacerdote avesse lasciato dei beni esistenti in ua 
leggio , si farà prò visoria mente la suggellazione j e se 
Ile darà parte ali'istanza competente . 

§■ 15 . 

Se il caso di morte è stato bensì insinuato, ma non si 
possa venire in coguizione ove esso sia seguito , perche 
p. e. il defunto, essendo un viaggiatore, morì in una oste¬ 
ria senza aver ivi lasciato dei beni, e perchè s’ignora ove 
egli abbia il vero suo'domicilio ; ovvero se fosse incorso 
un errore neìFindicare il luogo della di lui abitazione e 
però non si potesse rinvenirlo, il commissario dovrà ac¬ 
cennare anche questa circostanza nella sua relazione ; e 
quindi il decreto da emanarsi sopra la medesima dira : 
,5 Passi agli atti; se ne rilascino ad istanza delle copie ; 

e si ultimi la ventilazione per non aversi potuto rinve-. 
f, ni.re il luogo in cui abitava il defunto. ” 

$. i6. 

Egli può avvenire , ohe Fistanza cui compete il difitto 
della veiitilaz-oue delFeredità, non venga uihcios am ente 
in coguizione acF’a morte di una persona sottoposta alla 
dì lei giurisdizionv perchè èssa è morta fuori del distret¬ 
to a lei soggetto, p.e. ..e un cittadino di Vienna, essendosi 
recato in un qualche lirogo per far uso dei bagni, fosse ivi 
morto . In tali caai i di lui prossimi, parenti sono tenuti 
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tl’mdicare la di lui morte all’istanza competente della 
ventilazione. 

n ' . 

Questa denunzia potrebbe farsi secondo il seguente 
formolario : 

Di fuori : 

luulito M.agistrato (Giudicio), 

Barbara From , sarte, abitante al N. 

Denunzia la morte di suo marito Gìacopo From . 

Di dentro : 


Inclito Magistrato , 

Mio manto, GiacopoFrom, sarte di (jui , essendosi 
recato a Praga per fare una visita al suoi genitori, è ivi 
morto li 2i. corrente , cóme ciò apparisce dal certificato di 
morte lett. A . Quindi nell’atto, che adempio al mio do¬ 
vere, facendo la denunzia di questo avvenimento, suppli¬ 
co , che siano rilasciati al rispettivo Commissario delle 
sugpllazioni gli opportuni ordini riguardo a quella dei 
beni di mio ma;; ito . 


Vienna li io. Febbrajp 3812. 

Barbara From . 


Formoìai-jo 
di una tale 
denunzia ,♦ 


YOL. I, 


3 
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Cofuinuazione. H Dccreto (la emanarsi in vista fli ?iiia tale denunzia 
sarebbe. 5, Passi sulnto al risji-;ttivo Commissario delle 
,, sMggellazioni per e/fetti del suo ufficio”. 

J 1 commissario in vista di quest’ordine si reca toste 
presso la denunziante, e stende ivi Ja relazione a norma 
di quanto è prescritto . 


Che cosa dea 
fai'si, trattan¬ 
dosi della sug- 
goUaaiooe ri¬ 
guardo ad mi 
militare 


Clie cosa trat¬ 
tandosi dftUa 
su ggfel Iasione 
di un impiega¬ 
to nel Sòr vizio 
SovriOiQ » 


§. 19. 

Trattandosi di effettuare la snggellazione riguardo aì 
beni di una persona militare , essa dovrà essere fatta coll’ 
intervento di ima persona dello stato militare, onde se¬ 
parare gli ordini, i piani, i regolamenti, e le altre scrit¬ 
ture appartenenti al servizio militare, le quali, fattone uu 
inventario j e contro ricognizione dovranno essere conse¬ 
gnate al prossimo comando militare . L’erede di ima per¬ 
sona militare non potrà essere immesso nel possesso dell 
eredità, finché non avrà giustibeato , che l’erario milita¬ 
re D non ha alcuna pretensione contro del téstatore,o che e 
stato soddisfatto (Ordinaz. as. Agosto 1758. Decr* aul. 
aS. Luglio 1792.). 

§, ao. ^ 

Quando le istanze, alle quali compete la ventilazione 
dell’eredità , ricevono la notizia della morte di nna per¬ 
sona impiegata nel servizio sovrano, 0 quando almeno si 
pub presumere, che la medesima abbia dei coati coll era¬ 
rio, se ne dax’à tosto parte .al giudicio di appello, indican¬ 
dogli il servigio ehe copriva il defunto, acciocché quel 
tribunale possa passare una tale notizia al Dicastero, cui il 
medesimo era sottoposti),. Coll’in ter vento di questo Di¬ 
castero verrà rilevato, se presso al defunto si trovino 
carte appartenenti ali’ ufEcio eh’ egli copriva , ed in 
caso esse saranno consegnate ad una persona delegata dai 
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me/^esimo a rireyerle. L'eredità (}^1 Timpiegato_, cireUhe 
conti ooirerario, nou verrà nè in tutto, uè in parte 
rilasciata agli eredi, fincliè questi non ])resentano J’ op¬ 
portuna approvazione dell’ufficio camerale, ed il lìspet- 
tivo certificato, clie il defunto non ha alcun dehito verso 
Terario. Ag^li eredi però, i quali credessero, ohe iiidi 
possa nascere un vitai'do nella ventilazione, ed ultima¬ 
zione degli atti ereditar], sarà riservato il diritto di pro¬ 
vocare il lisoo, e di eccitarlo giudiciaiinente a produrre 
le prove delle pretensioni, perle fpiali non si vuole,che gli 
eredi siano immesii ad possesso deireredità. (Decr. aul. 

6 , Marzo r7/}y., ed Instruz. y. Settcmh. j 7J35. pari. a. 

§ • ^ • 

Essendo morto un sacerdote cattolico pi-ovveduto di un Che co*e 
hedeficio curato, ovvQvo un cappellano non avente pre-*“°*''* 
henda, se ne darà parte ogni volta al concistoro vescovi- 
, onue sia nominato un commissario vescovile per rice¬ 
vere le scritture appartenenti esclusivamente alla cura 
delle anime; ciò nullostante dovrà essere presentato all’ 
istanza della ventilazione degli atti ereditar] un esatto 
mveritario deile scritture consegnate al detto commissa¬ 
rio ecclesiastico, il (piale non potrà pretendere dagli ere¬ 
di nè tasse, nè diete, nò.spese di viaggio ( Decreto aulico 

7. Marzo a 785e 28. Maggio 1797. ) . 

Se il defunto sacerdote cattolico fosse un ex-monaco, che co,» in 
ovvero una ex-monaca che avessero percépito una pensio- di mone 
ne dallo stato, il commissario deputato alla suggellazio-**'* 
ne, dovrà fare menzione di cpiesta circostanza nella snaMcLóu^ 
relazione} ovvero farne rapporto'speciale e separato ali’ 
istanza delia veutilazione degli atti ereditar], onde questa 


U 
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possa farne rapporto al governo per la pensiooe che va a 
cessare ( Decr. ani. i. Agosto 1797*) ■ 

S- ■ ' 

Un modello di un tale rapporto sarebbe : 

Di fuori ; 

Eccelso Governo. 

Rapporto dei Magistrato ( Gindicio ) NN. risguavdante 
la morte del P. Ilario, Ex-Trinitario. 

Di dentro ; 

Eccelso Governo. 

Essendo morto qui li ó.corr. ilP. Ilarioj, Ex-Ttinitaiio» 
e venendo quindi a cessare la pensione diL.Soo. all anno 
cli’égli percepiva, non si manca di farne il dovuto rap 
porto per le ulteriori misure da prendersi. 


Vienna li 8 . Febbrajo iSxa, 

§' M- 

In Sibili rappotù deggionsi tare al Governo anche 

si dee fare nn a,quando muore un prebendato, o stipendiato te 

tale rapporto. mascolino, o femminino. (DecT. aul. 2-1 • Sottemb. 1 8 10 -)? 

è.Quando aiPInstituto delle Elisabettine, delle Sa esiane 
di Vienna, alPordine dei fratelli della Caritàovveio 
in generale ad un fondo pioq>erviene una eiedita, ov 
vero altrimenti un bene mobile, o stallile actusi 
ter vmos, et mortis eittisd (Deor. aul. 3 . Giugno i ( 
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jg. Luglio e ib. Agosto 4 i) 05 .j ii. Ottobre i8o0.. c 14. 

Luglio I 8 o 3 .). 

c.Morendo uoa persona aiitoriiizata ad andare a vendere 
merci per le case'l’istanza .della ven-tilaziono degli 
V atti eréditarj dovrà inoltrare con rapporto ali’ ufEcio 
circolare il permesso, ossia passo di esercitare questo 
tradì co. [Patente &. Maggio idi i.)* '' 

Se nel fare la suggellazione^ o J’invejitario dcìl’eretli- 

*' ]■ ■ 1 1 t . tarsi qnnn- 

ta di un pastore J 0 soprintendente delia conlessione au- <io muore u» 
gtistana od elvetica si trovano cai’te risguardaiiti la panore,o8o- 
cura d’anime , dopo averne latto delle medesime un iu- 
ventarlo si s|iediranno al rispettivo concistoro della con- 
lessioue elvetica od augustaiia, e l’inventario stesso sot¬ 
toscritto dal suddetto concistoro in prova , che gli furono 
consegnate le carte, veiTÙ unito agli atti ereditar] (Decr, 
ani. 5 . dicembre 1785.^. 

2,6. 

Se muore un beneficiato dì {{ualiincjue spedale , il giu- le 

(lice , ricevuta la relazióne della suggell azione , ne farà il defunto ei 1 
rapporto al procuratole della camera, ed anche, s’è (fuo- 
po al governo , onde liaapere se la causa piu non sìa cre¬ 
ditrice per cibarie , o per altri titoli verso la massa eredi¬ 
taria. Iti genere poi se una persona ricevula in uno spe¬ 
dale lascia una (gualche'facoltà, si dovrà rilevare : 

a. S’essa abbia posseduto la detta facoltà prima di entra-' 
re nello spedale,- 

h.S& l’abbia ac(£uistata durante il tempo, che restò nel¬ 
lo speciale j e finalrneine 

c. Se la detta facoltà sia solamente un risparmio di quan¬ 
to fu percepito nello spedale stesso. Nel primo caso la 
massa ereditaria.dee risarcire allo speda].e l’intero im- 






Se il '3efu?ìto 
«ra uri beueii- 
ciato iii- 

stituto dei po¬ 
lveri - 


Che cova Si 
deliba fare se 
iTtuore negli 
Stati eredi tari 
tedeschi xin 
suddito deir 
UngKei'^a , o 
dèlia Trausil- 
vauii^. . 
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]H)rto cleììa porzione , che if del’uiito ha percepito da! 
nif'desìiTso fìuo dal tempo > in cui è stato ivi ricevutoj 
nel secondo caso (juesto risa rei mento avrà luogo sol' 
tanto dal gioi'no , in cui il defunto avrà ac/jnistato la 
facoltà j e nel terzo caso non si fa luogo ad alcuna ri¬ 
fusione ( Deci’, ani. 3. giugno j 784 . J • 

§.27. 

Se alla morte di una persona, che percepiva un qual¬ 
che soccorso dall’iristituto dei p>ovei’i, si rileva che al tem¬ 
po in cui ella lo percej/iva possedeva già, e tenne celata 
una facoltà ossia patrimonio, in vista del quale , se ciò 
fosse stato aotOj lo sarebbe staff» negato il soccorso dell 
instituto, la massa ereditaria del defunto dovrà risarcire 
all’ics ti luto tutto ciò eh’ esso defunto ha da) medesimo 
percepito, e quindi le istanze rìella ventilazione degli at' 
ti ereditar] dovranno riferire al governo un tal caso ogm 
volta che loro si presenta ( Dccr.aul* ja.gcnaaro 1780). 


§.a8. 


sud di' 


Morendo in uno degli stati ereditar] tedeschi un s 
to deU’Ungheria, o della Tran sii vania, il quale sia stato 
a! servizio sovrano, ovvero agente di corte alla canoe e 
ria ungari'co-transilvana, e non abbia servito in egim^ 
qualità in un altro dicastero degli stati ereditar] tedosci8 
ovvero sia un patentato incaricato d’ affari della con e- 
sione augustana od elvetica, oppure dei 3t.id<!iti atidet 
alla chiesa greca delie dette proviricie ,■ oppure che sta 
domiciliato neir Ungheria , 0 nella Transllvania, 0 C o 
quantunque di nascita ungarese non sia stato nazionali^ 
zato in alcuno degli stati ereditar] tedeschi in forza ^ '* 
una espressa dichiarazione, uè in forza del suo stabili 
mento, nè in forza di una non interrotta dimora di 
anni, l’istanza della ventilazione degli atti di una pit** 
vìucia ereditaria alemanna non potrà far altro, che 
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a. mettere la suggellazione sopra i herù mobili lasciati 
negli stati ereditar] tedescliij pubblicare il testamen¬ 
to , cbe si trovassej ed aver cura , die coi detti beni 
mobili esistenti negli stati ereditar] tedeschi vengano 
soddisfatti appieno tutti i sudditi degli stati ereditar] 
alemanni, o li sudditi esteri, che trovausi nei detti sta¬ 
ti i quali o come creditori, o per C|ualun(jue altro tito¬ 
lo legale, ovvero come eredi o legatar] in forza di una 
ultima disposizione valida secondo le leggi degli stati 
ereditar] tedeschi avessero giuste pretensioni contro 
la massa ereditaria del defunto j 

li.Ma se la persona descritta di sopra possedesse beni sta¬ 
bili negli stati ereditar] tede sebi, o capitali' ]> re no tati 
sopì a i medesimi, compete alle istanze degli stati ere¬ 
ditai] tedeschi il diritto della ventilazione dell’eredità 
sopia tutti i detti beni .Dicasi lo stesso riguardo al pa- 
tiimonio delle mogli, delle vedove, e d.ei figli minori 
ci taU sudditi Lingaresi. Nel caso che gli eredi fosse¬ 
ro minori, che abbiano i loro beni negli stati ereditar] 
tedeschi, e ninno dei loro parenti nelTUngaria, o nel- 
a Traiisilvarila voglia assumerne la tutela,, Tlistanza 
della ventilazione dell eredità dovrà assegnar loro un 
tutore 0 cuiatore dopo avere interpellato la oancelle- 
lia aulica ungarese. Quindi l’istanza suddetta dopo 
avere adempiuto a quanto le incumbeva in tali casi, e 
dopo avere soddisfatto coi beni cornpi'esi nella suggel- 
lazione i sopraddetti eredi, legatar], e creditori, dovrà 
congegnai e subito tutto ciò ohe rimane a quello il 
quale si sara a taleeffetto giustificato a dovere median¬ 
te un certificato del dicastero delfUngheria, o della 
Tiansilvunia ( Decr. aul, j^.fèbbiaro 17921. , 
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S' ^9’ 

ciiecosasia Ji^on di l'ado muore una persona, che visse solaio ri- 
guardo alla qu ale cvvi peiicolo , che venga distrattala 
facoltà da lei lasciata. la un tal caso il commissario elee 
sottoporre la facoltà non alla siiggellazione larga, o giu¬ 
risdizionale, ma alla stretta , vale a dire dee subito far 
Pinventarìo di tutta la facoltà , fiirla stimare, riporla in | 
una o più camere, chiuderle, e suggellarle in modo che | 
iduno vi possa entrare senza rompere i suggelli. Il com- ' 
missario prenderà séco anche le chiavi . ' 

Se vi fo«e- Se tra gli effetti posti sotto la stretta suggellazione ve 
r<jeffetti cor- fosscrQ dì duelli clie fossero soggetti a guastarsi, o di 
djjpendiosa dispendiosa, custodia , il commissario notinciiera tosto 
custodii. questa circostanza al giudicìo, acciocché i medesimi se¬ 
condo le circostanze vengano venduti ad un pubblico in- [ 
canto, ovvero acciocché sia presa qualche altra deter mi- | 
nazione a loro rìguardoj p.e. che intanto siano dati incii- ^ 
stodia al curatore • I 

.5i. 

Glie cosa effetti ereditari, trovansi denaro contante, 

debba £àtsi _ _, , * 

^eiie cose dhbligaziojii pubbliche o private, ovvero cose preziose , 
preziose . e il Commissario ueì caso della suggellazionestretta lepren- 
sempre seco e le depositerà; e nel caso della suggel- 
lazione giurisdizionale farà ciò soltanto, quando tutti od 
alcuni degli eredi siano minori .od assenti. Se nè l’uno, 
nè l’altro di questi due casi si verifica , il commissario 
non prenderà in denaro, in cose preziose, od in obbliga¬ 
zioni se non quel tanto , che,crederà bastante per pagare 
la ster,. i ereditaria ( 56 . della Pat. della steura eredi¬ 
taria 1 5 . ottobre 181 o. ). * 
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5. 32 . 

Nel caso che l’istanza competente della ventilazione 
degli atti ereditar] ( p. e. il giudi ciò provinciale morendo 
un parroco alla campagna ) non voglia , 0 non possa ese¬ 
guire la suggellazione , a tale effetto potrà bensì venir 
delegatoli giudicio ordinario più vicino ; ma giammai 
1 ufficio circolare ( Decr. aul. ao. gennaro 1789. , ed 8. 
aprile 1790.}. 

33 

Morendo un impiegato civile , ovvero un militare nella 
imp.reg. residenza, ovvero ìn uno degli imj». reg. castel¬ 
li di delizia, spetta all’ nfìicio del gran maresciallo il fa¬ 
re la suggellazione . Esso ha cura, die nulla venga di¬ 
stratto della facoltà del definito, die trovasi nei detti lo¬ 
cali, ne forma un inventario , e lo trasmette alla rispetti- 
va istanza della ventilazione per gli ulteriori effetti d’ 
ufficio. 

s* 34 * 

^ Eseguita la suggellazione ( stretta, 0 giurisdizionale , 
8 intende, che sia cominciata la ventilazione, e l’erede, 
od il dì lui rappresentante dee fare il primo passo per con¬ 
seguire l’eredita, vale a dire dee dichiararsi eredej quin¬ 
di nel capo terzo tratteremo della dichiarazione di erede . 


Se ^nche T 
ufficio circoli- 
re possa mette¬ 
re la 
xiotje # 


Clii metta I4 
suggellazione 
morendo un* 
impiegato civi¬ 
le , o un mili¬ 
tare nella resi- 
imperia¬ 
le ^ 


Qual'' è il pri¬ 
mo alto f che 
far deg'g^iono 
gli eredi* 







42 


CAPO TERZO. 

UELLA 0ICH1AKAZIGNE d’ EREDE . 


§. I. 

Che cosa sia la Pervenuta a gualcuno,la notizia d’essere stato nominata 
dicijjarajioue erede dì un defunto nel di lui testamento j ovvero eh* è 
ct»a è la ripa! to alcuuo di cui egli è erede legittimo ; o finalmente 
diazione deii’ cli’è jiiorto alcuHO; sulla dì cui eredità egli ha dei diritti 
medita . forza di un patto, egli dee presentare alla istanza del' 

la ventilazione una dichiarazione in iscritto in forma di 
una domanda, munita della sua sottoscrizione e suggello» 
in cui spièga di voler essere erede del defunto, ovvero di 
rinunziare alla di lui eredità j il primo di (juesti due atti 
si chiama la dichiarazione di erede; il secondo la ripudia- 
Zione dell’eredità , 8 g5 ., e55i. del Codice civilo)* | 

fl. I 

Queatadichia- Qùcsta dichiarazìtìne è di due specifij cioè l’assoluta, i 
iazwuedicjuan-c la condizioiiala, ovvero, come si suol chiamare, l’acoet- ' 
te .peoiesja. tazìotie dell’eredità colla riserva^ o senza la riserva del 
beaeficio_^ legale deli’inventario ( 8od. God. civ. ). 

§ ■ S. 

Foimoiario Quindi Ogni dichiarazione di erede dev’ esprimere , s 
della mede,!- ossa Sia assoluta , 0 condìzionata, e però se l’erede voglia, 

^ voglia far uso dei henefieio legale dell’inventario. 

Un formo! ario di una tale dichiarazióne di erede sa¬ 
rebbe il seguente : 


\ 
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Di fuori : 

9 

Inclito magistrato ( Giudicio ) . 

Giaseppe Bremmer, calzolajo^ abitante al ii. 

Presenta la sua dichiarazione assoluta { condizionata ) 
di erede riguardo all’eredità di Teresa Panzer. 

Di dentro : 

Inclito magistrato ( Giudicio ). 


I 


Teresa Panzer, morta il primo Febbrajo deìPanno cor¬ 
rente, come dalla relazione sopra la s li gg eli azione qui an¬ 
nessa in copia sotto lettera A , mi ha instituito suo erede 
universale nel testamento lettera B degli 8. Gennajo, c 
pubblicato li a. Febbrajo anno corrente. Io mi dicbiaro 
quindi erede della suddetta facoltà di Teresa Panzer col¬ 
la riserva ( o senza la riserva | del legale beneficio deli’ 
inventario, e prego^, che l’inclito magistrato ( Giudicio ) 
voglia accettare , e protocollare questa mia condizionata 
( 0 assoluta ) dichiarazione di erede . 

(L .S,) Giuseppe Bremnier. 

.1 §• 4 * 

Sopra ogni dichiarazione di erede presentata al giudi- Decreto sopra 
ci(> j e segnata dehi'tainentej sia essa poi assoluta o con- dioiua- 

dizionata, viene decretate , come segue : - Passi agli atti, ■ 

e sopra istanza se ne rilascino copie Che se la dicliia- 
razione non fosse stata seguala di proprio pugno dall'ere¬ 
de , il decreto direbbe: - L’erede la sottoscriva di proprio 
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pugno. - S’inteude da se, che se l’erede non sapesse seri* 
vere, basterà, che apponga alla dichiarazione il solito suo 
segno, e faccia scrivere il suo nome e cogrtonie du un ai' 
tro, che serva anche di testimonio . 

.§- 5 - 

dichiarazione di erede può essere anoiie presentata 
col Mezzo di di iifì mandatario . In tal caso queslo manda' 

wn mandatario, tario dee Segnare la dichiarazione di erede di propria 

no ed apporvi il suo suggello ; dee inoltre unirvi il man¬ 
dato originale , che dev’essere speciale per (piestà dichia¬ 


razione di erede, e spiegare espressamente , se la medesi¬ 
ma sia assoluta o condizionata-, contenendo per altro il 
mandato per l’assoluta dichiarazione di erede anche il 


caso della condizionata, niajus enim conUnet etiamminus^ 
e finalmente , se questo mandato viene rilasciato in mi 
luogo diverso da quello, ove viene presentata la dichia- 
A'azÌon,e di erede , esso dev’essere debitamente legalizzato 
( 5 * 1008. God. civj], j , 


§. 6 . . 

Quale decreto Qiiesto mandato passa agli atti insieme colla dichiara* 
f^ua sopra zlonc dì erede presentata per mandatarium ; ed il giudicio 
porterà il seguente depreto sopra il medesimo : - Passi agli 
atti insieme col mandato annessovi ,6 sopra istanze ne 
siano rilasciate copie - . 

§• 7 - 

ciù possa di- Chiunque può.disporre da sestessó de’suoi diritti-, può 
e;bi*rarsi «rada, dichiararsi erede, come gli piace assolutamente, 0 condì- 

zìonatam e rute; quindi 


n.le donne , che possono disporre da se dei loro diritti, 
possono anche presentare la loro dichiarazione di voler 
accettare l’eredità o assolutamente, o sotto condizio¬ 
ne , come vorranno, e facendola condizionata , non è 
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più d’uopo, che vengano certiorate da nn avvocato 
( §. 805.5 e 1349. Clod. civ. ); e però 
h. i minori, e tutti quelli che 'sono equiparati ai medesi- 
'mi ( non potendo essi disporre da se dei loro diritti) 
non possono validamentedif'hiararsi eredi, manna tale 
dichiarazione dev’ esser latta dal loro padre , dal loro 
tutore, 0 dai loro curatore . 


§. 8 . 

S’egli è ^ 

a.il padre , il tutore , o il curatore di un minore, o di un cin pai io 
imbecille , fdic fa la dichiarazione di erede, ovvero regola acn.. 
h. s’egli è il curatore di una ereiUtk giacente , che pre- '^^enTa' 
senti la del ta dichiarazicne in nome del curando , essa condizioni, 
non può farsi in regola che sotto la riserva del benefi¬ 
cio legale . Gite sé uno o l’altro volesse accettare asso¬ 
lutamente h eredità , o ben anche ripudiarla, dovreb¬ 
be riportarne 1 ’ appì'ovazione giudiciale ( §. 8 o 5 .j e 
a 33 . Codice civile ). 


S- 9- 

La dichiarazione assoluta ossia pura ha per effetto, che 

j V 1 I 1- ... ^ efletU dell’ 

1 erede e obbligato verso tutti i creditori del defunto ri- assoluta ac- 
guardo ai debiti, e verso tutti i legatarj riguardo ai lega* ceitazifue 
ti, ancorché l’asse ereditario non sia sufficiente a soddisfarli 
tutti. In un tal caso egli dee supplire col suo a quanto 
manca per pagarli 5 quand’anche a motivo di questi pa¬ 
gamenti egli dovesse chiamare il concorso. Se vi sono 
più eredi, che abbiano accettato l’eredità assolutamente 
e puramente, tutti sono tenuti in solidum tanto avanti , 
quanto dopoj’itnmissione nell’eredità (§. 8oi.,e 8ao. 

Codice civile ). 
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Quali effetti 
abbia la dicìia- 
xa^ìDue cai^i- 
xionata . 




CoutinuaiioTie, 


S- ^o. 

La consesuenza della dichiarazione condizionata di ere* 
de si è il ireneficio legale deirinvéntario ^ vale a dire il 
giudioio fa assumere Pinventano a spese della massa, e 1' 
erede 


o.Non è tenuto verso i creditori ereditari , e verso i lega- 
tarj, che prò vinl)us haereditatis, cioè tanto , quanm 
bastano i beni inventariati dell’eredità a soddisfarli. Se 
vi sono più eredi, che abltiano accettato l’eretìit.à coi 
beneficio dell’inventario , prima della giudieiale conse¬ 
gna dell’eredità sono tenuti in soliJirm , e dopo la me¬ 
desima ciascuno prò rata della sua porzione ereditaria 
( §. S 5 o.;s e Sai. Cocliee eiv.) . 
ò. L’erede può in questo caso mettere in conto anche le 
j^retensionij ed i diritti, che gli competono verso iltesta- 
iore oltre quello dell’eredità, pretensioni, e diritti, che 
sì consolidano colla massa, se Teredità è stata accettata 
assolutamente, e puramente. Per alti'o il testatore noa 
può togliere all’erede il diritto all’accettazloae condi¬ 
zionata, nè proibire la confezione dell’inventario . An¬ 
zi la stessa rinunzia, che se ne fosse fatta nel patto suc¬ 
cessorio , stipulato dai conjugi, è senza effetto { §■ 8o3. 
e 8 o 3 . Codice civ. ), 



Se fra più coeredi altri si dichiarino puramente eredi, 
altri od anche un solo di essi colla riserva dell’accennato 
beneficio legale; rinventarìo dee farsi, e la dichiarazione 
di adire,!’eredità condizionata a questa riserva si prende 
per base nella ventilazione degli atti ereditar]. Tanto in 
questo, quanto in tutti gli altri casi, nei quali dee farsi 
l’inventario, anche quegli che si dichiarò erede pura¬ 
mente, gode del beneficio legale dell’inventario finattarì*' 
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to che non gli sin stala couscguata J’erediù ( 5. 
dice civ. ). 



§. ra. 

Nel caso che per la medesima -sviccessione ver.issero 0» cosa deb- 
pi'esentate più dichlara/ioni di erede, il gitidice dovrà ac- 'P**"' 

celiarle tutte, e fpiaìora non ahhiauo difetti intrinseci, p;,^ 

esaurirle col decreto : - Passi agli atti, e ad istanza ne sia* dichiaTiaioni 
no rilasciate copie. - Se uno o Paltro di questi eredi do- 
manda arìclie la ventilazione {iel-l’eredìtà, ilgiiulice, scor¬ 
gendo che i diritti di ([uesfe pci-iotie, le quali si tlichia- 
rarono eredi sojIO tu contraddizione tra di loro , dovrà 
sentile regolarmente le parti in una sessione , e cercare 
che passino ad un accorriodamento . Riuscendo ciò impos¬ 
sibile, le 3’imettera alla via giudiciale, onde venga deciso, 
a chi tra di loro competa il diritto di eredità . ( Instruz. g. 

Settembre J7S5. Par. a. §. 43. ). 

i 3 . 

Non ha luogo ira di noi l’accettazione tacita dell’ ere- '* 
èta, vale a dire quella che si presume da certe azioni 
fatte dall erede ( clie 1 Romani chiamavano prò huer&do aiohiai-szione 
g^crere I, Quaìm^que azione anche la lùù decisiva possaei'etis. 
dunque avere intrapreso alcuno , dalla quale si potesse 
maDifestamcrite desumere la sua volontà di esser erede , 
esso non viene rLconosciuto come tale , finché non fece 
espressamente ed in giudicio la sua dichiarazione. 


§.14. 

Fatta la dichiarazione giudiciale di adire 0 ripudiare 1’ Se rerode 
eredità, l’erede non può jiiù rivocarlaj nè s’ è stata fatta nvocureo 
puramente, può cangiarla, e risei’varsi il benefizio dell’ne 
inventario ; all’incontro egli può mutare la diohiarazìo- d’erede fona 
ne condizionata nel l’àssoìuta 5 perchè in tal guisa altro 
non fa che rìminGÌare al beneficio dell’inventarlo , 
fitiUbef potest furi suo remintiare ( 806. Cod.cìv.). 
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§. I>. 

SiGcom.e p cesso di noi un di fitto non si estingue in re* 
gola per il non uso, che dopo 3 o. anni ( §. 1406. Codice 
civ. ), cosi anche il jus delibar aridi-, cioè il diritto di adi¬ 
re una eredità , e di dichiararsi erede dura 3o. interi an¬ 
ni, cominciando dal tempo che 1’ erede venne in cogni¬ 
zione della morte dei testatore ^ e ch’esso è di lui erede • 
Da ciò non deriva però la conseguenza, che la ventila¬ 
zione dell’eredità debba restare sospesa pel tratto di Sc¬ 
anni, e che non possa essere ventilata, e consegnata all 
erede se non dono il detto tempo, mentre ne nascerebbe 
l’assurdo che difficilménte e quasi mai si potrebbe passa¬ 
re alia ventilazione e liquidazione dell’ eredità, mentie 
dopo i So. anni, col termine dei quali p. e. si estinse il 
jus deliberandi dell’erede testamentario, se ne dovrebbe¬ 
ro accordare altri So. al prossimo erede legittimo per de¬ 
liberare , e scorsi questialtrettanti al prossimo erede 
che fosse per succedergli, e così in irifinituin . Furono 
probabilmente queste osservazioni che deterininai’ono J 
legislatore a stabilire yche non venendo presentata dal 
rispettivo erede la sua dichiarazione enti*o un a*'ino dal 
giorno della morte del testatore, l’istanza per la liquida 
zione e ventilazione dell’eredità debba sollecitarlo a pie* 
sentarla , ed a liquidare rispettivamente l’eredità ; ed 
caso ch’esso a ciò non si presti, costituisca un curatole 1 
haereditatis jacentis , il quàlè dovrà liquidai'la a senso 
di quanto è prescritto , realizzarla affarne il deposito gi^ | 
diciale . L’erede ( testamentario, legittimo o convenzio'j 
naie ) conserverà sopra la massa depositata come sopra j 
per il tratto di So, anni, tutti i rispettivi suoi diritti , 0 
quindi liquidata , come si disse , dal curatore 1’ eredità s 
potrà far valere il suo diritto ereditario entro tutto il tempo 
dei So. anni, e domandare che la massa ereditaria la qua¬ 
le trovasi sotto deposito giudiciale gli venga rilasciata. 
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§. l6. 

Se Ferede muore durante iì tempo accordatogli dalla se competa u 
legge per deliberare, senza aver accettato o ripudiato 1’ 

•T ' • 7 • 1- 1^1 >T dorare ancLe 

eredita , 1 di lui eredi potranno profittare del residuo «edi d,. 
tempo che restava al loro predecessore per deliberare , e g** • 

dichiararsi eredi ( §, 53 ?. ed Sop. Cod. civ. ). 

S- i?- 

Chi può disporre da se de’ suoi diritti, può anche rlpii- p"“ 
diare l’eredità che gli si è devoluta. Volendo ciò fare , 
dee presentare o in persona o per mezzo del suo manda¬ 
tario j iì quale a questo effetto dovrà essere mupito. di 
procura speciale per questo caso , all’istanza della venti-, 
lazione una dichiarazione in iscritto sotto la forma di una 
domanda segnata di suo proprio pugni^, spiegando che 
esso [ come erede ) ripudia l’eredità di N. N. Dico come 
erede j imperciocché come creditore ereditario gli restano 
salvi tutti i suoi diritti, nullostante la tupudiazione delP 
eredità { $• 55i. 8o5. e ioo8. Cod. civ. ). 

§. i8. 

11 formolario del ripudio di una eredità sarebbe il se- Fonnoiarìo, 
guente : lipudìo 

deir «ledilà * 

Di fuori : 


Inclito Magistrato ( Giudicio ) 

Giuseppe Breramer^ Calzolaio abitante al N. 
dìa 1 eredità lasciatagli da Teresa Panzer . 

Di dentro : 


Tipn- 


Inolito Magistrato ( Giudicio ) 

Teresa Panzery morta il i. febbraro a, c. come dalla 

YOL. 1. 4 
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relazione qui unita in copia sotto lettera A, m’’ii istituì noi 
suo testamento lettera B datato 8. gerinaro e puldjlicaco 
2. febbraro a.c. il sottoscritto suo erede universale. Non 
trovando di mio interesse Badi re la suddelta'eredità j la- 
ripudio col presente, e dicJùaro, che non lo, come erede 
alcuna pretensione sopi'a la medesima. 


Vienna li io. b^jbraro 1812. 


Giuseppe Bremmer, 


Decreto sopra 
questo ripudio- 




S*’9- , . ,, 

Il decreto da emanarsi sopra questa dichiarazione saia.,, 
j, Passi agli atti ; e ad istanza se ne rilascino copie . 

§.20. 

La conseguenza di questo ripudio si è, che il coerede 
0 l’erede sostituito , ovvero in mancanza dell’uno e 1 al 
tro l’erede legittimo può adire, o anche ripudiat'e det 
ta eredità. 


§■ 

Può r erede Se l’erede testamentario è nello stesso tempo erede le* 
tesuni emano gittìmo, Vale E dire se l’eredità gli sì sarebbe deferita, 

iipudiaie Pere- s ^ ^ -iX rhill'' 

dità ex testa- anche non esistesse un testamento^ non può lip 


mento, ed adir- diare l’ei'eclità ex testamento, ed adirla ab intestato, 
la all intestato? adire l’eredità dipendentemente dalla disposi zi 00® 
testamentai’ia, o totalmente rinunziarvi ( §.808 Cod.civ.jì 


§. 22. 

Ousie diritto jgg persoue, alle quali compete la legittima, possono ti- 
olii oom[Le”ìé pndiare l’eredita , che loro si è deferita in forza di testa- 
legitiimai iBeato, o della legge , riservandosi la porzione legittima 
' ( §. 808. God.^civ. ). 


( 






della dichiar. d’erede 


DI 


§■ 

Tanto la dichiarazione di erede, quanto la rìpudiazio- La diesa¬ 
ne dev’essere presentata in iscritto in tutti i giudizj for- 
mati ( judiciis formatis ), e soltanto alla campagna , ove ^ipudìaaione 
non esìstono tali giudizj, si può dettare anche a voce al dee «sere 
protocollo giudiziale la dichiarazione di erede [Decr. aul. ^***”*^** 

5 . settembre 1788. ). 
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CAPO QUARTO, 
dell’inventab.10 giudiziale, 


§. I. 

L’inventario è la nota o descrizione fatta coll’interven' 
rinreiitaiio. to giudìcìale di tutti gli effetti appartenenti all ereau 
col rispettivo loro prezzo di stima . Se questo inventano 
non fosse stato fatto d’ufficio j quegli che si dichiara ere 
de col beneficio legale dee presentare un’ apposita doman 
da^ onde P ufficio ordini, che si passi tosto a questo 


Formoiario di foriholario di una tale domanda sarebbe ; 

Questa domanda. 

Di fuori ; 

Inclito Magistrato ( Giudicio ) 

Giuseppe Bremer, Calzolajo^ qual erede universale di 
Teresa Panzer abitante al N? domanda ohe sia assun' 
to l’inventario, 
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Dì dentro ; 


Inclito Magistrato ( Giudi ciò ) 

Il sottoscritto è stato institnito erede universale da Te¬ 
resa Panzer , ed oggi dicliiarò in separato di accettare la 
eiedita col heneficìo dell’ inventano j egli prega quindi , 
cbe 1 inclito Magistrato ( Giudicio ) voglia ingiungei’e al 
rispettivo commissario della suggellazione di passare to¬ 
sto alla confezione di questo inventario . 

Vienna li 26. Felrbraro 1812. 

Giuseppe Bremer, Calzolajo j qual erede universale di 
Teresa Panzer, 


S‘ 3. 

Il decreto sopra questa domanda dirà : „ ingiunge al 
rispettivo commissario della suggellazione di eseguire 
c|uanto viene domandato. 


Pervenuto quest’ordine al commissario, egli dee re¬ 
luogo , in Cui è morto il testatore, ed ivi descri¬ 
vere ossia inventariare tutti gli eifetti appartenenti alT 
eiec Ita t el deiunto in presenza di un secondo concom- 
inissario, e dei rispettivi stimatovi, non che di due vicini 
assunti per testimoni, ed in caso anche dell’ erede , o di 
a tri attinenti del testatore. Esso farà-sottoscri vere quest’ 
inventario da tutte te persone che vi furono presenti , e 
poi lo presenierk al giudicio^ il che si chiama rassegnare 
Pinventario . 


D ecreto in 
_»ro pósito , 


Come veng'a. 
formato T In¬ 
ventario , 
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§■ s. 


Un formolario di un tale inventario , e dell atto , con 
cui se lo rassegna al giudioio , sarebbe ; 


Di fuori : 

Inclito Magistrato ( Giudìcio ) • 

N. N. Commissario alla suggeìlazione 

Rassegna l’inventario della facoltà di Teresa Panzer. 
Di dentro .• 

Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

In seguito dell’ordine abbassatogli sotto lett. A il sot 
toscritto rassegna sotto lett. B V inventario della aco 
lasciata da Teresa Panzer, persona di servizio, nubi e, 
quale ascende a iìor. 65'^;24 . 

Vienna li 

N.N. Commissario alla sugge!Iazione- 


Gli allegati di questo atto di rassegna sono : 

A II decreto originàìe , con cui fu ordinata la confezioni® 
delPin ventarlo. 

B L’inventario , e la stima, 

Il formolario dell’ano, e dell’altra è il seguente : 
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Di fuori : 

I 

Inventano, e stima della facoltà della defluita Teresa 
Panzer persona di servizio , nubile . 

Di dentro : 


Inventario, e Stima della facoltà lasciata da Teresa 
Panzer 5 pei sona di servizio, nuliile ^ morta dopo aver 
fatto il suo testamento li i. fehbraro a. c, assunto in ese¬ 
cuzione dell’ ordine di questo inclito Magistrato { Giudi- 
ciò ) dei 


In denaro contante, 

Dopo la morte della tegtatrice furono come 

viene asserito, ritrovati presso di lei . . . F. 2.0 


In obbligazioni pubbliche . 

Una obbligazione provinciale dell’Austria 
irifer. n. zf66. dei g. febbraro 1799., ed ant. i. 
febliraro 1799. ^ favore di Teresa Panzer al a. 

.'.F. 600: 

Residui interessi della medesima dai i. no¬ 
vembre 1809. fino ai I. febbraro 1810., giorno 
della morte, sono mesi tre.F. 3: 

Somma . , F. 6g3. 

i 

Obbligazioni private , ed altri crediti . 


Niènte. 
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CAPO quarto 


Niente. 


Cose preziose • 


Vestiti , e Biancheria 


a. Camicie j e 5 . paja calzetti , . . . 

Biancheria da Camera <, e Mobili 

j. Gassabanco di legno duro . . . • 

1. Lettiera vecchia , un pagliariccio , 2. le 
zuola, e 3 . capezzali . . 


< • 


Somma 


• * 


F. 

8:12 

F. 


F. 

12:24 

F. 

8: 

F. 

) 4 ^ 

F. 


1- 

F- 

657:24 

F. 

30: 

F. 

óo 3 . 

F. 

12:24 

F. 

22: 


F. 657:2^ 


Cioè; in denaro contante . 

In obbligazioni cogl’interessi 
in vestiti, e biancheria 
In biancheria da camera, e mobili . . 

Somma ift supra . 

In fede di che seguono le sottoscrizioni 
Vienna li . . '. . 


N. N. Commissario alle suggellazioni. 

N. N. Stimatore giurato. 

Giuseppe Bremer calzolajoj come erede universale' 
Francesco Netter come testimonio. 
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s* 

Il decreto da rilasciarsi sopra questa delazione coll’ in¬ 
ventario sarebbe : „ Passi agli atti, e ad istanza se ne ri- 
jj lascino copie. ” 

Tutti gl’inventarj, corno se lo rileva dal formolarìo qui 
sopra riferito, vengono compilati secondo certe determi¬ 
nate rubriche, le quali non trovandosi nell’ eredità dei 
capi appartenenti alle medesime , si riempiono colla pa¬ 
rola „ nulla „, 

§.8. 

Queste rubriche sono le seguenti : 

i. Denaro contante. 

а. Obbligazioni pubbliche. 

3 . Obbligazioni private. In ambedue queste rubriche vi 

entrano anche gl’interessi scaduti fino alla morte del 
testatore. 

4. Crediti non ridotti ad istrumento, e debiti verso la 

massa. 

5 . Oro j argento, ed altre cose preziose . 

б. Biancheria, e vestiti. 

7. Biancheria da camera, e mobili. 

8. Attrezzi dell’arte 0 professione, o altri effetti, 

9. Realità, o altre provigioni, p. e- in vino, grano j libri j 

e riguardo a questi ultimi si dee sempre rassegnarne 
prima il catalogo all’ufficio della revisione ( Decr- 
aul. 18. Aprile i 8 o 4 - ). ^ 

In fine dell’inventario si ripetono queste rubriche col¬ 
la rispettiva loro somma totale. 

V 


Decréto . 


KubricKe 

délÌlnveiitario4 


\ 


Continuazione^ 
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CAPO quarto 


Sa r inventà' 
rio possa esse¬ 
re £atte> d* ii£fi- 

GÌO . 


§. 9 - 

la regola non si può passare alla confezione dell’in' 
ventano in via d’ ufficio, perchè dipende dall’ erede , se 
voglia accettare l’eredità colla riserva, o senza la riserva 
del benefìcio dell’inventario. Quindi se in tutti i casi si 
facesse l’inventario d’ufficio, e senza che la confezioiifi 
fosse stata domandata, si lederebbero i di lui diritti, e 
se gli cagionerebbero inutilmente le spese inseparabili 
dalla confezione del medesimo , 


IO. 

In oasi sooo pcrò alcuni casi, in cui ha luogo la confezione 
farsi d'ufficio, dell’inventario d’ufficio, e senza che si dei)])a aspettate , 
che l’erede la domandi, o presenti la dichiarazioned eie- 
de . Questi casi sono: 


1. Quando tutti gli eredi, od alcuni di loro sono minori, 
o vengono dalla legge contemplati come tali , p; o- * 
mentecatti, gl’imbecilli ec. 

a. Se la facoltà lasciata è di pòca considerazione , eioes® 
non oltrepassa, o oltrepassa di pocò l®- Somma di 
fior. 100. 

3. Se vi sono eredi sostituiti, ai quali ìù via di sostitu 
zione dee un giorno essere trasmessa l’eredita . 

Che cosa deb- jifgj caso dì uHa sostituzìone, 0 essendovi eredi mtnoit 
assenti, i commissarj airinventario dovranno prende.- 
dei denaro, che te seco, 6 depositare giudicìalmente le obbligazioni puh** 
trovasi Bell' g private, e gli altri documenti, p* e- 1® cauzioni, 

come non meno l’oro, l’argento , e le altre cose preziose 
ch’esìstessero nella massa ereditaria (Ordin. 23 . Se.ttej 33 f 
bre 1782.). 
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§. la. 

Il diritto di fare l’inventario compete all’istanza della Cbi haiidi- 
ventilazione dell’eredità, e cruesto diritto si estende non 

1-1-. . Ti.,...,.. T r inventano. 

solo ai iieni Situali sotto la di lèi giurisdizione, ma J>en 
anche alla facoltà mobiliare del defunto, che si trovasse 
sotto la giurisdizione altrui ; mobilia enim sequntur per- 
sonatn. In questo ultimo caso però, onde evitare le lun¬ 
gherie, e le spese inutili, l’istanza delia ventilazione ri¬ 
cercherà il giudice del luogo, ove trovansi i detti effetti 
mobiliari, di volerne assumere l’inventario. Il medesimo 
passa dunque alla confezione dello stesso non 3ure pro¬ 
prio, ma per delegationem , e lo sj^edisce poi come judex 
requisitus all’istanza della venulazione . All’opposto se 
nell’eredità trovansi beni immobili, situati sotto la giu¬ 
risdizione di uii altro tribunale, l’istanza della ventila¬ 
zione non ha diritto d’inventariarli, ma dee rivolgersi al¬ 
la rispettiva superiorità fondiaria, ricercandola di voler¬ 
ne formare rinventario (Decr. ani. io. Aprile, e 21. Lu- 
g'ioi 794 -)' 

§. là. 

Un formolario di una tale requisitoria sarebbe: Continuaaioiìa. 

Di fuori : 

All’inclita Signoria Lichtenstein. 

» Di dentro : 

All’ inclita Signorìa. 

Li, 3 . corr. è morto qui Giuseppe Forst, il quale pos¬ 
sedè una casa ed una vigna situate sotto la giurisdizione 


/ 





Continuaci Oli 0 


\ 


Continuazione 


6 o CAPO QCARTO 

della signoria Licliteristein . L’erede universale di Giu¬ 
seppe Forstj il quale lia dichiarato di accettare l’eredità 
col beneficio legale, domanda^ che ne sia formato l’inveu- 
tario , e quindi si ricerca l’inclita signoria, che lo voglia 
assumere regolarmente, e trasmetterlo al sottoscritto 
siudicio. 

Vienna li 18. Luglio 

§‘ ^ 4 - 

Il formolario della risposta a questa requisitoria sa* 
rel)he : 

All’inclito Magistrato (Giudicio). 

In vista della rispettata domanda de’i 8 ., e ricevuta 
22. corrente , si passo tosto sotto li 24* andante all’in¬ 
ventario della casa e vigna di Giuseppe Forst situate sot¬ 
to la giurisdizióne di questa signoria , la quale si dà P o* 
nore di trasmetterlo qui annesso sotto Lett. A e B insie¬ 
me colla nota della tassa, che l’Ìnclito Giudicio si com¬ 
piacerà di soddisfare. 

(t 

Lichtensteln li 

NN. Amministratore. 

S* ’ ^ * 

Giunta al giudicio questa risposta insieme coll’inventa¬ 
rio, esso farà citare l’erede , 0 il curatore onde notificar¬ 
gli, che ì’inventario è stato trasmesso all’ufficio ed esi¬ 
gerne la tassa, ehè trasmetterà all’istanza la quale lo ha 
assunto . Sopra la risposta de li a medesima decreterà quan¬ 
to segue:,, Passi agli atti insieme coll’inventario, e ne 
,, siano ad istanza rilasciate copie 











DELL IITVENT. GIUDIC. ' 6l 

§. ló. 

Trattandosi dell’ inventario della facoltà lasciata da se possa ima- 
una persona, che godeva di un beneficio curato, non è 

p * . , ^ ^ lia il diritto al 

necessario di larvi intervenire chi lia il diritto di padro- patronato di 
nato del detto lienetìcio, giacche è già dovere dell’istan- t^eneficìato, 
za della ventilazione di far separare i beni appartenenti 
al beneficio da quelli del beneficiato; non si potrà però 
escludere il padrone di un tal beneficio dall’intervenire, 
se vuole, aU’inveutario o personalmente, o per mezzo di 
procuratore ; egli non jiotrà però esigere a questo titolo 
nè tasse, nè spese di viaggio . Che se quegli, il quale ha 
il jus patronatus, fosse nello stesso tempo l’istanza com¬ 
petente della ventilazione, si dovrà sempre costituire un 
curatore ossia rappresentante del beneficio, il quale so¬ 
stenga i diritti del medesimo (Decr. aul, 3i marzo 1786), 

§-J 7 - 

^ II magistrato della città di Vienna ba U privilegio spe>^ Pj-iviUgio dei 
ciale di poter fare l’inventario, e la stima di tutte le ca- «lagìstrato dì 
se comprese entro il suo circondano, quautì.tnque le me- ■ 
desinie appartenessero ad un altro registro civico; e so¬ 
lamente Ilei caso che la casa compresa nel circondario 
della citta di Vienna fosse inscritta nelle tavole provin¬ 
ciali dell Austria inferiore, come una realità dominicale , 
apparterrà al giudicio provinciale dell’Austria inferiore 
il farne eseguire la stima ( Norma gìurisdiz. a?, settemb. 

1783. §. aa. ) . 








CAPO QUINTO. 




DELLA DENUNZIA OSSIA MANIFESTAZIONE DELL* 
ASSE EREDITAKIO . 


I , 

Cheeoaasia Qtianclo Tercde accetta r eredità assolutamente epa* 
la marufesu- j-giTiente , la COSI detta manìfestazìone supplisce all inveii' 

iiotie della 
facoltà. tanO ' 

S* 

Continuawolie. QLiesta manifestazìone consiste in una nota, o specifi¬ 
ca di tutti i J>eni appartenenti all’ ei’edità col rispettivo 
loro valore , estesa j e sottoscritta dall’ erede, clie la n 
mette al giudicio per essere unita agli atti della liqui*!^ 
zione o ventilazione* 

Se sia sem- L’erede non sarà tenuto di fare stimare dai periti sti 
^eneeessaria j beili ereditar] indicati nella detta manifestazio 

ne , se non fjuando sì verificherà il caso ch’egli debba pa 
gare la steura ereditaria, ma non in contemplazione , e 
moi’tuario, o di altre tasse ( Decr. aul. a. settemb. 178»} 
4. genn. 1788. e a8. maggio 1789. ). 

§- 4 ' 

Fprmtitario Questa manifestazionc comprenderà tutte le runiche 
di una mani- prescritte per l’inventario , e da noi riferite nel capo an- 
tS"'* recedente ( §. 8. ). In conseguenza la medesima dovreb¬ 
be farsi ad un di presso secondo il seguente formolario . 
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t)i fuori ; 

Manifestazione dell’eredità. 

Di dentro : 

Manifestazione dell’eredità 

lasciata da Teresa Panzer, persona di servizio, nubile 
molta li I. febbraro dell’anno corrente . 


In denaro contante. 


Si trovarono 


F. loo: 


In obbligazioni pubbliche . 

Un’ obbligazione provinciale dell’ Austria in¬ 
feriore n. 466. datata.edant. 

in favore di Teresa Panzer al 2. per joo. , F. 600: 
Interessi della medesima dal . . . fino 

• giorno delia di lei morte . . F. 3: 


Nulla. 
Nulla. 


In obbligazioni private . 

In cose preziose. 

In vestitif e biancheria . 


Secondo l’annessa stima A ..... F. 12:24 

In biancheria da camera, e mobili . 

Secondo la detta stima A . ..... F. aa: 


Somma . . F. 737 :;ì4 
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Dunque Tinte ir» facoltà consiste in settecento 
trentasette fiorini, ventiquattro cavantani, cioè 

In denaro contante.F. loo: 

In pubbliche obbligazioni, ed inte¬ 
ressi scaduti .F, 6 o 3 : 

In vestiti, e biancheria . . . F. 12:24 

In biancheria da camera, e mobili F. aa: 

Somma come sopra . . F. 737:24 

In fede di che segue la mia sottoscrizione . 
Vienna li ... . 


N. N. Erede universale di 
Teresa Panzer, 
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CAPO SESTO. 

DELLA CITAZIONE EDITTALE, O C'ONVOCAZTONE . 


§• I- 

Chi si dichiarò erede puramente, o col beneficio delP 
inventario, affine di procedere con sicurezza nella liqui¬ 
dazione e ventilazione dell’eredità, venire in cognizione 
degli eredi, legatai-j, o creditori che^fossero ancora igno- 
tij e garantire se stesso, e l’istanza della ventilazione da 
ogni responsabilità, può presentare un ricorso per do¬ 
mandare la citazione edittale ( Editto di convocazione ) , 
colla quale vengono citati a comparire entro un tempo 
adattato alle circostanze , ad insinuare, e giustificare le 
loro pretensioni contro la massa ereditaria i creditori, gli 
eredi, e tutti quelli che pretendessero di avere una qual¬ 
che ragione sopra la medesima, L*erede sospenderà in¬ 
tanto , e fino che sarà spirato il termine della citazione 
edittale, il pagamento dei creditori (§. 8i3. Cod. civ.). 

§. a. 

Questa citazione edittale produce l’effetto, che i credi¬ 
tori, i quali non si sono insinuati entro il termine pre¬ 
scritto dalla citazione^ venendo esaurita i’ei'editàda 
quelli che s’insinuarono, restano preclusi dal diritto di 
qualunque pretensione contro la medesima, qualora non 
competa loro un diritto di pegno ( ipotecario )§, 814. 
Cod, civ. 


In 

Rista la cita- 
kìob« editta¬ 
le. 


Effetto ' di 
cita¬ 
zione* 


VOI,. I* 


5 
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CAPO SESTO 


§. 3 . 


Quanto giovi il far rilasciare la citaziojae edittale.Id 
prova la sola considerazionej che P erede il quale trascu-' 
rande questa cautela paga i creditori insinuati senza avere 
riguardo ai diritti degli altri, o all’editto di convocazionej 
nel caso che non pdssa pagare tutt’i creditori per l’insuf' 
ficienza dell’asse ereditario* limane obbligato verso di 
quelli che non conseguiscono il pagamento* e ch’egli dee 
soddisfarli in ogai caso , se si è dichiarato erede purameir 
te_, ed assolutamente j e se si è dichiarato tale col Benefi¬ 
zio dell’inventario * e non essendo sufficiente la massa 
ereditaria * li dee pagare del suo in proporzione, eh’ essi 
sarebbero stati soddisfatti * se l’eredità fosse stata con- 
vertita nel pagamento de’ ci'editorì secondo 1^ ordine le¬ 
gittimo (5. 81 5 . Coi. civ*). 

§’ 4 - . . . 1 ' 

'^*^'*^*”'* La domanda, che venga rilasciata dal Giudicio la cita-' 
dl/chHe»-i potrebb’èssere fatta secondo il seguente- 
ga rilasciata formulario : 

la citazioiie 

tìditul^ , r\' r - 

Di fuori ; 

In'clit(#Magistrato (Giudicio) 

Giuseppe Schmid , qual erede universale di Paola 
Schuster, ed abitante al N ^ 

Domanda, che venga rilasciato l’editto ài con^ 
vocazione. 

Di dentro t 

Inclito Magistrato' (Giudicio). 

Eeseado il sottoscritto stato instituito erede universalff 









DEI-LAi CITÀZIOME ec. li'] 

8i ÌF*ao]o Scliuster col (li. Ini testamento Lett. A dei la. 
Maggio 1811., egli accettò T eredità colla riserva del 
ueficiò dell’inventariò Lett. B . Affine di procedere con 
sicurezza alla liquidaziohe e ventilazione dell’ eredità 
fefriiprega, che piaccia all’inclito Magistrato { Gludicio ) 
di far pubblicar^ Pordinarió editto di convocazione . 

Vienna lì 18. Gennaro 1813. 

Giuseppe Schmid 


S-5. _ , 

il decreto sópra questa domanda dirà : „ La Caricelle- 
jjria eseguisca, quanto viene dofnandato”. 

§•6. 

In esecuzionè dì questo decreto si pubblicherà l’editto 
di coavocazione col termine di 4-ovvero 6 i settimane per 
gli effetti in esso enunziatij il quale sarà concèpitò ad lin 
di presso, come segue 

Per parte del Magistrato (Giuilicio, Signoria étC.) NN. 
si Òrdina^ che tutti quelli, i quali credessero di poter 
far valére un qualche diritto , come eredi , coinè credito¬ 
ri jO per qualunque altro titolo legale sopra 1’ eredità di 


Decreto so¬ 
pra questa 

Con^-è si pvr^x 
ceda in 
to di 
dacteto . 


paolo Schuster, orefice', morto qui li a. GènuajO 1813. 

I al N. IO., dovranno comparire nel là Cancelleria di que¬ 
sto Giudicio li 3. Marzo dell’anno’ córrente alle ore io. 
di mattina personalmente, o per mezzo di legittimo pro¬ 
curatore, onde insinuare le 101*0 pretensióni mentre in caso 
divèrso, scorso il detto termine , si passerà alla liquida¬ 
tone dell’eredità, ed all’ immissióne in possesso di quel¬ 
lo, il quale avrà legàlmente legittimato il suo titolo. 


Vienna li ai. Gentiajo i8ia. 
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CAPO SESTO 


CciitjJuiaEÌone * 


For«ìOlar3 0 
elei Li 

ne sopra la 

coìivocaaionè 


§• 7 - 

Nella sessione tU tenersi in seguito di questa eonvoca- 
Zioue li 3 . Marzo iBts. si riceveranno a protocollo tutte j 
iC domande di quelli che s’insinuano^ notandovi anche il 
luogo della loro abitazione ; quello, il quale avra doman¬ 
dato , che sia pubblicato l’editto di convocazione, dovu 
presentare i giornali e fogli d’ avviso per provare , che il 
suddetto editto è stato inserito tre volte nelle pubbliche 
gazzette) ed in seguito il secretarlo darà il così detto rap* 
porto della convocazione • Se a questa sessione niuno 

s’insinuasse, si rimarcherà nel protocollo questa eh co¬ 
stali za colle parole ,, Ninno si è insinuato . 

§• S, 

Il formo lario della relazione, ossia rapporto intorno a ■> 
la convocazione sarebbe del seguente tenore : 

Di fuori : 

Inclito Magistrato ( Giudioio ). , 

Il Secretarlo NN, 

Riferisce quanto è avvenuto in seguito della citazione 

edittale, di cui è spirato il termine, per la convocazio 

ne degli eredi, e creditori di Paolo Schuster, 

Di dentro : 

V 

Inclito Magistrato ( Giudioio ). 

Nella sessione eh'ebbe luogo li 3 . Marzo dell 

corrente a senso dell’editto A, con cui furono convocati 
per quel giorno gli ei’edi, è creditori di Paolo Schnster, 





DELia citazkjkk ec. (jj.) 

orefice., morto con testamento U 2. Gerniajo 1812. s’insi¬ 
nuarono Pietro Mandler , abitante al N. per un credi¬ 
to di L. 400. fondalo sopra un cliirografo del testaiore 
dei 24* Giugno 1809. ; poi il sign. Curatore del minore 
Giuseppe Schuster pel di lui diritto ereditario ab intesta¬ 
to, e finalmente Giuseppe Selimid per il suo diritto ere¬ 
ditario in forza del testameuto ^ avendo quest’ultimo 
presentato contemporgniGamente le- gazzette ed i fogli 
d’avviso (]oi annessi sotto Lett. B j il die il sottoscritto 
Ila 1 onore di riferire dietro al protocollo della sessiou© 
lorraato in proposito. 

Vienna gli 11. Marzo 18 r m 


ISTN. Secretarlo 


9 - 

Il decreta sopra questa relazione dirà: „ Passi agli atti Decreto sopra 
j>insieme cogli allegati, e ad istanza ne siano rilasciate leiaKio- 
3, copie”. 

§. IO. 

L’erede ricorrente' ne leva una copia, e l’annette agli cont in «anione, 
atti della liquidazione dell’ei^edità in prova della seguita 
convocazione .• 

§. 11. 

Le citazioni edittali, di cui abbiamo parlato finora, riégi'ì «aitti 
sono gli editti di convocazione , che si rilasciano ordina- oonvoGaaio- 

* ^ ^ ^ ^ ne a nei 

Tiamente nelle liquidazioni dell’eredita., e che suppon-u è 

gdiio, che o dal testamento^ o dal patto successorio, o in fissato «a un 
altra guisa siano noti gli eredi. E^li può per altro avve- 
nire, che gli eredi siano ignoti; il che si verifica, quando 
facendosi luogo alla successione ab intestato, gli eredi 
legittimi che pretendono l’eredità, non possono .provare 
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nè iì loro diritto alla medesima mediante una licjaidaziùs 
iie e ventilazione fatta prima, nè con un certitìcato giu-; 
diciale la circostanza^ eh’essi sono gli unici eredi legittì? 
mi. L’albero genealogico, che si dee formare in casi simi¬ 
li , proverà Jjensi almeno s’ è fondato doverosamente 
sulle fedì battesiinali, matrimoniali, e mortuarie, che gli 
eredi, i quali s’insinnanq sul dì lui appoggio, sono effet¬ 
tivamente eredi legittimi del testatore j proverà anche la 
linea ed il grado della loro parentela,' ma non proveià 
ciò nullpstante, ch’essi siano ì soli eredi ab intestato, 
escluso qualunque altro; cpnciossiachè egli è assai facile, 
che in questo albero siano state omesse parecchie perso, 
ne, che hanno un egual diritto all’eredità come le perso¬ 
ne insinuatesi. Un caso pratico renderà questa cosa as 
sai più chiara . Supponiamo, che Paolo muoja ab intesta, 
to, che i di lui genitori siano morti, e che i di lui 
Giovanni e Francesco siano in conseguenza i di lui ere 
legittimi. Non può egli facilmente avvenire, che rióti 
s’insinui, se non il solo Giovanni, provando a doverci 
suo diritto ereditario coll’albero genealogico, ma non 
face rido però menzione di suo fratello Francesco, e ciò, 
forse anco senza rnalizia, mentre egli sa, che suo frate^ o | 
è morto; ma egli è possibile, che questo suo frate 
Francesco abbia lasciato dei figli, i quali succedono jure 
repraesentationis, ed in cons^eguenza siano coeredi 
Giovanni. Affine di avere in questo caso la sicurezza le¬ 
gale , che tutti eredi legittimi sì sono insinuati, non 
avvi altro niezzp fuori di quello, prescritto dal Decreto 
aulico aò. Agosto 1788., il quale ordina, che gli eredi 
' vengano citati mediante un editto di convocazione a pre- 
^errtarsi entro un anno, termine ritenuto per suffi,oient® 
dalla legge onde rendere noto agli eredi ab intestato H 
diritto , che loro sì compete alla successione. Affinché 


I 
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però si consegalsca con maggiore sicurezza questo fine, 
che la legge si propone j egli è inoltre prescritto, che du¬ 
rante 1 intervallo del detto anno l’editto di convocaziorte 
sia inserito di tre in tre mesi tre volte nei pubblici fogli 
colla clausola aggiunta al medesimo editto , ohe queglino 
1 quali hanno, 0 credono di avere un diritto all’eredità, 
debbano insinuarsi entro il prescritto termine di un an- 
Do, giacche altrimenti l’affare della liquidazione e venti¬ 
lazione dell’eredità verrebbe ultimato tra le persone in¬ 
sinuatesi, e nel possesso della medesima verrebbero im¬ 
messi quelli, ai quali essa fosse per competere ,a senso di 
legge (Deci*, aul. ad. Agosto 1788.). 

§■ la. 

Una tale domanda potrebb’essere fatta secondo il se- Foimokm 
guente modello ; di una 

domandi.. 

Di fuori : 

Inclito Magistrato (Giudicio), 

fi Dott, N, , curatore degli eredi legittimi di Paolo 
Schmid 

Prega, che venga rilasciato l’editto dì convocazione col 
termine di un anno. 

Come apparisce dalla relazione Lett. A, Paolo Schmid 
falegname di qui, è morto ab intestato li ; ed io sono 
stato nominato curatore della massa , ^’i^sinuò presso di 
me, qual erede legìttimo, un certo Giovanni Schmid, 
fratello del defunto,* siccome però nè so, nè posso sapere, . 

«e oltre il detto Giovanni Schmid vi siano altri e più 
vicini eredi ab intestato del defunto, cosi prego, 








Decreto, sopra 
la jnedefCima . 
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Che Pinclito Magistrato (Giudicio) si compiaccia di voler 
rilasciare l’analogo editto di convocazione col termine dì 
un anno ad insinuarsi. 

Vienna li 


Dott. NN. 

Come curatore della massa ereditaria di Paolo Schiiùd. 


§. 13 . 

Il Magistrato (Giudicio) decreterà inviata di questa 
domanda ^ come appresso : j, S’ingiunge alla Cancelleria 
„ di eseguire quanto viene domandato,,. 

§• j4- 

La Cancelleria rilascierà in seguito il domandato edit¬ 
to, che sarà presso a poco del seguente tenore : 

Tutti quelli, che come eredi, o come creditori, o per 
qualunque altro titolo legale pensano di far valere qual¬ 
che loro pretensione contro l’eredità di Paolo Schmid, fale¬ 
gname di qui, morto li ^ dovranno insinuarsi in que¬ 
sta Cancelleria personalmente, o per mezzo di un legit¬ 
timo procuratore entro il termine di urj^anno, é. setti¬ 
mane , e tre giorni, altrimenti, e ciò non facendo, si 
ultimerà la liquidazione e ventilazione dell’eredità tra 
quelli che saranno comparsi, e la medesima verrà ri¬ 
lasciata a quelli tra gPinsinuati, ai quali competerà di 
diritto. 


Vienna . 







DELLA CITÀZIÒME fiC. 

S- j5. 

Se entro questo terniine a’insinuano degli eredi per 
questa massa ereditaria , essi dovranno provare il loro di¬ 
ritto ereditario contro il curatore della medesima, ovve¬ 
ro contio quell erede, il quale impetrò l’editto di convo¬ 
cazione . Sia poi che s’insinuino, o non s’insinuino degli 
eredi, il direttore del protocollo degli esibiti dee riferire, 
come fu detto di sopra al §.8. del Secretano, se, e chi 
siasi insinuato , ovvero s’è trascorso il termine senza che 
sia stata fatta alcuna insinuazione . Anche sopra di que¬ 
sta relazione, alla quale verrà unito l’editto insieme col¬ 
le gazzette, verrà decretato come appresso ; ,, Passi agli 
„ atti insieme cogli allegati, ^ jjg siano ad istanza rila- 
„ sciate copie ”. 


Co 

ceda 

meni 
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Quando si 
faccia 

sllaiicitaaig- 

iie. 


Fomolarlq 
della doznan-« 
da^ e)i^ 3Ìa 
licitata ima 
ittalità. 


CAPO SETTIMO* 

PEIjLA LICITAZIONE DEI BENI SPETTANTI ALLA. 
MASSA EB.EDTTARIA , 


§• I ' 

Quando tra gli eredi vi sono dei minori, o degli asses- ^ 
tij pei quali sia più vantaggioso ^alienare, che il eonser* | 
vare le realità, che si trovassero nell’asse ereditarioj del 
pari quando nel medesimo vi fossero compresi d*i mohili 
soggetti a perire, ovvero la di cui conservazione riuscisse 
o troppo dispendiosa, o non vantaggiosa, o forse anche 
dannosa agli eredi, il rappresentante legittimo di questi 
eredi minori od assenti (quindi il loro padre, il loro tu¬ 
tore , o curatore) dovrà domandare , che tali effetti ven¬ 
gano esposti al pubblico incanto, qualora non si verifichi 
il caso, in cui possono anche essere rilasciati o venduti 
anche senza licitazione, come vedremo nella parte secon* 
da oap. 8. §. aa. sino al afi, di quest’opera, 

§. a. 

Una tale domanda poti'ebhe farsi seeondo il segucnt® 
modello : 
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Di fuori ; 

Inclito Magistrato ( Giudicìo ). 

Il Dott, N.N.j come puratoy^ dei figli di Barbar^ 
Kanzler 

Domanda, che venga venduta all’incanto U casa 
partenente all’eredità, della medesima . 

Di dentro ; 

Inclito Magistrato ( Giudicìo ), 

Potendosi di presente vendere le realità ad un prezzo 
molto alto, e quindi essendo per riuscire di molto van¬ 
taggio per i miei curandi la vendita della casa compresa 
nell’inventario Lett. A e stimata F. 6000, Lett, B, il sot-^ 
tosciitto si fa a pregare l’inclito magistrato, che gli piac¬ 
cia di accordare j che la detta casa N. venga esposta 
al pubblico incanto, 

Dott. N.N,, Curatore dei figli di Barbara Kanzler . 


Sopra una ule d9m^nda ven’à con decreto ridotta una 
sessione coll’intervento degl’interessati (cioè del padre, 
^el tutore, e dei coeredi maggiori, se ve ne sono), e dopo 
averne sentito il loro parere, il Gìudicio nel caso che 
permetta la vendita all’iaoanto_, decreterà come segue : 
,, Accordato, e s’ingiunge alla Qancelleria di spedire i 
nepessai’] editti ”. ' 


Deer feto soprf^ 
UBà tal® ^0“ 

^ se la- 
realità è sot¬ 
to la giaristU-: 
ai OH® deir 
istanza 









l!)eeieto^ se 

3a medesima 

è inscritta in 

un veiriitio 
o 

fondiario 
estero , 


Formulario 


7® CAPO SETTIilO' 

§■ 4 . 

Se la cosa da esporsi ai pubblico incanto appartenesse j 
al Registro fondiario di un altro distretto ^ o giuvisdizio^ 
ne^ il decreto dirà Accordato, e s’ingiunge alla Can^ 
a celleria di rilasciare la lettera refjuisitoriale alla signo- 
,j ria NN. onde sia effettuata la detta licitazione”. 

S- 5 . 

Ecco 5 come potrebbe essere presso a poco concepitof 
dj «Il edifto yjQ editto di licitazione : 

di liciUzio- ^ T 1 . * * i f 

Per parte del Magistrato (Gindicio, Signoria) si porta 
a pubblica notizia , che sopra la domanda del curatore 
dei figli di Barbara Kanzier (della Signoria NN.) è stata 
accordata la vendita al pubblico incanto della casa N. 
appartenente alla massa ereditaria dei detti figli? 6 sti¬ 
mata F. 6 goo. La licitazione é stata fissata pel giorno 20.. 
Agosto anno corrente j e la vendita stessa, si farà colL 
riserva dell’approvazione dell’istanza pupillai*e supeiw 
re. T atti quelli, che pensassero di fare l’acquisto di dett» 
casa, dovranno quindi comparire nel giorno suddetto alli? 
ore le. di mattina nella Cancelleria, dei Magistrato (.Già- 
elido. Signoria) suddetta^ 

§•6. 

Come SI pro" Alla licitazione i che si terrà sempre giitdiciaìmente;; si 
Heiueiraedi assumeranno a protocollo tutti i nomi e cognomi degff 
atta realità, offerenti, che sono comparsi, gli avvertimenti, condizio¬ 
ni, e rimarchi, ohe furono fatti ai medesimi, ed il prez¬ 
zo maggiore , che fu offerto j anzi^il maggiore offerente 
sottoscriverà il protocollo . 

§■ 7^ 

Continuai!ione. Ove ne vige la consuetudine, e se è possibile il Secre¬ 
tarlo dà poi la relazione di quanto è seguito secondo il se¬ 
guente formolario i 


A ‘ 
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DELLA, licitazione eC. 

Di fuori ; 

Inclito Magistrato ( Giudicio ) 

Il Secretarlo N. N. 

Riferisce il rlsnltamento della licitazione della casa 
N, spettante all’eredità lasciata da Bar]>ara Kanzler , 

Di dentro ; 

All’inclito Magistrato (Giudicio). 

Mia licitazione tenutasi in seguilo del qui annesso e- 
ditto lett. A li 20 Agosto dell’anno corrente onde passa- 
re alla vendita della casa N. sonosi presentati i sotto- 
Qotati olFerenti. 

Giovanni Gleicb, possessore della casa N, 

Francesco Fein , facendo per se e sua moglie. 

Stefano Lung, facendo per se. 


Premesso V avvertimento, che la vendita si fa colla 
riserva dell’approvazione dell’istanza pupillare superio¬ 
re, e che il prezzo della compera dev’essere pagato in 
contanti 3. giorni dopo la detta ratifica, si passò alia li¬ 
citazione secondo l’ordine prescritto, nella quale Gio¬ 
vanni Gleioh fece l’offerta maggiore di F.1G40S.J del 
che il sottoscritto seguendo le tracoie del protocollo for¬ 
mato in proposito, ha l’onore-di-fare il rapporto , annet- 









CAJ’O SETTlMCi ' 

tendovi sotto Lett. B le gazzette preseótate rèlatìvariièiì^ 
te a questo affare. , 

Vienna li < ^ ^ ^ ^ 

Secretario . | 

I 

S.8._ _ _ , 

Decreto sópra II Decreto sopra questa relazióne dirà Passi agli atti 

ia medesimaj insieme cogli allegati, é ne siano ad istanza rilasciate 
„ copie.” 

§• 9 - . ; 

éontscnazióne. S’ititende da 86# che in quei ìuogln, ove non esistontf j 
Giudicj formati ( Judicia forrriàta ), non si dà l’anzidetw 
rapporto, supplendovi Pestrattcr del protocollo della licji' 
tazione j anzi là detta relazione sembra in ogni Caso sU' 
perfìua 

S’ . . f; 

doBtinaaaioney Terminata la cessione della licitazione i il maggióre 
ferente i ovvero anche quello ^ il quale domàndò, * 
realità venga: venduta alPincantù, dee presentare'à 
istanza pupillare ,• che è quella della ventilazione, a 
inanday che venga ratificata la vendita a senso de a 
serva spiegata nei capitoli, ossia rimarchi della licitaziò?ii6 
Ecco un formulario di una tale domanda : 

Di fuori : 

Inclito Magistrato ( Giudioio ^ 

Il Dott.NN.- come curatore dei figli di Barbara KanìBlé’*' 
Per la ratifica della vendita della di lei casa ^ 
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Di dentro : 

inclito Magistrato (Giudicio). 

A censo dell’estratto del protocollo qui allegato sotto 
Lett. A' nella licitazione della casa N. fu Giovanni 
Gleich quello, che fece la maggiore offerta consistente iti 
20405# Fiorini . Avendo egli già depositato l’importo del 
prezzo, come da Lett.B, altro non manca, che la ratifica 
di (Questa vendita, la quale sembra che non dovrebbe in*^ 
contrare alcuna difficoltà, giacché 

i<Non si può sperare di trovare chi jofl'ra di più per la 

casa, la quale, come lo prova la Lett. C fu stiraaU 
6000. fiorini ; 

La casa stessa non trovasi nel migliore stato, e quindi 
a presto bisogno di una totale riparazione, e 
Tanto io, quanto il curatore, e la madre de’miei cu- 
randi siamo d^ avviso, che questa vendita sia molto 
^ntaggJosa pei minori; quindi prego, che Pinclito 
agistrato voglia essere contento di approvarla , e di 
permettere, che siano fatte le oppottune inscrizioni. 

Dott. N.N. Curatore dei figli di 
Barbara Kanzler. 

II. 

Sopra questa domanda sarà intimata una sessione', alla >, .. 

Coatiawaiioji«/ 

quale saranno invitata 1 cointeressati ( il tutore, la ma- 
dre, e gli eredi maggiori se ve ne sono }, e quindi, senti¬ 
te le loro dichiarazioni, e ponderato, l’utile ó il danno , 
che dalla vendita della casa fosse per risultare a prò, od 
11) pregiudizio dei minori, il tribunale ratificherà , o ri- 






Formf>lavio 
doman¬ 
da di mettere 
all* incanto i 
mobili eredJta- 

^'ì * 


So 'CAPO SETTIMO 

cuserà di ratificare la vendita con un decreto , il qual* 
sarà ad un di presso del seguente tenore : „ Uditi tutti li 
„ cointeressati, i quali' acconsentirono alla vendita dells 
,j casa n. • appartenente all’eredità di N. N. si dìoàla' 
ra la medesima venduta in proprietà a Giovanni Gleict 
„ per l’ofìerta da lui fatta di fior. io 4 q 5 . , e nello stesso 
,,, tempo si autorizza il signor ricorrente a farne fare le 
opportune Inscrizioni^ il ricorso stosso passi agli atti) 
e si comuaicbi al ricorrente la presente deliberazione i| 
,, et vid. Computisteria . ” i 

§. ]a. I 

Verificandosi il caso, che si debbano esporre al pnb 
blìco incanto dei mobili appartenenti ad un asse eredi 
rio, si jjresenterà a quest’effetto un ricorso, il quale sau: 
ad un di presso del seguente tenore : 

I 

Di fuori : 

Inclito Magistrato { Giudi ciò ) 

Il Dott. N. N. ooifte curatore della facoltà lasciata ds 
Barbara Kanzler ! 

I 

Domanda, che siano esposti al pubblico incanto 
bili appartenenti alla medesima. 

Di dentro : 

Inclito Magistrato ( Giudicìo ) * 

I 

Il sóttoscritto fu nominato curatore dell’eredità lascia' 
ta da Barbara Kanzler lett. A . Siccome nella medesimi» 
come rilevasi dall’inventario letti B vi sono dei mobib a 






HELLA licitazione ec. 8i 

preziosi stimali fior. 137., i quali per ora non possono es¬ 
sere tli alcun uso per i pupilli, cosi egli prega , che piac¬ 
cia all inclito Magistrato ( Giudicio ) di permettere , che 
i medesimi vengano venduti ad un pubblico incanto . 

N. N, Curatore della massa ereditaria 
di Barbara Kanzler. 

§• i 3 . 

Sopra questo ricorso il tribunale decreterà come ap¬ 
presso . ,5 S ingiunge al Commissario della suggellazione 

di eseguire quanto viene domandato , ’’ 

’ 4 ' 

La canoellena rilascia in seguito gli editti analoghi ; il 
commissario della suggellazione li fa inserire nelle pub- 
biiehe gazzette , e nel giorno indicato nelle medesime 
Fssa alla licitazione dei detti mobili nel locale stesso , 
in cui si trovano, rilasciandoli contro pronto pagamento 
a quello che ne fa la maggior offerta . Sotto alla stima 
però non ne potrà egli vendere alcun capo senza l’assen¬ 
so dell’istanza pupillare giusta il §. aSr. del Codice ci¬ 
vile . Terminata la licitazione, il commissario della sug- 
gei]azione dovrà presentai’© il cosi detto prospetto della 
icitazione, cioè un prospetto in cui apparisca ogni capo 
venduto, il prezzo della stima , e quello ricavato nella 
licitazione. 

5. iS. 

Ecco un formolario di questo prospetto : 


(ì 


Decreto sopm 
il medesimo . 


.Formolario 
di questo pro^ 
spetto. 


yQh. Ir 







Di fuori : 


CAPO SETTIMO 




Inclito Magistrato ( Giudiclo ). 

N. N. Commissario della suggellazione. 

Presenta il prospetto della licitazione dei mobili ap¬ 
partenenti all’eredità di Barbara Kanzler . 

Dietro l’ordine abbassatogli, lett, A il sottoscritto ba 
venduto in un pubblico incanto i mcdùli compresi nell 
eredità dì Barbara Kanzler, e ne presenta sotto B il pre¬ 
scritto prospetto. 

N. N. Commissario della soggellazìone • 
PROSPETTO 

Degli effetti compresi nell’eredità di Barbara Kanzler, 
morta al n. e venduti nella pubblica licitazione tenu¬ 
tasi li 17, corrente . 


Stima. Vendita. 


i, Una posata d’argento . • . F. la 

F. 14: 3 

a. Una sopravveste di seta , . F. 5 

F. 10:40 

3 . 9. Lenzuola, IO, foderette . F, la 

F. 4 ^' 

4, Un cassabanco di legno duro ,, F. 8 

F. i 5 : a 

3 . Un anello di brillanti . . . F. lOo 

F. aoQt 

Somma , . F. 187 

F. * 79^0 

Stima 

, F. 187: 

Ricavato di più . . . . • 

. F. 14^4^ 














ì>£li,a licita/.ioke eci §3 

3 p e s e. 

Si deggiono dedurre : 

Secondo la qviitanza n. i, pagati allo stima¬ 
tore per la stima j tassa del trasporto, prepara¬ 
zione, ed annunzio.F. 4:4$ 

Qiiitanza n. a. i procento della licitazione F, t :4o 

Depositati, come da n. 3 .* . F. 27.3:10 

Fanno iu tutto , . F. -^79:45 

In fede di die ec. 

Vienna li , 

N. N. Commissario della suggellazione» 

K, N. Stimatore pubblico giurato. 


$• 16. 

Sopra questo prospetto il Giitdlcio decreterà come se- sopi-.i 

gue:„ Passi agli atti, e ad istanza ne siano rilasciate pì-o^p»- 

„ copie . ” *" * 

Se tra gli effetti ereditar] vi fossero delle merci estere cosa cb*; 
noli adoperate dal testatore, ovvero degli effetti, rappor- 
toaiquau con passo speciale ne fosse stata permessa 1 estere , 
introduzione per suo proprio uso, Ferede, non volendo¬ 
ne far uso per se , dovrà sotto la pena prescritta contro 
ohi vende tali merci, depositale nel magazzino , finché 
le potrà mandare fuori di paese , e nelFatto delF estrazio¬ 
ne non potrà ripetere ta restituzione del dazio ( Decreto 
aul. a. Giugno 1786. ) - 


i 


m 








Trovavi ^051 fra 
effetti ere¬ 
ditar] del 

3jacco . 


Trova udosi 
dell’ arv^nto 
inolialo j o non 
libero. 


Tfelle licitazio- 
111 Xion vale il 
diritto della j-i- 
compera^ se noti 
fu iscritto i 


GlTncanti non 
si dcagiono te^ 
nere nei giorni^ 
in cLvi reti Inolio 
licitati i pegni 
pubblici . 


Cbe cosa sfin¬ 
teri da sotto il 
nome di Procella 
ti per la liei- 
tasione, 


84 CÀPO SETTIMO 

§. l8, 

Troyandosi tra gli effetti ereditar] una qua’ohe proV' 
yigiene di tabacco, esso non verrà mai venduto col meZ' 
zo dell’asta pubblica ( Decr* ani. Si. Dicembre 1787 ., e 
i4' Novembre 1796. j 


§• 

Se tra gU effetti della massa eYeditaria vi sarà oro od 
argento che non fu sottoposto al bollo, ovvero dell’ar* 
gente non marcato col bollo della liberazione , l’istanza 
della ventilazione lo dovrà tosto consegnare alla carica 
competente ( l’ufficio monetario, 0 dell’ispettorato] coni? 
devoluto al fisco. 


ao. 

Nelle licitazioni pubbliche nou ha luogo alcun diritto, 
di re tratto di qualunque natura esso si sia, quand’ anche 
fosse convenzionale, ad eccezione cli’esso fosse stato pre* 
notato sopra la realità che si vuol vendere al pubblico 
incanto, ed in conseguenza come un peso reale ( Vef 
Pat. So. Giugno 1781,, aa. Luglio 1784. , So. Settembve 

3785., aS. Ottobre 2786., 8. Marzo 1787. , 

1787., a8 Febbraro 1788.^, Decr. aul. 6. Maggio 1788'^ 
e §. 1070. Cod. civ.}. 

^ ^ ^ ’ • i n 

N :n verranno fissate le licitazioni a beneficio c e 0 

pi-rti per quei giorni in cui si tengono gl’ incanti 

gni delia camera dei pegni ossia monti di pietà ( cioei 

martedì e mercoledì della terza e quarta settimana 

ogni mese ( Decr. aul, i3. Gennaro i79a. ) . 

5. aa. 

Si osservi finalmente, che in quei luoghi ove si deg 
giono pagare i procento della licitazione, vale a dire, ove 
è prescritto , ohe per le licitazioni pubbliche di effeth 
mobili o stabili fatte nell’officio nobile si debba pag^?'^ 








DELLA LIGITAZIONE ec. 85 

iin fiorino per celi to al fondo della henefioeuza^ sidee 
pagare questo importo alla rispettiva cassa o da quelli 
che impetrarono la licitazione, o dai conimissarj alla me¬ 
desima, e che essi debbono giustificare un tal pagamento 
trattandosi d’immobili , dopo di avere ottenuto 1’ appro¬ 
vazione per la vendita, e trattandosi di mobili nel pro¬ 
spetto della licitazione , producendoue la quitanza (Ved. 

di sópra Prospetto della licitazione 5 - t5. del iiresente 
capo ). » 
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1 


CAPOOTTAVO. 

! 

PEL RILIEVO O LIQUIDAZIONE DKLL’eREDITa’, E DELLA ì 

RISPETTIVA TASSA MORTUARIA , | 


§• * • 

Che cosa sìa II rìlìevo delPeredìtà, ossia delT importo della tassa 
il HiieTo de;r Mortuario è una specifica ^ ossia un prospetto sot- 

e.edita . toscrìtto dagli eredi, o dal loro curatore, delle attività e 

pa-ssività dell’asse ereditario, onde detratto il passivo 
daU’attivo, si venga a rilevare lo stato depurato deli* 
massa , e quindi si possa determinare il mortuario da pa 
garsi all’istanza della ventilazione . 

Come si rilevi stato attivo di Una eredità si rileva e si compro^'® 
io stato attivo, nel caso dell’accettazione della medesima fatta colla u 
serva del beneficio legale, mediante l’inventario , e 
caso dell’aecettazione assoluta, mediante la manifesta 
zioiie dell’asse ereditario . Dell’ uno , e dell’ a^tra fu 
parlato nei capi 4 - e 5 . di questa parte . 

§■ 3 . , 

Come 51 rilevi caso che l’erede accetti 1’ eredità puramente , 

lo «tato p > To. 2o stato passivo dell’eredità si rileva é sJ 

comprova presentando in copia lo scritto di debito , 
il chirografo , ovvero le quitanze originali dei pagameli*^* 
prestati ; e nel caso delia dichiarazione condizionata 
erede ^ mediante la liquidazione giudi ci ale dei crediti* 









i 
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S.4. 

Lo stato passivo si rileva nel modo il più sicuro trat¬ 
tandosi della dichiarazione di erede tanto condizionata , 
che pura, mediante Teditto di convocazione , di cui ah- 
Mamo trattato nel capo ó. di questa parte . 

§■ 5 . 

Nel computare il mortuario vengono detratti dallo sta¬ 
to attivo dell’eredità non solo i passivi propriamente ta¬ 
li, cioè tutti i debiti (Iella massa ereditaria, ed in conse- 
pienza anche i crediti della vedova, o del vedovo in for¬ 
za dei patti nuziali, in quanto che appariscono come de¬ 
biti effettivi della massa ereditaria , e vanno però esenti 
dal mortuario j ma ben anche i capi 0 partite seguenti , 
cioè : 

ti. Le spese della malattia, e funerali del defunto ; 

1 legati pii d’ogni specie, siano essi poi testajnentarj, o 
legittimi j 

«• I beni ungarici j vale a dire quelli, rapporto ai quali il 
testatore è riguardo alla sua persona un ungarese, ov¬ 
vero quelli che per la loro natura sono contemplati co¬ 
me beni nngaresi, cioè una realità ungarica, ovvero 
un capitale prenotato nell’ Ungaria , appartenga esso 
poi ad un suddito ungarese^ ovvero ad un altro; final¬ 
mente le obbligazioni private fatte da un ungarese in 
Ungariacome altresì i crediti ^ che in forza di una 
promessa deggiono ivi essere pagati ( Decr.,aul. 7. Set¬ 
tembre 1 73a. }. 

d. I contratti di rendite vitalizie , e le donjazioni tra vivi 
( inter vivos ); in quest’ultimo caso però la donazione 
dev’essere stata accettata dal donatario;il donante 
dee aver rinunziato espressamente alla facoltà di rivo- 
carla, ed aver consegnato al donatario vita durante del 


(SontinuaaloBe* 


Quali 

vallilo esenti 

tUl raoruiarìo. 
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testatore r.in documento in iscritto relativamente ì 
questa donazione, e se la cosa donata è un immobile, 
il contratto di donazione dev’essere stato prenotatone! 
registro fondiario ossia civico , ovvero nelle tavole pro¬ 
vinciali. All’incontro le donazioni per causa di morie 
sono sempre soggette alla tassa mortuaria ( Decr. ani. 
Sii. Dicembi'e 1789. ^ e ó. Marzo 1797-, e §■ 95Ó. Cod, 
civ.}. 

e. Tutti i legati senza dilTerenza lasciati dai padroni alla 
loro gente di servizio , non clie le fondazioni fatte per 
le persone di servizio ( Pat. relativa alle persone di 

servizio 1. Maggio 1810. §. f 60. ). 

S- 6. 

Nel prospetto, e liquidazioiiG dell’ eredità die presen- 
elle lo sta- tera l’erede universale onde sia determinata la tassa mor¬ 
to attivo,e pas-tuaria , egli non può essere astretto di comprovare ogni 


Non è neces¬ 
sario 


SIVO sia prova¬ 


to a rigoreGon 


partita attiva 0 passiva con documenti ( Decreto aul. 4 - 


dooumenli . Maggio 1 79O. j 


Chi paghi 3Ì 
mortuario. 


Come deb- 


Il mortuario deve venir pagato dagli eredi sopra l’in¬ 
tero importo dell’eredità depurata, vale a dire detratti i 
passivi senza riguardo , se, e quali legati siano da soddi- 
farsi. Ciò nullo stante ogni erede può mettere in conto 
quel tanto di tassa mortuaria- ch’egli paga pel legato , e 
detrarìa al legatario, quando paga il Iegato_, ad eccezio¬ 
ne però del 'caso che il testatòre abbia espressamente 

vietato questa deduzione { Decr. aul. 14* aprile, e 18. lu¬ 
glio 1788 . j;. 

§. 8 . 


ba procèdere nella massa ereditaria si trovano obbligazioni priva- 

per la tassa te_, elle SÌ Credessero o dubbiose, ovvei*o inesigiJnli, l’ere- 

Inattività è dub- prendere uno 0 l’altro dei seguenti due partiti per 

biosa, ovvero <l®^6rminare la tassa mortuaria, cioè : 

iuesigibile * 
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8. 0 mettersi in conto un avverso, una somma fissa (con¬ 
sistente ordinariamente nella metà di t_[nauto'importe¬ 
rebbero le dette obbligazioni ) _, ovvero 
h. Di depositarle gìudicialmente , e di làr prenotar l’im¬ 
porto della tassa mortuaria pel caso che in tutto , o in 
parte venissero esatte. 

§• 9 - 

Se nella massa ereditaria vi sono capitali prenotati^ Come trattan- 
l’imporlo della tassa mortuaria da pagarsi pei medesimi càpita- 
verra versato nella cassa dell’istanza della ventilazione , pie^otati, 
e non in quella del foro reale ( Decr^ aul. 17 .Novein. 1708). 

Eglièrerede stesso, clic alla fine del prospetto ossia Quantoimpor- 
liquidazione deiIa facolta jindica l’importo della tassa t» i» tassamor- 
ìnortuaiia, la quale viene calcolata sopra la facoltà, de- 
parata dalle passività, e da quelle attività che vanno 
esenti dalla medesima. Questa tassa è del 5. per cento, 
ossia di carantani 3 per fiorino, se l’istanza della venti¬ 
lazione è una signoria, ovvero il magistrato di una città 
initìiicipale: all’incontro i magistrati delle città e terre 
sottoposte immediatamente al sovrano non percepiscono 
che 1. earantano per fiorino. Il Giudicio provinciale esige 
a titolo di tassa mortuaria sopra i beni mobìli un caran- 
tano per fiorino, e sopra gl’immobili l’uno percento 
(Deci’, aul. 5. Ottobre 1787.). 

S’ I £ • 

II magistrato della città di Vienna esige dai suoi citta- 
dilli, che sono domiciliati entro le linee, ovunque poi essi percepisse 
muojono, un earantano per fiorino, se si dichiararono ere- 

VII n - -t no- . magistrato del- 

uicot beneficio dell inventano; e mezzo earantano per u città ai 
fiorino, se la loro dichiarazione di erede è pura ed asfso- Vienna, 
luta . Esso accorda loro inoltre il beneficio, che se posse- 
dono una realità in un luogo non sottoposto alla giuris- 
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dizione del mogistrato, p. e. a Schottenfeld , non pagano 
alcuna tassa mortuaria per la medesima; ma se la realità 
è sdttopo'sta alla giurisdizione del magistrato, l’erede 
dee pagare un cai'antano per fiorino, se accetta reredità 
col beneficio dell’inventario; e mezzo carantano per tìo' 
rino, sé Faccetta puramente, senza differenza alcuna, se 
la realità sia soggetta al magistrato come tale, ovvero 
come signoria. 

a. Riguardo agli altri abitanti di Vienna, che non sono | 
cittadini, si dee distinguere : 

A. Se muojono entro il distretto della città, cioè o nella 
città stessa , ovvero nei sobborghi incorporati alla me¬ 
desima, o nei così detti fondi civici, che sono Leopoìd- 
stadt, Rossau, Alster, e Wesingergasse, Leimgruben, 
e^eue-Wien, Wilden, Landstrasse, e Rennweg, Weis* 
sgarber, e Althaniscler Grund, avendo accettato 1 e'e 
dità col beneficio della legge pagano un carantano per 
fiorino ; e mezzo carantano per fiorino , avendola accet 
tata assolutamente. 

h. All’incontro se muojono fuori del distretto della citta, 
in un luogo sottoposto al magistrato come sàgnoiia, 
p. e. nella Josephstadt, Altlenhenfeld, Spittelberg, 
pagano come quelli delle altre signorie tre carantani 
per fiorino a titolo di tassa mortuaria. Si rimarclnno 
però le seguenti eccezioni : 

aa. Tutti quegli abitanti della città di Vìenfta, i quali 
non furono sottoposti alla giurisdizione del magistrato 
se non in forza del nuovo Regolamento dell’anno 17^3, 
épparteneudo prima ad un’altra, (p- e. gl’impiegati a 
quella dei maresciallo di córte, i saceiuJoti al concisto¬ 
ro) , pagano ora in tutt’ i casi, e senza distinzione, se 
abbiano accettato l’eredità puramente, 0 colla riserva 
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del beneficio legale un carantano per fiorino a titolo rii 
tassa mortuaria, tanto se muojono entro del distretto 
della città quanto fuori del medesimo . 

Del pari gli abitanti del Grun , e del Windmubl pa¬ 
gano un carantano per fiorino senza riguardo alla di¬ 
chiarazione di erede . ' 

cc. Morendo un dottore immatricolato di questa univer¬ 
sità nel distretto della città o fuori del medesimo , i di 
lui eredi in linea ascendentale e discendentale non 
pagano la tassa mortuaria, ma la cosi detta tassa discre¬ 
tiva, la quale è assai moderata, mentre sopra una fa¬ 
coltà di F, 1000. in forza della medesima non si paga 
che un Zecchino , dai F, looo. ai 6000. tre Zecchini ; 
dai 6000. ai aoooo. sei Zecchini, e dai aoooo. fino ai 
SoGoo. dodeci Zecchini ; ed essendo la facoltà maggiore, 
il magistrato ne determina in proporzione ed arbitra¬ 
riamente la tassa (Decr. aid- i3. Agosto i^pS.). 

§. ia. 

Trovandosi nella massa ereditaria moneta di conven¬ 
zione, ed essendo avvenuto ÌJ caso dì morte prima dei i5. 
Marzo 1811., si dovrà computare e pagare la tassa mor¬ 
tuaria in proporzione della somma di tal moneta di con¬ 
venzione nella moneta stessa ; ma se la morte fosse avve¬ 
nuta li j 5. Marzo 1811., 0 dopo, si dovrà computare e 
pagare la tassa mortuaria della moneta di convenzione 
esistente nella massa secondo il di lei valore numerico in 
cedole di amortizzazione (Deor. aul. 7. Giugno 1811.). 

5. i 3 . 

n formulario dì un prospetto di liquidazione dell’ asse 
ereditario relativamente alla tassa mortuaria sarebbe il 
seguente : 


\ 


Se Della maua 
ereriUaria tri- 
vasi monfela '.1 
OOD Velicitii . 


di un 

di linjiAsdai&J one 
(tredilà * 
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Di fuori. 


Ciro GTXAVO 


Prospetto 

Della liquidazione della massa ereditaria dì Paoì^ 
Schuster * 

Di dentro * 


Liquidazione 

Della massa ereditaria di Paolo Schuster, nierciajitolo 
di qui j morto senza testamento li 

Stato attivo. 

A Dietro Pinventano giudiciale letti A in con¬ 
tanti .. . . . F. 200 : 

Vestitile biatleheria ^ F. 5 j 5 ; 3 o 

Biancheria da camera, e mobili . ; . . F. 855:20 

Merci.i ..... . F . 25 qo.' 4 °. 

Somma . . F .4^ 61: 5 o 

Stato passivò .- 

Dalia detta somma sono da dedursi : 

B Dovuti a Pietro Schwarz dal testatore come 
C 5 da obbligazione B in G , e liquidati • • F. 100! 

Interessi al 4• per 100. fino al giorno della 
morte 4’. 4: 

D Pagati al medico in D . . . . F. 3o r 

E Pagati allo speziale in E . . . F. 40:57 
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F Pagati alrìTifermiere in F . . . F, io: 3 o 

Pimerali giusta la specifica saldata F. 36:53 

Sornitìa . , F. 222: F. 222: 

Restano . . , F. 3839 ; 3 o 


Si deducono i legati pii prescritti dalla legge , 


Al fondo delle scuole normali . 

F. i: 

AI fondo civico 

F. I : 

Allo spedale. . . 


Al fondo di beneficenza .... 

F. 19:30 

Somma . . 

F. 24 - 3 oF- 24^30 

Restano , , 

. . . F. 3 {Jx 5 : " 


Quindi la tassa mortuaria per questa eredità 
accettata col beneficio legale, e calcolata a ca« 
fanlani 1. per fiorino importa fior, 65 ;i 5 . 

In fede di che mi sottoscrivo, 

Vienna li , , , , , 

®-) Dott. N. N. Curatore della massa 

ereditaria di Paolo Sehuster . 

§• ^ 4 * 

Per conoscere più da vicino gli allegati annessi all’ au-* 
zidetto prospetto di liquidazione gli esamineremo qui 
partitamente, cioè ; 

A Siccome egli è il curatore della massa ereditaria, come 
lo prova la sottoscrizione , che nel nostro caso forma il 


Spieg-aaione 

piu CI (.tagliata 
dell* aoKÌdetta 
lii^uidaKione* 
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prospetto della lifjuidazione , e siccome ffumili ìVedt- 
tà non è stata accettata se non col beneficio legale, 
così lo stato attivo della medesima non viene provata 
colla manifestazione dell’eredità , ma bensì colla copia 
giudiciale dell’inventario sotto la lettera A . Se mai si 
dovesse aggiungere qualche cosa al medesimo, perché 
p. e. gl’interessi delle obbligazioni ^ che fanno patte 
della massa ereditariaj furono calcolati malamente, 
cioè non fino alla morte del testatore, o vennero om- 
messi del tutto j ovvero perchè , dopo di essere stato 
fatto l’inventario venne in luce dell’altra facoltà ere¬ 
ditaria ; ciò dovrà essere aggiunto nel prospetto sotto 
la rubrica delle attività. Quindi se nel nostro caso Piff* 
tro N. avesse pagato spontaneamente dopo la confezio¬ 
ne deirìnventario un suo debito verso la massa eredi¬ 
taria di fior. 400. , di cui non si aveva cognizione pri¬ 
ma , il prospetto della liquidazione dovrebbe venir fot» 
maio come segue : 


Stato attivo * 

A Giusta l’inventario giudioiale lett. A in con¬ 
tanti ..F. àoo: 

Vestiti, e biancheria . . . . . . • F. 5 i 5 / 3 o 

Biancheria da camera, e mobili , . - . F. 855 :ao 

Merci F .a 5 90:40 

Somma . * . 

Si aggiungono < . ^ ^ • F. ^ùoi 

dovuti da Pietro N. senza interessi alla 
massa ereditaria, e da lui alla medesima 
B pagati, come da lett. B in tutto ^ 

Somma , * . F . 4 '>ò i 
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Stato passivo. 

Dalla detta somma sono da dedursi ec. come sopra. 

B Questo allegato sarebbe la copia dell’ obbligazione del 
testatore rilasciata a Pietro Scbwarz della somma di 
fior. 100. 

C Sarebbe il libello presentato da Pietro Scbwarz contro 
il curatore delPeredità insieme al decreto , 0 la senten¬ 
za,, con cui fu dichiarato liquido questo credito.dì fio¬ 
rini ioo. Se intanto la detta somma fosse stata pagata 
dalla massa, si dovrebbe produrre anche la rispettiva 
quitanza. 

D E F e G sono le quitanze comprovanti il pagamento 
fatto delle spese funerali, e della malattia del testato- 
re. Si usa anche di fare una specifica, o prospetto ap¬ 
posito di queste spese della malattia edei funerali, ehe 
viene sottoscritto dall’erede 0 curatore, e di aggiun¬ 
gerlo al prospetto generale della liquidazione, ma que¬ 
sto prospetto o specifica parziale non è di essenza. 

Annotazione . Dei legati pii inseriti qui alla fine del pro¬ 
spetto, e che non hanno luogo in ogni eredità, parlere¬ 
mo in un capo separato. 

t 

§■ i5. 

Quantunque il conteggio della tassa mortuaria sia in oeUa Squì- 
se facilissimo, nullostante la comunione de’beni pattuita dazione deiu 
tra i con]agi rende necessario un conteggio del tutto 
prie a questa comunione, e nel quale si prenderanno per pattuita la co- 
DÉinna i seguenti p»rincipj : munion* de' 

«. La comunione de’beni tra’ conjugi non produce alcun 










a-- 
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efletto legale, se non è stata pattuita in un contratta 
speciale esteso apjjosì tara ente; 

b. In questo contratto si può pattuire la comunione iiBi' 
versale^ o particolare de’beni, estendendosi la prima 
a tutti ibeni posseduti prima del matrimonio, ed acqui 

j stati durante il matrimonio, e la seconda soltanto ai 
beni posseduti piuma del matrimonio, ovvero a quegli 
acquistati durante il matrimonio; 

c. Per la validità della comunione universale de’beni bv 
sta.il contratto concbiuso a questo effetto ; ma pei' 
quella della comunione particolare, si estenda essa poi 
ai lieni posseduti avanti il matrimonio, ovvero a quelli 
acquistati diu’ante il medesimo, oltre il detto contrat' 
to si dee sempre formare l’inventario dei beni posse' 
duri dall’un?, e dall’ altra delle parti* contraenti al 
tempo, in cui conchiudono il contratto della comunio¬ 
ne dei beni. Questo inventario è prescritto di rigore io 
modo , ohe senza il medesimo il contratto stesso della 
comunione dei beni è invalido. 

d. Tanto se la comunione dei beni è universale, quanto 
s’essa non è che particolare , la medesima non com¬ 
prende che i beni acquistati in altro modo fuorché a 
titolo di eredità dall’una o dall’altra delle parti con¬ 
traenti, qualora non siastato espressamente dichiara¬ 
to, che la comunione si estende anco ai beni acquistata 
a titolo dì eredità , 

e. La comunione de’ beni s’intende in regola soltanto poi 
caso di morte {quindi ognuno dei due contraenti può 

disporre in vita de’suoi beni, cóme più gli piace)} o 

pero essa dà al conjuge superstite soltanto il diritto 
alla metà dei beni sottoposti alla comunione, ed esi¬ 
stenti alla morte dell’ altro conjuge . Da questa regoU 
è eccettuato l'unico caso, che la convenuta comunio' 


i 





DEr. RILIEVO ec. g7 

ne dei beni sia prenotata sopra una realità; giacche la 
forza di questa prenotazione ognuna delle parti non 
può disporre validamente che della metà della sostan¬ 
za di questa realità, e dopo la morte di una delle sud¬ 
dette parti, compete subito a quella superstite il libe¬ 
ro dominio di questa sua porzione . 
yiTrattandosi della comunione universale dei beni, sì 
deggiono dedurre prima della divisione tutt’i debiti 
senza eccezione alcuna; dovecliè trattandosi di una 
comunione ])articolare, si deducono solamente quei 
debiti, i quali furono fatti per vantaggio dei beni in 
Gora un ione . 

Finaìuiente il concorso contro l’uno o l’altro dei due 
conjagi fa cessare la comunione, ed i beni comuni ven¬ 
gono divisi tra questi conjugi, come in caso di morte 

(§§• ^177* ^^78. ia 33 . ia 34 * laSó. ia 36 . e 1263. Cod. 
civ.), 

§. 16. 

0 riguaido ai prlncjpj soprindicati^ è anche di- 
'terso il computo della comunione j e rispettivamente del- 

Uassa mortuaria. Noi tratteremo quindi partitameute 
di questi casi. 

S f • 

6 u pattuita la comunione universale de’ beni ^ 0 §0 GùttiurLioBe 
vennero compresi nella medesima anohe quegli acquista- 
tia titolo di eredità, nel prospetto della liquidazione ri;..w caso, 
e ^ mortuaria si deducono prima di tutto dalla 
massa ereditaiia risultante dall’ inventario, 0 dalla mani- 
estazioue tutti i debiti incontrati sìa dal defunto, ossia 
1 a pai te superstite per se sola, ovvero da ambedue in- 
fieme, poscia le spese della malattia del defunto, venen- 
0 queste contemplate come un peso della massa, comu- 

VOL. I. y 
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ne, come ima spesa rlsguardante il bene comune, cioè la 
conservazione della vita di uno dei contraenti, e quindi 
la continuazione della comunione; indi si divìde il resto 
in due parti eguali ^ una delle quali appartiene al conjii- 
ge supei'stite in forza della pattuita comunione de’ beai 
(jure condominii et acquaestus), e l’altra metà costitui¬ 
sce l’asse ereditario propriamente detto, dal quale si de¬ 
ducono (come pesi inerenti all' eredità §. 549. Cod. civ.), 
i legati pii, e le altre cose esenti dalla tassa mortuaria . 

§• ' 8 . 

Formoiari’o Si potrebbe in questo caso seguire il seguente formu¬ 
li ttu prc-spet- Jayjy _ 

to compili jto 

secondo 

Di fuori: 

Liquidazione della facoltà. 

Di dentro : 

Prospetto della liquidazione della facoltà lasciala da 
Giovanni Lechner, e della rispettiva tassa mortuaria. 


Stato attivo . 


A Dietro l’inventario A la facoltà ascende a F, aoooo; 
Si deducono dalla medesima un debito con¬ 
tratto dal testatore per se, come da let- 
B tera B di ...... F.iooo: 

Quello contratto dalla vedova su¬ 
perstite per se vita durante del 
C defunto lett, C di . . . F.2000: 

Quello contratto da ambedue le 
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Riporto Stato attivo F. 
D parti insieme come da lett. D 

di. F.ioog; 

Spese per la malattia del defunto 
E come da lett. E . . . . F. apo; 

Somma . . i*'.42,00:’ F* 

Restano . . F. 

La metà di questi F. tiiSoo. consistente in 
F. 7900. appartiene alla vedova super¬ 
stite in forza della comunione de’ beni , 
e l’altra metà parimenti di . . . . F, 

costituisce l’eredità nel nostro caso * 

Stato passivo ^ 

Dai medesimi si deggiono dedurre 
le spese della sepoltura , come 
da consegnazione lett. F . F. 1 5 o: 

negati pii . , . . . , . F. lOo; 

Somma . . F. a 5 o: F. 

Restano . . F. 

Pei quali computato il mortuario a caran- 
tani 3 , per fiorino si deggiono pagareper 
questo titolo F, 382i3g . 

In fede di che ec - 
Vienna li . .• . 
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aoooo: 


4200: 

1 òboo: 


7900 1; 


sSo: 

7O50; 


Francesco Trìiger, come erede universale 
di Giuseppe Leohner. 
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S^^condo caso 

ll^r ttiiivei’$a| e 

dvi tieni. 


Fnr mola rio 
per rjuesfo 
caso. 


lOÒ 

ig, ^ 

Se fu pattuita la comunione universale dei beni ad 
esclusione però di quegli acquistati a titolo ereditario , 
prima di tutto si dovrà dibattere nelFinventario , ovvero 
nella manifestf^zione quel tanto, che 1’ uno o 1’ altro dei 
due oonjug'i acquistò al suddetto titolo, qualora però 
questi beni siano ancora compresi nell’ asse ereditario o 
in natura, 0 nel loro valore j poscia si dedurranno del 
pari lutti i debiti fatti dai due conjLigi o separatamente 
Puno dalPaltro , ovvero congiuntamente , non che per il 
motivo addotto al §, 17. le spase della malattm . Fatto 
questo , si dividerà il resto in due parti, una delle quali 
è contemplata come proprietà del conpuge superstite , e 
l’altra costituisce Passe ereditario propriamente tale. Se 
il testatore avesse anche lasciato dei beni da lui acqui* 
stati a titolo ereditario, si uniranno alla suddetta seconda 
metà , e dalla somma risultante dalPunloue dei detti be¬ 
ni e della detta seconda metà si detrarranno le spese del¬ 
la sepoltura, i legati pii, e le altre cose, che vanno esen 
ti dalla tassa mortuaria, 

§ . ao. 

Il formulario per questo caso sarebbe il seguente: 


Stato attivo, 

Dietro alP inventario A P asse ereditario 

A ammonta a.. . F* aoooo, 

Da questi deggionsi separare la 
casa ereditata dal testatore 

per . ..F. 3000; 

Altri.. F. 6000: 

ereditati dalla vedova._ 

In tutto . • F- Hóoe: F- Booo: 

Restano . . E, jaooó: 
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Riporto Stalo ailivo , . F. laoco; 

Da questi si defiucono : 
n debito incontrato per se dal 

.F. looo: 

Quello contratto per se dalla 

„. . a»oo: 

Il debito comune di . . . F. iopo: 

Le spese della malattia di . . F. ano; 

Somma . . K. 4200: F. 4200: 

ri' • Restano . . 

1 questi appartengono alla ve- 

‘ ‘ ■^900: 

qua 1 SI tleggiono aggiunge¬ 
re i , ^ 

j 1 . . 6000: 

u ei ereditati , e quindi es¬ 
sa conseguiscc . tt'": „ . 

t’alt.-an,etucn ’ 

». * * * • * 
msieme coi . 

e-editdti dal testatore defunto , che fan¬ 
no in tutto . 

costituiscono l’asse ereditario.' ' ‘ ‘ 

Stato passivo . 

i8 deggiono dedurre { come sopra al 


F. 3900: 
F, 2000 : 


fu ■ * ^ ‘ ^ ^♦ 

purtieolare comunione de’beni, _ 

. . . al- 

se il matrimonio sia stato U comnnL«.e 


3pp r».;~. -1. ‘•molare comunione cie'Jieni, si „ 

contratto^ ^ distinguere, se il matrimonio sia stato U*co„.„nL«.e 
d tt ^''snti il primo Gennajo 1787., o dopo della u** 

a epoca. Essendo stato contratto il matrimonio avan- ' 
r 1 primo Gennajo 1787.. per la validità della comunio¬ 
ne particolare dei beni basta j eh’essa sia stata pattuita . 
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Così lo prescrive il Decreto aalico dei la- Giiii^oo 
il quale sotto questo rapporto conserva il pieno suo vijjO 
re, giaccliè il Coti. civ. §. 5 ., e la Patente per la promul¬ 
gazione del medesimo del primo Giugno i8ii. oidinauo 
chiaramente, ch’esso non debba avere effetto letioattbo 
sopra le azioni ed i diritti anteriori all epoca del piimo 
Gennajo 1812., in cui il Codice civile cominciò ad a\ere 
forza obbligatoria. AlP opposto riguardo ai matiimonj 
contratti dopo il primo Gennajo 1787. non basta, che si< 
stata solamente pattuita la particolare comunione dei 
ni 5 0 quindi non basta il solo contratto j ina come lo a) 
biamo già detto, egli è inoltre necessario , che ambi ne 
i contraenti facciano un inventario, sottoscritto viceme^ 
volrnente di proprio pugno, di tutti quei beni, che ne 
o Paltro possedeva al tempo in cui fu pattuita la com ^ 
nione dei beni, onde si possa in avvenire determinai^ 
con sicurezza in che consista propriamente la 
acquisita, Riguardo a queste condizioni essenzia i re 
Comunione particolare de’ beni il Codice nuovo va ^ 
fettamente iP accordo col Codice vecchio ( Vedi y 9 j ^ 
97. capo 3. del Codice vecchio , e §• 1178. e r 233 . 
dice nuovo ). 

§' aa. 

La comunione particolare dèi beni contratta validax 
te può essere di due specie, cioè : 

a. Essa può ristringersi ai beni posseduti pi ima del m 

trimonio; ovvero , g 

è. A quegli acquistati dopo il matrimonio. Ne 

nelPaltro di questi due casi non si compeudono , c 
i beni acquisiti ; e quegli ereditati vi sono 
esclusi, qualora non siano stati compresi espi essame - 

te nella comunione ( §. 1 ^ 77 ' ) ' 




bel rilievo ec. io3 

§ • ■ 

Supponiamo duntjiie , che Paolo Schiister , morendo , Primo 
avesse lasciato una lacoltà di fior. 20000., che esistesse 
tra di lui e sua moglie Teresa una comunione partico- 
aie e beni, in forza della quale lb,sse stato pattuito , «ì. 

e quanto I uno 0 ! altro ilei due conjugi fosse per acqui- 
stare durante Ìl matrimonio a titolo m-editario , o altro , 

^^ nella comuiiione j che dietro l’inven- 

oiriiato insieme col contratto ili dote il marito al 
tempo del matrimonio abbia possedulo (ìor. 2000. ^ e la 
g e fior, 1000, ; che durante il matrimonio egli abbia 
^1 valore di fior. 8000., ed essa una 

01 igazione di fior. 4000. ; e che tanto la casa , quanto 
^ Inazione siano comprese nella sopraddetta facoltà di 
or. 20000., che inoltre durante il matrimonio, il marito 
ai la preso a titolo di prestito fior. 2000., e la moglie 
Jior. 1000., ciascuno per se ; che oltre a questi l’uno e P 
a tra a ibiano contratto insieme un debito di fior. 2000. ; 
c e e spese della malattìa importino fior. 200. , quelle 
te ^ ®®Poltura fior. 100. j ed i legati pii fior. 100. Nel 
computare 1 beni acquisiti si dovrà prima di tutto 

«■ Detiarre e rescindere quanto il marito o la moglie a 
senso dell inventario possedevano prima del matrimo¬ 
nio j poscia 

I debiti comuni, vale a dire queglino , i quali furono 
incontrati a vantaggio dei beni in comunione, tra i 
quali appartengono naturalmente anche le spese dell’ 
ultima malattia, come quelle le quali furono fatte pel 
bene comune, cioè per la conservaziGae della vita di 
uno dei contraenti, dipendendo dalla medesima anche 
la continuazione della comunione, e quindi il ben es¬ 
sere comune. La facoltà, che resta dopo una tale de- 
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trazione, viene divisa in due parti, una delle quali ap¬ 
partiene in proprietà al eonjuge superstite jure acquae- 
stus . A questa si dee unire anche quanto esso possede¬ 
va prima del matrimonio, dovendo però con (presta 
sua metà pagare i proprj debiti . L’ altra metà , alla 
quale si unirà del pari quanto il dehinto possedeva pri¬ 
ma del matrimonio , costituisce Tasse ereditarlo pro¬ 
priamente tale, da cui si deggioiio detrarre e i debiti 
proprj del defunto, e le spese della seiroltura, ed i le¬ 
gati pii, e le altre cose esenti dalla tassa mortuaria, 
p. e. il legato a favore di una persona di servizio . 

S' ^4* 

Foimidano Ecco UH formularlo per questo caso della comunione 
in (juMio caso. particolare de’ beni : 


Stato attivo , 

Secondo Vinventario lett. A l’ asse eredi ta- 
A rio consiste in.E. aoooo: 

Da questi si deggiono detrarre onde deter-, 
minare i beni acquisiti in forza della co¬ 
munione particolare de’beni stipulatane! 

B contratto dotale B , quanto segue : 

Li.. . . , F. aooo: 

posseduti a senso dell’inven- 
C tarlo lett. C dal defunto pri¬ 
ma del matrimonio. 

Li ... ..F, looo: 

posseduti a senso dell’inven- 
D tarlo lett. D prima delmatiù- 
monio. 

Il debito comune dei duecon- 
E jugi lett. E per . . . F. aooo 


% 
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Riporto Stato attivo F. iioooo: 
Le spese della malattia del de- 
F funto apparenti sotto lett. F F. 200: 

Somma . . F. $200; F, 520 g: 

Restano . . F. 14800: 

La metà di cpiesti appartiene alla vedova 


jure acquaestus .F. 7400: 

L’altra metà di.p'. 74^: 


non che la facoltà posseduta dal defunto 
prima del matrimonio di .... F. 2000: 

Formano P asse ereditario di . . F. 9400: 

Stato passivo. 

Da questa si deducono : 

.. 2000: 

G dovuti, come da lett. G dal 
defunto. 

Le spese della sepoltura come 

^ àA n . , p 

r • 100; 

I I legati pii come da I . . . F. 100; 

In tutto . . . F. 2200: F. 2200: 

Restano.F, 7200; 

Onde la tassa mortuaria computata a ea- 
rantani 3 . per fiorino ( ovvero secondo le 
circostanze acarantani uno^ ovveromez- 
zo per fiorino ) importa . . F» ; 
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Secondo caso 
della comanio- 
y^e particolare 
denteili . 


Formulario 
Jper questa 

caso. 


106 

§. a 5 . 

Ora parleremo del caso in cui i beni a titolo ereditario 
furono esclusi dalla comunione particolare dei beni. La 
procedura in questo caso è del tutto simile a quella del 
caso antecedente colla sola eccezione, che subito dap¬ 
principio si detrae e rescinde dalla facoltà quanto si potrà 
provare, che l’una, o l’altra parte abbia acquistato a ti¬ 
tolo di eredità. 


§• 26. 

Per questo caso servirà il seguente modello. 

I 

Stato attivo. 


A Giusta Tinventario lettera A l’asse eredita¬ 
rio consiste in ........ F. aoooo: 

Da questi si deggìono dedurre 
onde determinare i beni a- 
cquisiti a senso del contratto 
B dotale lettera B, detratti però 
gli ereditar] : La casa eredita¬ 
ta dal defunto a senso della 
G lettera C del valore di . F. 8000: 

L’ obbligazione ereditata dalla 
D vedova, come da lettera D di F. 4*^0©: 

In tutto . . F, 12000; F . taooo: 

Pestano * ..F. 8000: 


E 


Si deducono inoltre per determi¬ 
nare la somma dei beni acqui¬ 
siti li ....... F. 


posseduti^ come da lettera E, 
dal defunto prima del matri- 


2000; 
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Riporto . F. 

DQonio di ...... F. looo: 

posseduti dalla vedova prima 
del matrimonio, come da in- 
f ventano lettera F . 

Il debito comune di ambidue i 
G conjugi, come da lett. G . F. aooo; 

Le spese della malattia cenile 

H da H.F. aoo: 

In tutto . . F. 5 aoo: F. 


Restano , . . F. 

La metà di questi consistente inF. 1400, 
appartiene alla vedova jure 
acquaestus. 

A questi si aggiungono li . F. 4000: 
da lei‘ereditati, non che li . F. lOOo; 
da lei posseduti prima del 
matrimonio ^ in conseguenza 
a lei competono . . . FI 0^00: 

L’altra eguale metà di.F. 

Più la casa ereditata dal defunto del valo¬ 
re di .F. 

Edi.. . . F. 

da lui posseduti prima del matrimonio . 

In tutto dunque . . F. 

■costituiscono Lasse ereditario. 


107 

Soog; 


5 aoo: 

aSoO; 


i4op: 

8000. 

aooo: 

h4pp* 
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^ Riporto dell’Asse ereditario . . F.n4oo! 

Stato passivo . 

Dal medesimo si deggiono dedurre : 

I II debito proprio del defunto apparente da 

lett. I di.F, 2000: 

Le spese dei funerali come da 
K K, e donsistenti in . . . F, 100: 

I legati pii consistenti in . F. loo: 

In tutto , . F. 3200: F. 3200; 
Restano ....... F. 9200; 

Sopra dei (juali la tassa mortuaria a tre ca- 
rantani per Fiorino importa .. F. ; 

/ T» • 

Caio tetao d«i- ^ ultimo j e certamente più raro caso della comunior.e 
la ooinutiioiie particolare de’beni, si è quello^ il quale si estende sola' 
farticoiae dei mente alla facoltà posseduta prima del matrimonio. An¬ 
che in questo caso si deducono le somme comprese nell’ 
inventario, alle quali è ristretta la comunione 3 poscia i 
debiti comuni j ed il restante unito ai beni acquisiti co¬ 
stituisce P asse ereditario propriamente tale , dal quale 
si deducono parimenti i debiti proprj del defunto , i 

legati pii, e le altre cose esenti dalla tassa mortua¬ 
ria. 

§. 38 . 

Formulariolì fofmolario per questo caso sarebbe ad un dipresso il 
a««tocaao. seguente: 
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Ud 


Stato passivo, 


Da questi si deducono ec* ( come sopra al 26. j(- 


§‘29. 

Riguardo a queste diverse maniere di calcolare le co-' 
munionl de’beni,ela rispettiva tassa mortuaria, deg- 
gionsi avere presenti alcune regole generali, che le ris-' 
guardano, e che sono le seguenti ; 

1. Morendo il marito prima della moglie, la dote ritorni 
alla moglie in forza di legge senza essere necessaùoj 
che ciò sia stato stipulato espressamente ( §. ia29. Cod- 
civ. ) j qualora non sia stato convenuto altrimenti (p.e. 
che debba ricadere ad un terzo ). Quindi la dote è con?i' 
derata come qualunque altro credito verso la mas sa del 
marito; e vieneperò detratta tanto in questo caso c|uan- 
to se ricade ad un terzo, colle altre passività nel conteg' 
giodella tassa mortuaria, e va esente dalla medesima < Si 
segue questo medesima principio, quantunque U moglie 
Ibssenel tempo medesimo erede del marito , purché abbia 
accettato P eredità col beneficio delP inventario . Ma s 
ella Pavesse accettata puramente, ed assolutamente}- 
allora tutti i di lei crediti, ed in conseguenza ancb® 
quegli a titolo dotale si consolidano colla massa;lo 
stato attivo della massa ereditaria diventa però maggio' 
re; e la dote non può essere nè detratta, nè esentatit 
dalla tassa mortuaria. 

a. Se la moglie muore prima del marito, egli dee resti' 
taire ai di lei eredi la dote ricevuta ( qualora non sia 
stata stipulata anche pel caso di sopravvivenza ) . Q»®” 


t 
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Sta dote accresce diitj(|ue lo stato della di lei massa; 
ereditaria, e va soggetta alla tassa morUiana . Ma se il 
marito è nello stesso tempo erede di sua moglie, si dee 
distinguere, se abbia accettato Teredità imramente , 
ovvero col beneficio della legge. Nel piimo caso i suoi 
crediti (ed inconseguenza .anche le sue pretensioni, che 
potrebbe fare come erede sopirà la dorè ) si consolidano 
colla massa, accrescono lo stato attivo, della medesima, 
e quindi non vanno esenti dalia tassa mortuaria. All’ 
nicontro se accettò l’eredità col beneficio della legge ; 
isuoi crediti non si consolidano colla massa, e quindi 
può dedurre la dote colle altre jjassività , ed essa va 
esente dalla tassa mortuaria ( conl'ronta il laag. coi 

SMoi . ed8oa.delCod.civ.). 

5 .Tutti i crediti lucrativi, derivanti dai contratti dotali, 
sono da con te m palarsi come donazioni ; e quindi ci rife- 
riamo a quanto abbì.anio detto nel §. 5. di questo capo 
e e onazioni relativamente alla tassa mortuaria. Di 
ta natura è pure in qualche modo la contraddote come 
una onazione per causa di morte, dovendosi pierò ri¬ 
marcare, di essa compete di legge in ogni caso alla 
mog^ sopiavvìvente, senza che sia necessario a que- 
^ . patto espiresso ( §. ia 3 o. Cod. civ. ). 

4 - utti i mobili, ad eccezione dei vestiti della moglie, so¬ 
no con temjjlati come una piroprietà del marito fino a 
tanto che non e provato il contrario. 

5, Nel caso della comunione de’beni l’asse eTeditarìo 
viene considerato come acquisito finché sia provato 
eh esso deriva da un titedo di eredità - 

6 . Finalmente si dee osservare, che non di l’ado nei casi 
della comunione universale o partiool.are dei beni 1© 
spese deli' ultima malattia, ( ie. quali in tutti li sopra 
esposti formolarj vennero detratte dalla massa comune 
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con un titolo di priorità j perché risguardano il hene 
generale della massa ), compariscono anche come un* 
semplice passività della massa del defunto^ ( © (jiùndi 
senza il titolo di priorità ), si confondono colle altre 
passività, che risguardano luì solo, ed in pratica veli' 
gouo approvate come tali. 






CAPO NONO. 


it 3 


dei TESTAMEN'rr , DEI CODICILLI , E DELLA LIQUIDAZIONE 

OSSIA OJUSTlflCAZlOKE DELL’ ESEGUIMENTO DI QUESTI 
E DJ QCELLl . 


§ ^ 

Ultima volontà , dichiarazione dell’ ultima volontà, si 
c urna quella disposizione, colla quale un testatore tra- 
s emce in modo revocabile pel caso di morte il suo patri- 

Co^ civ*^ ^ persone (§. 552 . 

* ) * .. 

aa tale dichiarazione dell’ultima volontà, colla quale 
viene mstituito un erede diretto della facoltà del testa- 
to ^ c ùama un testamento j ma s’ella non contiene 
c e a tre 'sposizioni, p. e. nuovi legati, sostituzioni, ri- 
Yocazi^i ei legati fatti anteriormente, si chiama codi- 
^ nota distintiva che caratterizza il codi- 
01 0, SI è che esso non può mai contenere l’instituzìone 
dell erede diretto (§. 553 . God. òiv. ). 

y ■ . §' 3 . 

fi teslamenti sono di tre specie ; 

« Li giudiciali ; 

^ Gli estragiudiziali; 

c I privilegiati. 

VOL, 1. 


Che eo^a 9 * in¬ 
tenda coll’ 
espresaione - 
ultima Yolon^ 
U. 


Che cola è un 
testamento 3 
eke cosa un 
oodiciUoP 


Di quante^ 

fjiocie di te- 
iiLamenii si 
diano » 


8 





Che £:cisaso- 
xtoi teàtawiea* 
ti giadicialij 
e di c|’uaIlt^e 
speC^ie f 

dome si prò- 
cedaj (pian¬ 
do si vuole 
testavo g I 
aiialmeute in 
iscritto, 


Ji una taJo 
domandi * 
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§. 4 - 

Il testamento giuclìciale è quello,, che il testatore fa in 
giudicio ; In questo caso però esso può testare a voce, e 
in iscritto {§. 587. Coti, civ.}. 

.§• ò. 

Chi vuol testax'e giudicialmente in iscritto, dee 
a. Nei giudiej formati (judiciis forrnatis) presentare una 
i domanda in iscritto, pregando nella medesima, che il 
Giudicio voglia accettare, e proto-collai'© il suo testa¬ 
mento in iscritto. 

All’incohtro nella campagna, ove l’amtninistrazione 
della giustizia è affidata ad una ««la persona , il testa¬ 
tore può bensì, co,me nei giutìhej composti ( judiciis 
forrnatis ) presentare una tal domanda in iscritto ma 
può altresì presentarsi soltanto personalmente avanti 

al giudice, e consegnargli il testamento scritto, onde 

lo riceva a protocollo . 

§. 6 . 

Una tale domanda potrebbe farsi secondo il seguente 
modello : 

Di fuori ; 

Inclito Magistrato ( Giudicio } 

Pietro N, sarte 5 abitante al N, 

Perchè sia accettato, e posto a protocollo il suo testa' 
mento in iscritto. 






t>E^ rE^TAMESTI eC. 


1 


Di Jenti'o : 

Inclito Magistrato ( Gìudicìo ). 

Affine di prevenire tutte le differenze, che potessero 
ìia^cere dopo la mia morte , ed assicurare i diritti de’miei 
eredi, Lo fat1o sotto Lett. A il mio testamento in iscritto 
che ora intendo ili depositare in Giudicio . Quiruli prego , 

Che piaccia airinciito Magistrato ( Giudicio ) di aceet-- 
tarlo, e di poido a protocollo < 

t 

retro 

S- 7 - 

In vista di nna tale domanda il giudice dee indirne come si pr-v- 
una sessione , ordinando ohe il ricorrente debba compa- fe'ia ìd w-ta 
rirvi personalmente ^ In onesta sessione, e così pure alla 
campagna, ove il testai tore secondo il §. 5 , comparisce' 
personalmente , e consegna il suo testamento in iscritto , 
il giudice interpellerà il testatore , se alrbia sottoscritto' 

(li proprio pugno il suo testamento ( tanto se viene pre¬ 
sentato aperto qu anto siiceli ato ) .■ Se il testatore ri¬ 
sponde affermativamente, ovvero se forse io sottoserive 
ben anche in presenza del giudice, allora# ed aUora sol¬ 
tanto il testamento è da contemplarsi come un testamen¬ 
to giudiciale in iscritto . Quindi si formerà urt protocollo 
sopra questo atto ; il testamento verrà ben suggellato col 
suggello giudiciale ; si rimarcherà sopra l’involto il nome 
e cogiìoine della persona , di cui esso contiene F ultima 
volontà; e finalmente se lo riporrà in un luogo sicuri) del 
Giudicio ; e si terrà un indice apposito per ritrovarlo piA 





Se il vog^lia. 
testare v6ce 
giudicialmente- 


Foxinuiario 
della domanda 
in questo pro-^ 
posilo * 
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facilmente . Sopra la domanda anzidetta si decreterà, co- 

4 

me aj^presso ; 

,5 Avendo oggi il ricorrente dichiarato giudicialmente , 
fj che il qui annesso testamento è sottoscritto di proprio 
,, pugno, passerà il medesimo agli atti col presente ricor 
„ sOj dandone di ciò atto al testatore ” . Questo decreto, 
e la rispettiva insinuazione serve JieHo stesso tempo di 
ricevuta intorno alla deposizione giudiciale fatta del te¬ 
stamento , Che se il testatore fosse alla campagna com- 
parso personalmente in giudicio, ed avesse presentatoli 
suo testamento in iscritto senza fare alcun ricorso, il 
giudice dovrà rilasciare al testatore l’attestato di averlo 
ricevuto (§. 587. Cod. civ.) • 

§. 8 '. 

Chi vuole testare a voce, ma giudicial 111 ente , dovi a. 

a. Nei judiciis formatis presentare un ricorso in iscritto, 
domandando , che sia indetta una sessione per riceiiere 

la dichiarazione dell’ultima sua volontà j 

b. Alla campagna all’incontro, ove l’amministrazione 
della giustizia è affidata ad una-sola persona, esso si 
presenterà alla medesima:, pregando che voglia rice¬ 
vere la dichiarazione dell’ultima sua volontà. 

§• 9 * 

Per una tale domanda potrà servire il seguente mo 
dello ; 

Di fuori : 

Inclito Magistrato { Giudicio ). 


Pietro N. sarte , aiutante al N. 
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Domanda, che sia indetta una sessione per l'ieevere il 
suo testamento vocale. 

« 

* 

Di dentro : 


Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

Affine di prevenire qualunque litìgio dopo la mia mor¬ 
te, e di assicurare i diritti de’miei eredi, non sapendo io 

seriv(.re, ho stabilito'di dichiarare in Giudicio l’ultima 

ip' ® quindi prego, che l’inclito Magistrato 

tu CIO) voglia ordinare a tale effetto una sessione. 

Pietro N. 

ta ^tiesta domanda verrà stabilita una gioma- Coritiniia*!ott«, 

^ ne a quale sarà assunta in uno speciale protocoilo la 

gellato^Yvolontà del testatore, indi sug- 
^ ^ ^ uiedesimo, come si disse prima del testamento 

terrà in custodia nella cancelleria del 
u mio . Sopra la domanda stessa si decreterà come se- 
S^ie Esaurita mediante il testamento vocale, assunto 
Moggi a protocollo dal giudicio , protocollo, che fu poi 
w epositato nella cancelleria del medesimo Se in un 
ta caso il testatore avesse dichiarato vocalmente l’ulti¬ 
ma sua volontà avanti di un giudice di campagna, il me- 
esimo dovrà rilasciargli un attestato in iscritto, che fu 
assunto a protocollo il di lui testamento vocale . Questo 
attestato , morendo il testatore, servirà di notizia per gli 
eredi, eh’esso ha testato, e come abbia testato ( S88. 

God.oiv.). 





I tS muto 

iJ- 

II tTÌbunalè, che riceve la dichiarazione scritta o min* 

irirn-Zr di ultima volontà, dev’ essere composto per,lo 

«ale. eUeri- meuo cli diic pei'sone giudiciarie vincolate dal gihrameii- 
ceve tali ‘e- to, uaadeìlc L|na!i sia incaricata dell’ufficio di giudice 
Marapuu. luogo in ciù Viene fatta la dichiarazione. Alla catnjia- 

gna, o nei luoghi, ove non può essere assunta una secou' 
da persona giiidiciale, oltre il giudice, può supplirsi an¬ 
che mediante due altri testimoni, p. e. due giurati (§-589 
Cod. civ, ).. 

In caso di necessità le anzidetto persone giudici ali po* 
tranne a requisizione del testatore trasferirsi alia di lui 
niario possa abitazione pef rìcevervi la dichiarazione scritta, o nuii' 
capati va dell® ultima sua volontà j e in seguito dell’atto 
ai.ii un protocollo speciale, aggiungendovi il gior- 

testatore. 110,1’auiio, cd il luogoj ìndi deporraiiuo questo proto* 
collo col testamento in iscrìtto, se il testatore ne ha eoo* 
segnato uno, nella cancelleria, come si disse di sopia) 
ed al testatore verrà rilasciato un certificato di avere fat* 
ta la dichiarazioue dell’ultima sua volontà { §. Spo. Cooi 
civ. ]. 

Tutti i testamenti, che npn furono fatti giudìcialineo 
cstisgiudiaia -^ sooo testamenti estragiudizialì j ed anche questi sqb 
o in iscritto, o a voce ( 5 ?7- Cod. civ. ). 


CKe cesa sia 
il teótaménto 


TUfy e di 
(jnante spe¬ 
cie e&sQ sia. 


§• ^ 4 ’ 


Cbo cosa 

virate- Chi vuol testare estragiudizialmente in iscritto, lo può 
stitre esira- fare in due modi, cioè con testimoni, 0 senza testini 

gitidis&iaJmea- 
lo hi iscritto? 


Ili 


1 .. 1 ' Ò 

(i. S’egli vuole, testare estragiudiGÌalmente in iscrHto, 
senza testimoni, dee scrivere e sottoscrivere intera 
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mente <ìi proprio pugno l’ultimà sua volontà. Un tale 
testamento si chiama nu testamento s^^ritto dì proprio 
paguo, ossia olograio.Non è hensl necessario l’aggiun¬ 
gervi il giorno, l’armo, ed il luogo, in cui fu fatto il te- 
Étameiitoj sarà però consiglio saggio e prudente l’ag- 
giungervelo per evitare i litigjj acciocché nel caso che 
esistesse un altro testamento, dal confronto delle date 
si possa subito desumere, quale sia il testamento po- 
sieiiore, e però il vero testamento ,, giacché in regola 
il posteriore annulla il testamento antecedente (5-7i3. 
Cod. civ. ) , Siccome però il [testamento olografo può 
essere facilmente impugnato, e siccome l’erede ah in¬ 
testato può proporre contro l’erede testamentario l’ec- 
tezionejChe il testamento non sia scrìtto dal testatore. 
h. Cosi sarà sempre partito più saggio e più prudente 
per quelli che "vogliono testare estragiudicial mente in 
isciiiio di fare il loro testamento con testimoni. In tal 
caso egli è cosa indifferente, che la diehiuraziorie dell’ 
ultima volontà sia scritta dal testatore stesso , o.da al¬ 
tri, purché essa sia sottoscritta di proprio piieno dal 
testatore, e purché oltre di.ciò essa sia firmata da tre 
testimoni abili, di cui almeno due deggiono essere si¬ 
multaneamente presenti. Questi testimoni deggiono 
sottoseri vere il testamento o internamente , o esterna¬ 
mente, ma la sottoscrizione come testimoni dee sem¬ 
pre essere fatta sul testamento stesso j e non forse sol¬ 
tanto sopra l’involto del medesimo, non essendo però 
necessario , eh’essi sapinaoo il con tenuto dei testamen¬ 
to, ma bastando, che il testatore dica loro , che la car¬ 
ta, ch’essi sottoscrivono ora come testimoni, contiene 
1 ultima sua volontà ( §. 678. e 679. del Cod. civ. ). 
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§■ 

CJie cosa deb- Se il tcstatore non sa scrivere, dee apporre il suo se- 

lì"! jf 1 "J 

arsi, SCI Q niano ul suo testamento, scritto da chi si 

tCitafoT^ non sa . . 

suri vere., sia , dichiarando, eh’esso contiene l’ultima sua volontà, 

e ciò in presenza di tre testimoni, i quali si sottOEcrivo- 
no come testimoni. Affinchè si conosca con una prova fa¬ 
cile e permanente, chi sia il testatore, sarà buona caa- 
tela, che uno de’ testimoni sottoscriva il nome del te¬ 
statore coll’annotazione di avere ciò fatto in sua. vece 
{ §. 58o. Cod. civ. ). 

§■ i6. 

Che cosa, se il Se il testatore non può leggere, egli è necessario che 
si faccia leggere lo scrìtto da uno de’ testimoni in preseir 
za degli altri due, i quali nè abbiano già veduto, o veda- 
^ no allora il contenuto , e che confermi a questi tre testi¬ 
moni essere quello consentaneo alla sua^ volontà . Lo 
scritto verrà poscia sottoscritto da lui, e dai tre testimo¬ 
ni ( §. 58 1, Godt civ. ). 

S- 17- 

Formoiarjo j} formulario di un testamento es tragiudizi al e in iscrit- 

to in «critto. sarebbe ri seguente i 


testatore non 
sa 


Essendo certa la morte , ed incerta l’ora della medesi¬ 
ma , io sottoscritto trovandomi sano di corpo e di men¬ 
te ho fatto la seguente ultima disposizione per il caso di 
morte * 


2 . Voglio essere seppellito senza pompa secondo il costu¬ 
me oristiano cattolico ; 

a. Saranno celebrate in mio suffragio nella parrocchia in 
cui muqjo , 20. sante Messe . 

3 . Lascio a mio fratello Giovanni Schuster, argentiere / 
il mio oriuolo d^oro ^ 
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4, fascio e lego al fondo delle scuole normali fior, a., ed 
a quello dei poveri cittadini parimenti fior. a. 

5 , Voglio ed ordino, che si adempia colla mia facoltà agli 
altri legati pii prescritti dalle leggi. 

6, Lascio ad Enrico Fritz, giovine di spezieria di qui fio- 
rini 100.; e finalmente 

^.Siocome 1 instituzione di un erede universale è la base 
di ogni testamento^ cosi nomino e costituisco mio solo 
e vero erede universale mia sorella Anna Schiitz nata 
Sohuster. ' 

In fede di che segue la mia sottoscrizione, e quella dei 
tre testimoni pregati. 

Vienna li , . 

■ * k 

(L.S.) Antonio Schuster, 

(L.S.) Pietro Mandles ^ testimonio 

(L‘S.) Giovanni Wurz , testimonio . 

(L.S.) Francesco Ghrist, testimonio . 

§. i8. 

Mortoli testatore , l’erede od altri che abbia notizia Decreto'dopo 
tli questo testamento , o lo trovi dopo la in orto del te- pxibbiicazio^ 
statore, Io jmrta in giudicio, quando il commissario del- 
I a suggellazione non lo abbia preso seco nell’ atto di fare 
! suo rapporto per unirlo al medesimo . In qualunque 
pero di questi casi il testamento «presentato in gitìdieio 
benedetto per esteso ad alta voce , e pubblicamente a 
duello che lo pveseuta, ovvero in presenza di una o più 
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pèrsone guiclioialì ; cioè esso viene pubblicato j indi i! 
gì udì ciò passa al s egire nte decreto : ,, Attesa la pubblica' 
,5 zione del presente testamento fatta li . • • ? p^ssi 

55 esso agli atti, e ne vengano ad istanza rilasciate co- 
>5 pie. ” 

S- 19' _ _ ’ . , 

Cile cosa lia Chi non ha il tempo, o Fopportunità di testare giudi* 
cialmeate, o estragiudicialmeate in iscritto , può testare 
estragiudicial-* anche estragiudicialmente a voce , cioè dichiarare alla 
mente a Toce. presenza di tre testimoni abili rultima sn^olontà. Que¬ 
sti tre testimoni deggiono essere simultaneamente pre¬ 
senti 5 e capaci di attestare , che nella persona del testa¬ 
tore non incorse errore, o dolo . Non è veramente neces¬ 
sario, ma cauto, che per soccorrere la memoria i testi¬ 
moni 0 tutti insieme , ,o ciascuno da se , mettano eglioo 
stessi in igciùtto la dichiarazione del testatore , o la fac¬ 
ciano mettere al più presto possibile ( §. 585 . Cod. civ.)' 

§. ao. 

F^>rmolarlo di Il formolario di un testamento vocale, che viene este- 
«n testamento sp jiglla forma dì un certificato, sarebbe per modo di 

Tocale ... 

esempio u seguente : 

Noi sottoscritti attestiamo col presente , olTreodoci in 
caso di bisogno di confermare col giuramento questa no¬ 
stra attestazione, che Giovanni Sohuster, fabbricatore 
di sapone di questa città, a noi ben noto , essendo sauo 
di corpo e di mente ( ovvero essendo bensì infermo 
corpo, ma sano perfettamente di intelletto, e volontà ), 
li ao. Gennaio dell’anno corrente, essendo noi simulta¬ 
neamente presenti dichiarò rultima sua volontà, e di¬ 
spose quanto segue, cioè : Lasciò a suo fratello Giovannij 
^ speziale in Lìiiz fior. looo. , diciamo fiorini mille a tilo- 
Jo di legato j volfe eh® al fóndo dei poveri eìttadirìi siano 
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pagati fior. 2., diciamo fiorini due, ed altrettanti al fon¬ 
do scolastico j finalmente ordinò, che unico e vero erede 
universale del restante della sua facoltà sia sua sorella 
Anna Warnech , vedova di un ufficiale imp. reg. 

In fede di che ci siamo sottoscritti. 

Vienna li ... . 

(L.S.) N. N. testimonio vocale pregato, 

|L.S.) N. N. testimonio vocale pregato . 

(L'S.) N. N, testimonio vocale pregato. 

Se uno 0 l’altro di funesti testimoni /il testamento vo- t taitìmoni 
cale non potesse scrivere , basta come d’ordinario in tut- p*®- 

tii casi simili, ch’egli vi apponga il suo segno, e che un merito. ^ 
altro sonoscriva il di lui nome per lui ; e ciò tanto più , 
che 1 istanza della ventilazione, trattandosi di questi te¬ 
stamenti vocali, avrà cura non già d’ufficio, ma ad istanza 
di qualunque interessato , che la disposizione nuncupati¬ 
va di ultima volontà venga confermata col giuramento 
dei tre testimoni testamentarj. La detta disposizione nun¬ 
cupativa sarà valida , e sortirà i suoi effetti legali, quan* 
do sarà provata dalla concorde dichiarazione confermata 
con giuramento dei tre testimoni richiesti, od almeno de¬ 
gli altri due, quando un 0 di loro, non possa presentarsi 
( Decr, auL 6. Novembre 1790., e S- God, civ. ),' 


■j' 
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CAPO HOWO 

22 ,. 


mento 


Decreto sopra Ogni testamento estragìudìcìàle a voce presentato In 
un uie testa- Viene dal medesimo pubblicato , cioè Ietto per 

esteso ad alta ed intelligìbile voce da una persona giutli‘ 
cia^e o nel consiglio riunito, o almeno in presenza di una 
0 più persone giudicialij ed in caso anche di tjuello clie 
lo presenta ; ed indi viene decretato, come segue : At- 
tesa la pubblicazione del presente testaipento latta d’ 
„ ufficiò ( ovvero alla presenza di N. N. ), passi il mede¬ 
simo agli atti, e se ne rilascino ad istanza delle co- 




SJ 


pie 


Quali cautele 
»i debbano usa- 


§. a3, 


Se la disposizione di ultima volontà ( nuncupativa, o 
re àirapcrtura ) venlsse presentata in giudioio sotto suggello, la 

di ufitestamen- persona gìudicìale, che la aprirà, baderà, che quanto è 
possibile non vengano rotti i suggelli, perchè potrebbe 
riuscire necessario in avvenire, che> venendo impugnata 
la verità e genuinità del testamento, li testimoni dovesse¬ 
ro verificare le loro sottoscrizioni, e suggelli, e dichiara¬ 
re , s’esse siano effettivamente le loro sottoscrizj^ni, edi 
lóro suggelli. 

§• 

Cbi possa esse- gj presenta la domanda, chi pòssa validamente es- 

retestjmonwdi sej,.e testimonio ad un testamento? Le leggi dichiarano 
inabili ad essere testimoni in un testamento le segnenii 
persone : 


a. I membri di un Ordine religioso; 
ò. Le donne , ed i giovani, che non hanno compiuto 1 et* 
di diciotto anni. 

c. Le persone prive dell’uso della ragione; 

d, I ciechi ; 

«. I sordi, o muti; 
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/. Quelli che non intendono la lingua del testatore ^ 

g. I condannati per delitto 8 i truffa j o per altro commes¬ 
so per cupidigia di lucro j 

h. Quelli che non professano la religione cristiana non 
possono essere testimoni nella disposizione di ultima 
volontà di un cristiano; 

ì. L’erede^ o il legatario non è testimonio idoneo in ri¬ 
guardo alla cosa ad esso lasciata, come pure noi sono 
il suo conjuge, i suoi genitori, i figli, i fratelli, o gli 
affini nel medesimo grado, ed i suoi domestici salariati 
( S- Spi. fino al 596. ). 

§. 

Se si assumesse per testimonio di un testamento una Cautìnuaaion». 
persona, alla quale nel testamento stesso venisse lasciata 
1 eredità, od un legato, ovvero la di lux moglie ,1 di lui 
genitori, figli, fratelli, o gli affini del medesimo grado , 
oppure i di lui domestici salariati; un tale testamento 
non potrebbe essere considerato come valido in ciò che 
lo riguarda, se non nel caso che la rispettiva disposizio¬ 
ne sia scrìtta di proprio pugno del testatore , ovvero ven¬ 
ga confermata da tx'e testimoni diversi e da lui, e dalle 
persone or ora nominate . Dicasi lo stesso, se il testatore 
vuol disporre qualche cosa a favore della persona, da cui 
fa scrivere l’ultima sua volontà, ovvero a favore del di 
lui conjuge, dei di luì figli, genitori, fratelli, od affini 
del medesimo grado. Anche in questi casi la detta dispo¬ 
sizione non sarà valida, se non è 0 scritta di proprio pu¬ 
gno del testatore, o confermata da tre testimoni diversi 
da quello che scrisse il testamento, e dalle anzidette 
persone ( §. e SgS. God. oiv,’). 






CAPO srOMO 


i;i6 


§. 2Ó. 


Qnali ^ono le Un testamento per essere valido deve avere le segtient) 
srtenniu esseìi- esscnzìali Solennità. 

sull di un te- 






lA . 




Il testatore dev’ essere moralmente capace di dispiir®' 


per ultima volontà, vale a dire non gli dee ostare a 
questo riguardo alcun difètto corporale, o di s} 3 Ìrifùj 
alcuna leggeproiLitiva. Egli deve aver dicbiarato TuiH' 
ma sua volontà in ìstato di piena mente sana, con u" 
flessione, e serietà, libero da ogni violenza, da dolo,o 
da errore essenziale. L’erede instituitodee inoltre esse"' 


re capace di succedere ; quindi 
a» Sono del tutto invalidi i testamenti fatti nello stato ili 

0 di ubbriache^za! 


furore^ di demenza, d’imbecillità 
b. La persona dielùarata giudicialinente prodiga non può 
disporre per ulti ma. voi onta,, che della metà de suoi 
beni, e l’altra metà si deferisce sempre ai suoi eie * 
legittimi j ^ 

Cf Griinpuberi, cioè quelli che non b anno compiuto 1 aauo 

14. non possono testare in alcun modo; 
dA minori i quali non hanno compiuto l’hamio 
possono testare che vocalmente in gindicio^ i 4 
dee ben esaminare, se il minore dichiari I ulti ma su 
volontà liberamente, e con piena riflessione* ^ 
posto il minore ( di sesso mascolino f o femminino ^ 
compiuto l’anno iS, può dichiara "e l’ultima ' 

tà senza alcuna restrizione egualmente come se 

maggiore; . vo- 

e* L’errore esaenziale nella persona che il testatole 
leva instituire, o nella cosa ch’egli voleva legare, re ^ 
de invalida la di lui disposizione': ma se la pei sona, ^ 
di cui favore fu disposto, o la cosa legata venne so 
to ei'roneamente denominata, c descritta, ovvero se 
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motivo ailiìotto (.Uil testatore e falso ( senza che però la 
fìilu! volontà sia intieramente ed unicamente appog¬ 
giata a questo motivo erroneo ), la disposizione rimane 
valida. 

j, I membri degli Ordini religiosi non possono testare ad 
eccezione che 

aa. 1 Oidine religioso abbia ottenuto un privilegio , in 
forza del quale i suoi membri possano testare; 

hh. Le persone regolari vengano sciolte (lai loro voti ; 

cc. Le medesime per la soppressione del loro ordine, in- 
stituto, 0 monastero abbiano cambiato condizione^ 
ovvero 

d(l abbiano ottenuto una carica di tal natura , che non 
debbano piu considerarsijcome membri del l’ord in e, in sta¬ 
tato, 0 monastero, ma possano acquiàtare la piena pro¬ 
prietà , 

g. Il delin{piente condannato alla morte dal giorno in cui 

gli fu intimata la sentenza, e il condannato al carcere 

^ i^ro, 0 durissimo, per tutto il tempo della durata del- 

^ non può fare una valida disposizione di ultima 
volontà, 


• n suddito austriaco non può cfiiam^re all’eredità, o 
un legato un suddito della Porta ottomana ; e vice- 
versa. Si osserva qui una volta per sempre che la di- 
c larazione di ultimavolontà in origine valida non può 
ii^entare posteriormente invalida, e viceversa una di- 
c narazione in origine invalida , non può in e per se 
stessa diventare posteriormente valida . 

2' testatore dee dichiarare l’ultima sua volontà per in¬ 
tero, chiaramente, e compiutamente^ e devC'avere col- 
^ ^l'tedesima institnito l’erede, e non può commetter- 
ne la nomina alla dichiarazione di un terzo. 




Quali diario 
testamenti pri' 


Che 'jusà sia’ 
mi codi<iillo * 
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3 . Esso elee lasciare nel testamento la porzione legitti. 

ma alle persone, cui essa compete . 

, 4- Si dee poter provare appieno la dichiarazione deirui- 
tima volontà ( §. 564 - fino al 576. Cod. civ. ) * 

§.37. 

' Tra i testamenti privilegiati si annoverano nell’Au¬ 
stria • 

'i -1 testamenti militari , cioè quelli fatti da una persona 
militare in tempo di guerra; 
a. Quelle disposizioni di ultima volontà che vennero fat¬ 
te in viagrgj di mare, o in luoghi ove infierisca la peste 
od altri somiglianti morbi epidemici. Riguardo a que¬ 
sti testamenti privilegiati il testatore è dispensato da 
tutte le solennità prescritte dalle leggi positive, ed il 
tutto si riduce alla circostanza, che non si possa met¬ 
tere in dubbio la volontà del testatore. In conseguenza 
a. anche i membri di Ordini religiosi, le donne, ed i gio¬ 
vani, che hanno compiuto F anno i4- possono essere 
testimoni validi in queste disposizioni; 
h. Nelle medesime bastano due testimoni , uno dei quali 
può anche scrivere il testamento, ed in caso di perico¬ 
lo di contagio non è nemmeno necessario, che anani- 
due siano simultaneamente presenti ; per altro 
c. Scorsi sei mesi dopo terniinato il viaggio di mare, 0 
cessata Fepidemia, o pubblicata la pace, le disposizio- 
, ni privilegiate di ultima volontà cessano di essere vali* 
de ( §. 597. fino al 600. Cod, civ. ). 

5.28. 

Abbiamo già detto di sópra (§. a. del capo presente), 
che cosa sia un codicillo, Per ispai'gere maggior lume so¬ 
pra la detta definizione, noi daremo qui un esempio di 
un codicillo . Eccolo : 




I 
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Io sottoscritto ho divisato di cambiare, er 5 spettivam{;n- 
te di estendere il mio testamento dei.... come segue; 

In vece dell’oriuolo d’oro legato nel §. 3 . del mio te¬ 
stamento a mio fratello Giovanni Schuster, gli lascio 
F. 5 oo. in una obbligazione di banco fruttante T inte¬ 
resse del due per cento . 

g.Lascio e lego il detto mio orinolo d’oro a Francesco 
Schustetj figlio più vecchio del defunto mio fratello , 
Carlo S eh u ster , 

S. Lascio alla mia donna di servizio Maddalena Scheller 
fiorini cento in contanti. 

Nel restante confermo 1 ’ anzidetto mio testamento 
dèi.in tutto, e dappertutto. In conferma di ciò se¬ 

gue la mia sottoscrizione , e quella dei testimoni pregati, 


Vienna li 

* ^ ^ a 

|L,S.) 

Antonio Schuster, 

(L.S.) 

N.N. Testimonio pregato.. 

(L.S.) 

N.N. Testimonio pregato^ 

(L.S.) 

N.N. Testimonio pregato 




Se in una disposizione di ultima volontà (sia, essa poi 
un testamento , ovvero codicillo ) viene instituito ere¬ 
de 0 chiamato ad un legato considerevole un fondo pio, 
toitochè una tale disposizione di ultima volontà viene 
presentata in Giudi ciò , ne dovrà essere data parte al 
governo j e quindi in vista della medesima il Giudicio de- 

YOL, I. 9 


Obe co*a deb- 
ba iai'aì ^ 
una dispomio- 
né di ultima 
volontà Yon^o- 
Bo fatti Ugati 
pii • 


y 






i 3 o eipo ì^so 

creterà; „ Aitesa l'a pubI>]icazioDe del presente atto dì 
ultima volootàfatta d’ufFizio (ossiain presenza di NN), 
„ passi il medesimo agli atti, ne siano rilasciate copie, e 
riguardo al legato pio , contenuto nel medesimo, se ne 
„ dia parte all’imp.reg. Governo” - Se il fondo pio asta¬ 
to instituito erede, alla relazione che il Giudieio dovrà 
dare al Governo, verrà unita una copia del testamento; 
ma se’al medesimo non fu lasciato che un legato, basterà 
unirvi per estratto la copia del relativo paragrafo. (Decr. 
aul. a 4 Settembre 1784’ ^ Giugno 1785, z 3 Genn. 1786, 
e 28 Ottobre 1790). 


§. So. 

Il fornaolario dì un tale rapporto sarebbe p. e. il se' 
guente : 

Di fuori : ^ 


Eccelso Governo 

« 

Relazione del Giudieio ( Signorìa) NN- 

Intorno al legato lasciato da Giovanni Schwarz nel su® 
testamento per il fondo degli studj. 

Di dentro ; 

Eccelso Imp. Reg. Governa di . . » • 

Giovanni Schvyart, oste dì qui, morto li.lasciò 

al §, 5 . del suo testamento qui unito in còpia sottoLett.A. 
un legato di F. 5ao. al fondo degli studj; per il che qu^ 
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r^i 


ito Giuclicio si fa, un dovere di abbassarne all’ Eccelso 
Ooverno il doveroso rapporto . 

S-3r. 

Se in una disposizione di ultima volontà viene nomi- Chen ostisi 
Haio un curatore della massa ereditaria, un tutore , ov- 

^ , se in 

''ero un esecutore testamentario, subito dopo la pubbli-ai 
^azione del testamento verrà rilasciato il relativo decre- uUimii vo- 
^0, acciocché la persona nominata ne abbia tosto.notizia, 

^ ^ ^ ntniiinato xxn 

e possa assumere senza dilazione il rispettivo incarico. eiiratiire , O 
In conseguenza il decreto sopra una tale disposizione di- * 
rà:,, Attesa la pubblicazione lattane di ufficio , passi a^li 
>, alti; ne vengano rilasciate copie , e sia spedito dalla 
«Cancelleria 1’oi,tpori,uno decreto all’esecutore testa- 
«mentario ( curatore,, o tutore ) NN. nel medesimo' no- 
}) minato”. U decreto stesso sarà Gopoepito presso a po¬ 
so come segue i 

À n.n; 


erulDre 


,,Nel testamento pubblicato in questo Gludicio Ti iJy. 
a corrente di NN .,, esso NN. fu nominato esecutore te- 
» stamentario ( curatore , tutore }. Nell’atto che se gli 
5s notifica questa disposizione, gli s’ ingiunge di dover 
a tosto assumere Vincarico tPr esecutore testamentario 
» [ Curatore,- tutore l e di adempiere le ì'ncumbenze del 
n medesimo a senso delle leggi vigenti” . 

aa. 

Durante la ventilazione degli atti ereditarf, l’erede è in <sac coti- 

• sUta ia giti- 

^^auto di presentare la giustificazione testamentaria ^ o 
®0cUoiUare , cioè di provare, produoendo i nécessarj alle- test amo n tari* 
giti, che ha adempiuto punto per punto it testamento, o “ 
codicillo,.ovvero di addurre Ig ragione , per la quale egli 
' ttàlasQio di eseguire I’ uno o T'altro punto 
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Formulario 

o una taJ^ 

3 t iiìcaziotie, 


$. 33 . 

Il formolario dì una tale giintifrcazione sarebbe p, e, 
riguardo al testamento addotto di sopra §. 17. di Antoni^ 
Schuster, il seguente : 


Di fuori : 

Giustificazione dell’ esecuzione del testamento , 


Di dentro ; 

Esecuzione giustificata del testamento di Antonici 
Schuster d". , et pubbl. .... 

Col testamento qui annesso sotto il N. i. viene ordU 
nato dal testatore : 

§. I, Che il suo cadavere sia seppellito senza fasto . Qa&i 
sta disposizione fu eseguita dietro il certificato dei 
funerali N. pella iiquidazione dell’eredità. 

5. a, Che vengano celebrate nella parrocchia del testatole 
N. ao. messe. L’esecuzione n’è comprovata dalla 
Quitanza N. 2, 

3 . Il testatore lasciò in legato a suo fratello Giovanni 
il suo oriuoìo d’oro da saccoccia. Questo legato In 
cambiato nel codicillo, e sarà ivi giustificato . 

§. 4* Il testamentó contiene il legato di F. a. al fondo 
scolastico, e quello di altri F. a. al fondo dei poveri 
cittadini. Le quitanze N. 3 , e 4 i giustificano 1 ’ adem¬ 
pimento di questi legati , 

5 , Ordina esso inoltre che siano pagati i legati 

scritti dalle leggi. La giustificazione dell’adempi¬ 
mento di questi legati risulta dallaliquid'azione dell 
eredità ; e le quitanze N. 5 , e 6. ne provano. F aderu^ 
pimento. 



‘a 
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6 . Furono legati P. loo. ad Enrico Fritz . Siccome però 

il medesimoj come dal certificato di morte N. 7. , 
cessò di vivei'e IÌ ed in conseguenza avanti 

del testatore, così non si può adempiere quanto vie¬ 
ne ordinato nel presente paragrafo . 

7. Col detto testamento la sottoscritta viene instituita 
erede universale J ed essa accettò l’eredità col bene- 

• fido dell’inventario, come da N. 8. 

Vienna li 

(L, S.] Anna Schutz . 


V ^ 4 ' 

Pei giùstificare che fa eseguito quanto venne ordinato 
Ètin un codicillo, si potrà seguire il seguente formolario J ^iustìfi- 
presupponendo il codicillo di Antonio Schuster, da iiol 
'Anto US. .8, di questo capo, ‘afrXl, 


Di fu 


iori : 


Giustificazionè dell’adempimento del codicillo. 


Di dentro : 

Esecuzione giustificatà del codicillò di Antonio Soliu- 
ster d'>, et pubbL 

|< 1* Gol Codicillo N, I. fu disposto, che a Giovanni, fra¬ 
tello del testatore, in vece dell’oriuolo d’oro da sac¬ 
coccia legatogli al §. 3 * del testamento, gli sia data 
^ua obbligazione di banco di F, 5 oo. , fruttante l’in- 


I 
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tifasse del a. pe^ loo* Questo §. fu eseguito come Js 
Cjtiitànza N. a. 

a. Il (letto oriuolo (Toro fu in vece lasciato in legato a 
Francesco Scìmster, jagìio del defunto Carlo Schu- 
ster . Siccome questo legatario è ancora costituito m 
età minore} così Poriuolo fu depositato in GìudiciOj 
come dal N. 3 . 

§, 3 , II legato diF. loo. fatto a Maddalena Scheller e 
stato pagato > conie dal N. 4 - 

In conseguenza tutte le disposizioni testamentarie , e 
(X)dÌGÌllari del defunto furono adepìpiutej 

'Vienna li 


(L. S.) Anna Schutz , 

§, 35 . 

Finalmente si deve rìmarcarC} che lo stesso scritto 
contenente la dichiarazione dell’ultima volontà 
poi un testamento^ ovvero un codicillo) non vale, se non 
per un solo tostatolo * Una pGceztone a questa tego^ 
i così detti cestamenti reciproci jtestainenta reep ^^ 
dei conjugi. Perchè la legge permette ai medesimi ^ 
stituire nello stesso testamento eredi reciprocamen 
stessi, o anche altre persone. Anche un tale testameli 
però può essere rìvocato come gli altri ; lua- ^ 
zio ne di una delle parti non può dedursi anche que 
dell’altra (§. 583 , e 12481 Cod^ civ,). 
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CAPO DECIMO. 

nei PATTI SUGCESSORJ , E DEIJLE DONAZIONI PER 
CAUSA DI MORTE . 


I patti successori , vale a dire quei contratti, coi quali 

due persone promettono vicendevolmente^ ohe prenio- stati h 
rendo P una all’altra, quella sopravvivente succederà patti $uoc«»>- 
al l’altra in tutta l’eredità, o in una parte di essa de ter- **^1 ■ 
minata in relazione al tutto, non vagliono più di Vegola 
in questi nostri stati (§. 6oa. Cod. civ.) . 

§• 2 . 

Una eccezione di questa regola sono i patti successori Eoceaìon*. 
tra conjugi, i quali sono ancora validi, quando però 

fi. Siano stati conchlusi regolarmente, e quindi sia stata 
fatta ed accettata la promessa •, e 
h. Quando siano stati fatti in iscritto con tutte le forma¬ 
lità del testamento in iscritto j per altro 

II patto successorio non può comprendere, die tre 
quarte parti della facoltà; e quindi dee sempre restare 
riservata a libera disposizione di ultima volontà del 
testatore la quarta parte netta (e però npn' aggravata 
nè dalla legittima, nè da altri debiti) de’suoi beni di 
modo ohe se il testatore non avesse disposto per ulti¬ 
ma volontà di questa quarta parte, essa si devolvereb- 
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Quando comin¬ 
ci ad avere e£* 
fttto . 


CKe co$a siano 
la donazioni 
per causa di 
morte ^ 


capo decimo 

be all’erede legittimo, e non a quello convenzionale 

(§• 1249. ia 53 . God. civ.). 

§. 3 . 

. Un tale patto, quantunque inscritto nei pubblici libri, 
non toglie all’uno o all’altro dei due conjiigi la facoltà 
di disporre ad arbitrio, finché vive de’proprj beni; ma 
esso non può essere rivocato in pregiudicio dell’altro con- 
juge, col quale fu contratto {5. ia 52 .'ia 54 . Cod. civ.). 

§• 4’ 

Sebbene il patto successorio sia stato fatto in iscritto, 
e sebbene sìa stata fatta ed accettata la promessa, nullo- 
stante esso non comincia ad avere effetto, ohe dopo la 
morte dell’uno o dell’altro dei due conjugi- La parte 
superstite dovrà quindi farlo pubblicare in vim testamen¬ 
ti, e procedere a senso del medesimo alla ventilazione 
dell’eredità. Per altro il Giudicio decreterà in vista del 
patto successorio, come in vista del testamento , come 
appresso : 

„ Attesa la pubblicazione del presente patto success0- 
,, rio fatta d’ufficio (os^ia alla presenza di N.)j..passi agli 
„ atti, e ne vengano ad istanza rilasciate copie”(5* laSa. 
God. civ.), 

$. 5. 

Le donazioni per causa di morte ( donationes mortis 
causa), le quali non vengono adempiute ed effettuate se 
non dopo la morte del testatore, non sono altro in sostan* 
za, cbe diaposizioni di ultima volontà, e sono valide co¬ 
me tali, quando siano state osservate a loro riguardo le 
formalità prescritte per le disposizioni di ultima volontà. 
L’istrumento di donazione, sopra il quale è fondatoli di¬ 
ritto di eredità del donatario, viene da quest’ultimo pre¬ 
sentato in giudicio dopo la morte del donante, ed il gi*i' 
dicio decreterà, come segue Attesa la pubblicazione 



DEI PATTI SUCCESSOEJ CC. 

„4eU’atto di donazione, fatta d’ ufficio ( ovvero in pre- 
„senza di N. N. ) passi esso agli atti_, e ad istanza ne sia- 
„ no rilasciate copie. ” 

§. 6 : 

Chi diventa erede in foi’za di un patto successorio, o di 
una donazione per causa di morte , è considerato come 
ogni altro erede, e dee però pagare la tassa mortuaria, la 
steura ereditaria, e tutte le altre competenze della venti¬ 
lazione dell’eredità; perchè dai detti pesi non sono eccet¬ 
tuate che le donazioni tra vivi ( donationes inter vivos ), 
colle quali la cosa donata viene consegna"^ al donatario 
mentre è ancora in vita il donante, e quindi si verificano 
nel senso il più stretto il titulus, et modus acquisitionis 
(Ji 6 o 3 ,, e 956 . God. civ., e §§.8.17. e a8. della Patente 
della steura ereditaria dei i5. Ottobre ì8ìd. ). 



Se facdia 
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DEI LEG4TI IN GENERE. 


CKft cosa sia 
nn legato • 


Che cosa 
possa legato* 


Quando si 
deferisca il 



Se il testatore làscio ad alcuno una cosa singolare jum 
0 più cose di certo genere, una fjuantità, o un dirittojil 
lascito , benché il suo valore costituisca la maggior pai te 
dell’eredità, sì chiama legato ( legatiim ), e quegli a i 
cui favore fu ordinato legatario ( §. 585 , Cod. civ. ) • 

S‘ 

Si può legare tutto ciò eh' è in commercio, coie, di 
ritti, opere, ed altre azioni, che hanno valore . S interi 
de peraltro da se, richiedersi per la validità di un legato- 

a. Ch’esso sia ordinato da un testatore capace di testare; 

b. che sia lasciato a persona capace di succedere; 

c. con valida dichiarazione di ultima volontà ( §• M?' > 

e 653 . Cod. civ. ) . 


§. 3 . 

Di regola il legatario acquista il diritto al legato Ugiot 
no della morte del testatore . Il detto giorno è dunque 
quello, in cui si delerisoe il legato al legatario, e dal det¬ 
to giorno egli io può trasferire ai suoi eredi, e successo¬ 
ri. Soiio però eccettuati da questa regola i legati condi¬ 
zionati , nei quali per volontà del testatere'-il giorno, in 
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ciù si deferisce il legato è limitato ad un certo tempo, 
ovvero ad una certa condizione possibile e lecita . In 
ijuesti casi il giorno in cui si deferisce il legato, è quello 
nel quale si verifica la condizione . 11 legatario non acqui¬ 
sta, se non nel detto giorno un diritto al legato, e sola¬ 
mente da questo giqi'no in poi lo può trasferire ai suoi 
«redi e successori ( §. 634. e 699. Cod. civ, ). 

S' 4 * 

Di reeola i legati si degfiiono pagare spirato un anno Quando sì 

di'" ^ possa esigere 

oopo la morte del testatore j quindi il legatario non b ^ igg^to , 
può esigere, che spirato il detto anno . Se allora non gli 
vengono pagati ^ li può ripetere nella via di giustizia . A 
questa regola fanno eccezione 

fl*I legati di cose speciali dell’eredità , e dei diritti, ohe 
alle medesime si riferiscono j 
6* Le piccole rimunerazioni alle persone di servizio; 
c, I legati pii; potgndopi esìgere tutti questi legati subito 
dopo la morte^ del testatore ( 685 . Cod. civ. ) . ».■ 

.. 

Quantunque ì legatari ( ad eccezione di quelli indicati 

nel paragrafo antecedente^ che sono a questo riguardo domandare 
privilegiati ) non possano esigere il loro legato durante 
iranno legittimo che comincia col giorno della morte del 
testatore , possono però domandare la cauzione per il lo¬ 
ro legato , qualora siano in istato di provare, che il me¬ 
desimo è esposto a qualche pericolo restando nelle mani 
dell erede. Il giudice in. vista della domanda per la Cau¬ 
zione dovrà stabilire una sessione, e se non può eompor- 
re le parti all’amichevole^, pronunzierà 9opra quanto fu 
dedotto doversi prestare per la cauzione, quando venga 
provato l’asserto pericolo ( 688. Cod. civ, ) f 
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Come» ed ove 
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CAPO, IfNOEeiMO 

I legati si deggiono sempi’e pagare In contanti, quaiwì^ 
anche nell’asse ereditario non esistesaerodenari eontantij 
ma soltanto obbligazioni. I legati non potranno pagarsi 
in obbligazionij se non nei caso che il legatario acconsenta 
ad un tale pagamento, ovvero che il testatore abbia ordi¬ 
nato, che il legato.abhia ad essere pagato in obbligazio¬ 
ni , Peraltro i legati senza alcuna difFerenza, se il testa-- ' 
tore siu morto avanti , o dopo i i5. Marzo 1811., sono da 
computarsi riguardo al loro importo secondo l’epoca del¬ 
la disposizione dell’ultima volontà, e se cfuesta non può 
rilevarsi, secondo il giorno della morte dei testatore a mi¬ 
sura della scala. L’erede ha però diritto di detrarre al le-^ 
gatario nell’atto, che gli paga il legato, la tassa mortua¬ 
ria per luì pagata, la ?teura ereditaria , ecl 'in caso anche 
la tassa di esportazione, qualora il testatore non avesse 
vietato di fere queste detrazioni, cd ordinato, che il le-- 
gato si dovessa pagare per intiero, e senza detrazione 
t Decr. aul. i 3 . Novembre 1811. )* 

, §‘ 

L’erede dee giustificare di aver pagato i legati, ovve-' 
ro addurre motivi, pei quali non possono pagarsi nell’at¬ 
to ohe giustifica di avere adempiuto quanto è prescritto 
nel testamento, oppure nel codicillo producendo i neces-* 
sarj amminicoli. In conseguenza 

I • Se il legatario è di età maggiore, se abita ilei luogo del 
giudicio, e s’è capace di amministrare da se i propH 
beni, l’erede dovrà produrre la qtìitanza del seguito 
pagamento , ovvero un atto con cui il legatario dichia¬ 
ra , che riguardo al pagamento del suo legato egli è già 
inteso coll’erede , e quindi non intende punto di op¬ 
porsi, che reredità venga rilasciata all’erede. Per l^i 
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valitlità di questa quìtanza,o di questa dichiarazione 
altro non richiedesi che la sottoscrizione del legatario , 
l>, Se il legatario fosse bensì di età maggiorCj ed anche ca^ 
pace di amministrare da se i proprj beiiij, ina non abi¬ 
tasse nel distretto sottoposto alla giinùsdizione deli'in- 
stanza della ventilazione delTeredità, la quilanza, o 
la dichiarazione 5 di cui alibìanio parlato di sopra, do¬ 
vrebbe inoltre essere legalizzata dalla di lui superiori¬ 
tà locale, cioè la detta superiorità dovrebbe certificare 
die la (|uitaMza, o la dichiarazione è effettivamente del 
legatario , e coriionne alla di lui volontà . 
fi Se non si sapesse ove abiti il legatario# si dovrebbe de¬ 
positare il legato,, ed in prova di ciò produrre nell’atto 
di giustifÌGazione dell’ adempimento delle disposizioni 
testamentarie o codicillari il certilicato originale dell’ 
ufficio dei depositi j 

4- Se il legatario fosse un minore , ovverò una di quelle 
peisone, le quali dalla legge sono assomigliate ai mino- 
s p* e. un mentecatto, un interdetto per prodigalità, 
tion si dovrà inai pagare il legato a lui medesimo , ma 
ensì farne il deposito o presso all’istanza della venti¬ 
lazione , o presso a quella personale del legatario, e 
produrle il certificato del rispettivo ufficio dei deposi¬ 
ti* Si potrà anche pagare il legato al tutore, o curato¬ 
re del legatario, ma in questo ultimo caso oltre alla 
quitanza del tutore o c'uratore si dovrà produrre an¬ 
che il decreto, mediante il quale il tutore o curatore 
e stato autorizzato di levare questo legato , perchè sen¬ 
za di questa legittimazione non si può fare validamen- 
t6 alcun pagamento al tutore , o al curatore per i loro 
P'ipilli, 

Pi Qualora il legatario assente avesse costituito nel luogp 
del giudicio un silo procuratore per levare il legatò ^ 
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nella giustificazione deli’adempì mento delle dispasi-* 


zioni testamentarie oltre alla tjuitanza del detto man¬ 
datario di aver esso incassato il legato dovrà prodursi 
anche il mandato , di cui esso è munito per levare il 
legato j mandato il quale secondo le circostanze dovrà 
essere debitamente legalizzato- 
f. Essendo morto il legatario prima del testatore, ovvero' 
iiiiui tempo,, iu cui non gli sijcraancora devoluto il lega- 
to,. e quindi essendo il medesimo ricaduto all’erede,, sì 
dovrà produrre il certificato di nrorte del legatario, 
g'. Se il legatario sarà morto dopo del testatore ^ e ad un 
tempo5'in cui gli sarà già dcvoltiLo il legato , e quindi 
ad un tempo in cui iia il diritto di trasmetterlo ai suoi 
eredi, si dovrà produrre il certificato-di morte del U" 
gatai’io, la relazioiie dell’immissipne degli eredi nella 
di lui eredità j e finalmente la quitanza , 0 la diciiia^ 
razione degli eredi menzionata-di sopra , e relali-va <t 
legato- 



no pagati, 0 addursi le ragioni, per le quali non potereno 
essere adempiuti , ciò nondimeno la mancanza dei 
animinicoli non dovrà sospendere 0 ritardate il corso 
della- veutllazioue degli atti ereditar]/avendo 


tal caso yerede due muzzi di procedere nella medesima, 


eioè 



tivarnente-al quali gli mancano gli ammìnicoli neces 
sarj per farne il pagamento j 6 quindi provare in ts 
guisa di avere adempiuto il-legato, ovvero- 
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È, Egli può esii)irsi cU provare nella domanda per T im¬ 
missione nell’eredità di a ter pagato tutti i legati j ov¬ 
vero quelli, cui non potè peranco soddisfare j ed in 
questo caso nel decreto sopra la ventilazione si dovrà 
ingiungergli di eseguire questa sua esibizione . 

S-9- 

Il nuovo Codice civile ba del tutto abolito la quarta ^eabbJaan- 
falcidia, ed ordinato in vece, che se i legati fatti dal te- e ora luogo la 
statore esaurissero del tutto Teredità, od eccedessero 1’ Faia;- 
importo della medesima, 1’erede , che non volesse più 
immischiarsi nella massa, abbia il diritto di domandare , 
che sia costituito un curatore della rnedesiina , il quale 
debba amministrarla, prendere e proporre all’ istanza 
della ventilazione le misure opportune per la divisione 
della medesima, in guisa che 

«.L erede venga a conseguire di preferenza ad ogni al¬ 
tro il pagamento delle spese fatte per il bene della 
massa, ed una rimunerazione corrispondente alle fati¬ 
che per la medesima sostenute ; 
b.'Eià il restante venga diviso tra i legatari ( il legato de¬ 
gli alimenti computato dal giorno della morte del te¬ 
statore è preferito a tutti gli altri) in proporzione dell’ 
importo dei rispettivi legati. Se in un tal caso il lega¬ 
tario avesse già ricevuto prima il suo legato dalle ma¬ 
ni del testatore , ciò non cambierebbe punto la cosa , 
ma la detrazione di questo legato viene determinata , 
non altrimenti che se il legato fosse ancora nella mas¬ 
sa, secondo il valore^ che il medesimo aveva al tempo 
in cui fu consegnato, e secondo gli utili indi percepiti. 

Se il legatario vuole liberarsi dal dovere di risarcire 
quel tanto , che gli toccherebbe, dee restituire alia 
massa in natura il legato, ed i frutti percepiti , e ri- 
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guardo ai miglioramenti, o deterioramenti del legato 
esso viene trattato come un possessore di buona fede, 
e quindi si fa il computo di quel tanto ^ che di questo 
legato perviene e compete al legatario ( 5* 690. fino al 
693. Cod. civ. ). 




=19 
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CAPO DUODECIMO 

DEI legati pii. 


Ogni legato destinato dal testatore ad un line qual un- Clie cosa sia 
que di pietà è un legato pio ( legatum pium ). ’p*"' 

§. a. 

Quantunque di regola sia in arbitrio di qualunque te- * 

.statore, se ed in caso quali legati pii egli voglia institui- 
re, Bullostante se rie danno di quelli che deggionsi in- 
stituire dal testatore, e pagare daU’erede, quantunque il 
testatore non gli avesse espressamente instituiti. Questi 
legati chiamansi legittimi, e sono i s,eguenti : 

1. Il legato per il fopdo delle scuole normali. Nelle cit¬ 
ta e nei borghi imp. reg. questo legato dev’ essere pa¬ 
gato da qualunque massa ereditaria , e negli altri luo¬ 
ghi allora soltanto, quando lo stato depurato della me-? 
desima sorpassa Pimporto di fior. 3oo . Li prelati , e P 
alta nobiltà pagano a titolo di questo legato fiorini 
quattro ; i cavalieri, ì negozianti , e le altre persone 
più distinte due fiorini ^ li professionisti, i borghesi , 
ed i contadini un fiorino . L’importo del legato può es¬ 
sere applicato alla scuola del luogo, ov’ è morto il te- 

YOL. I. le 
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Statore, e però Lastcrà, che si presentino alle istanze 
della veiitilazione le quitanze delle dette scuole (De* 
Greti .aulici 17. Marzo 1785., 4 * Luglio 1786. , i. Di¬ 
cembre 1788. , ló. Marzo 1789- 5 <5 i 3 . Diccnibre 
1790.). 

2. Il legato al fondo dei cittadini poveri. Questo non ri- 
sguarda, che la sola città di Vienna, ove per ogni caso 
di morte di un cittadino di Vienna, ovvero di una ven¬ 
tilazione di una eredità spettante ad un cittadino, 0 al 
figlio di un cittadino di Vienna, si paga senza differen¬ 
za alcuna un fiorino al detto fóndo , qualora 1 importo 
netto deil’eredità giunga ai fior. 5 o. ( Deci’, aulico 7. ; 
Agosto 1795.). 

3 . li legato all’Ospitale pubblico di Vienna. Anche que¬ 
sto legato non risguarda, che la città di Vienna , 6 
rapporto al medesimo si distingueranno due epoche, 
cioè : 

a. Quella dai 14. Maggio i8g3. fino ai ^9* Settembre 
1811 t Se in questa epoca è morto qualcuno in Vienna, 
il quale abbia lasciato una facoltà, il di cui importo 
depurato sorpassi i fior. 1000., sì pngs* 
gliajo di fiorini fino ed inclusivamente fior. 4'óooo.un 
fiorinoj dai loooo. fino ai aSooo. fior. i : 3 o ; daia^oo. 
fino ai 5.0000, fior. a. j dai So.ooo^fino ai 76000. ori 
ni a: 3 o j dai 76000. fino ai looooo. fior. 3 . per oge* 
migìiajo; e se la massa depurata eccede i fior. looooo. 
si pagano fior. 400, in genere , e" mai di più ( Decreto 
aulico dei 14. Marzo j8g3 . ). 

h> Quella dai 29. Settembre i8ri. Se da questa epoca in 
poi alla morte di qualcuno la di lui massa depuri ® 
al di là di fior. 5 oo^ valuta di Vienna , e non arriva ai 
fior. 1000. della detta valuta, si paga un fiorino valuta 
di Vienna j dai fior. 1000. fino ai 6000, fior, a* per ogni 
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fòlgliajo ; dai 5ooo. fino ai roooo. fior. a:3o per nùiìe j 
dai 10000. fino ai aSooo. fior. 3. per mille j dai aSooo. 
fino ai Soooo.fior. 3:3o per mille j dai Soooo. fino ai 
7S000. fior. 4- per mille; e dai 75000. ia avanti fiori¬ 
ni 4:3 o per mille ( Decr. aul. ai. Settembre j e Circp- 

I lare dei 29. Settembre 1811. ) .■ 

I ^.11 legato al fondo di beneficenza. Ancbe questo legato' 
risguai'da soltanto la città di Vienna_y e le eredità ven¬ 
tilate nei distretti^ ai quali si estende T instituto dei 
poveri. Riguardo a queste dai primo Novembre 1&06.# 
sorpassando la massa delle medesime la somma di fio-' 
lini 100. ,■ si paga al fiondo di benefiéenza il mezzo per 
cento , detratto però quel tanto j efie venne legato nel 
testamento alfinstituto dei poveri ^p. e. se la facoltà 
depurata importasse fior. 800,, il mezzo' per' cento da 
pagarsi airinstituto di beneficenza sarebbe' di fior.-4 j 
M a se il testatore avesse già legato all^instituto dei po¬ 
veri due fiorini ,• i medesimi potrebbero detrarsi dai 
fior. 4^ detti di sopra , e non si pagherebbero che fiori¬ 
ni 2. al fondo di beneficenza ( Décr. auL io. Agosto y 
e Gir eoi are 6. Settembre r8o6.} ^ 

5.11 legato per il fondo del seminario. Al pagamento di 
questo legato non sono soggette che 1’ eredità lasciate' 
dagli ecclesiastici y e ciò dal primo Novembre i8o8.' 
Da questo tempo in poi sono obbligati di lasciare in le¬ 
gato nel loro testamento' al fondo' del seminario della 
loro diocesi un boneficiato semplice un fiorino ; un cap-^ 
pellano locale' fior, i ;3ò ; un parrócó fior. '3.; un canO'**' 
fiico di una cattedi’ale fior. 6., eu un vicario genetàlé 
iior. i'2. ( Deci'v a uri x 8,■Agósto 1868/fiy 
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L’ omUsioiift 
di. questi 
^ati pii noxi 
leade nullo 
il testaineato. 


I ledati pii 

Taurto esenti 
dalie compe- 
?.en»e della 
Veutiiaaiione* 


Quanti’anche però gli anzirìetti legati pii prescrìtti daU 
la legge non fossero stati ordinati nel testamento, il me-, 
<1 esìmo non sarebì^e però nnllo per questo motivo ; ma 
siccome tali legati sono da considerarsi in sostanza come 
imposizioni dello stato , così tanto m questi oasi, quanto 
trattandosi di una successione ab intestato, l’istanza del¬ 
la ventilazione dovrà supplire alla volontà del testatore, 
calcolare l’importo di quelli che sono prescritti dalla 
legge, ed ordinare nel decreto sopra la ventilazione, che 
debbano essere pagati, qualora l’erede non gli avesse 
soddisfatti volontariamente , e non producesse la rlspet, 
tiva quitanza ( §. 694- CoJ, civ.j e Decr. ani, 18, Ago? 
sto 1808,), 

§■ 4 ' , . 

Tutti i legati pii, come altresì l’instituto dei poveri, 
ed il fondo degl’invalidi j eonseguìsoauo questi poi un le¬ 
gato, ovvéro una eredità , sono esenti dalla tassa mor¬ 
tuaria, dalla steura ereditaria^ e dalle altre competen-, 
ze della ventilazione , Si eccettuino però i cari se¬ 
guenti : 

a Se l’instituto dei poveri diventa erede di pexsona 
militare, esso dee pagare al fondo degl’ invalidi la tas¬ 
sa ordinaria di esportazione, 

^'Se l’iustituto dei poveri fu bensì instituito erede uub 
versale, ma coll’obbìigo ingiuntogli dal testatore di pa-; 
gare subito i legati senza detrazione, esso dee pagare 
le competenze legittime di questi legati ( Decr. aubaò, 
■ Novembre i784‘., a 3 . Febbrajo 179^’^ Maggi# 
479^» j e i 5 . Oennajo 1801.), 
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5 , 


§e in un testamento vecchio furono lasciati dei legati ciie cosa <ice 
ì confraternite religiose , non eaistendo più queste 
confraternite j ed essendo i loro beni stati assegnati al favore di Qou- 
fondo di religione , tali legati verranno pagati alla cassa . 

delle fondazioni pie ( Decr. ani. 20. Febbrajo r 784 ' ) • 

§. 6 . 

Se il testatore lasciò un legato ai poveri in genere 1 la s» ii 
tnetà del medesimo verrà pagata al fondo (lei poveri , e ai 

^ IO A poveri AH 

i altra meta a quello degli invalidi (■ Decr. aul, 22. Di- neie. 
ceinbre 1788. ). 

^ • 7 *' 

Nascendo la'quìstiene chi dehha fare la divisione' dei ^ cin^spdt- 
ìegati ai poveri y si dovrà distinguere i legati 

ai povesfi • 

« Se il testatore alìbìa commesso ad alcuno la divisione 
del legato da lui lasciato ai poveri, senza però essere 
tenuto di giustificare verso chi si sia il modo della fat¬ 
ta divisionèjf chi è incaricato della medesima , la potrà 
fare a suo arbitrio^ e basterà-, che poscia' presenti alla 
Direzione in: capo delle fondazioni pie Ift nota dei po¬ 
veri da lui compresi nella divisione . 

Se poi il testatore commise bensì ad alcuno la- divis-io- 
ne del legato lasciato ai poveri, senza però aggiunger¬ 
ai la cTausula, che non sarà tenuto' di produrre' alcun-a 
giustificazione del Suo operato- , ehi è incaricato della* 
medesima può' farla bensì- a suo arbitrio', ma solo a' 

(Juei poveri, i quali furono prima regolarmente esami¬ 
nati dai- rispettivi loro padri dei poveri, o quindi nella- 
nota da presentarsi al Governo esprimeià' e r poveri-tJa' 

Ini (imprèsi' nella divisione, e la somma loro asséguà'- 
ta, ed aggiungervi' il numero, secondo il quale furono v 
naodesimì esarnina-ti'. 



Conis si con- 
seu'ujioa ii 
coiitroUo dei 
ledati pii. 


In (jual va¬ 
luta si ^ieb- 
jDaiio pigi re 
j legati pii , 


^5.0 CÀl’O DUODECIMO 

c Se il testatore non nominò alcuno per la divisione del 
legato lasciato ai poveri, sarà incombenza della Dire» 
zione in capo delle fondazioni di dividere a di lei pS’ 
rere il legato , che dovrà quindi essere pagato alla me» 
desima ( Decr. ani. i 6 , Febbrajo 1786., Circolare .14» 
Novembre • » 6 àòr t^iogno 1806.). 

§. 8 . 

Affincliè si abbia, uq controllo intorno ai legati pii,le 
istanze delia ventilazione sono incaricaj^e di piescnture 
al Governo del paese o , corne abitiamo detto , ogni vo^ 
ta, o almeno ogni mezzo anno alla fine del mese di Apn 
le e di Ottobre le note specifiche dei legati lasciati in 
queU'intervallo di tempo insieme all’ estratto del testa^ 
mento, in cui ciascuno dei detti legatilit ordinato ( eci) 
au.1, 28. Ottobre 1790. ] • 

§‘ 9 * . 1 

Se il tastatore determinò nel suo testamento y in^qu^ e 

valuta debiiaiio essere pagati i legati,! medesimi eg^ 
giousi pagare nella valuta da lui determinata; se p 
non rha determinata, si calcoleranno, e pagheranno sen 
za dilFerenza alcuna, s’esso sia morto avanti o dopo 
giorno IO. Marzo 1811., in biglietti d’ amortizzazione 1 
modo che 

a Quando fu lasciata in legato una 

numerica senza riguardo alla massa, la medesima 0 
vrà essere pagata in biglietti di amortizzazione secoa 
do la scala dal giorno , in cui fu fatto il testamento 
se questo giorno non può essere rilevato, secon 
scala dì quello della sua morte; 

^ Se aU’ineontro il legato pio dovesse venire pagato tR 
un determinato interesse ossia procento della mass^ 
greditaria, p, e. ii mezzo per cento al fondo di beitetì^ 
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cenza, in tal caso si ridurrà Tasse ereditario depurato 
in valuta di Vienna, si determinerà secondo questa ri¬ 
duzione Tiniporto del legato pio , e si pagherà questo 
importo in valuta di Vienna ( Decreto ani. 3 1. Agosto 
j8iI e Circolare iz[.. Novembre i8xi.). 

Avendo il testatore instituita nel suo testamento una 
fondazione pia , l’istanza della ventilazione per adempie-^ 
re esattamente la di lui volontà, si darà tutta la premu¬ 
ra, accioccbè venga eretto il formale iestrumento di fon¬ 
dazione coll’approvazione nei casi , in cui è prescritta , 
dell’Ordinariato, e del Sovrano , e che una copia di que¬ 
sto instrumento venga presentata agli atti della ventila¬ 
zione deìTeredità, presso ai quali d,ovrà.restare . Questo 
iiisirumento viene ordinariameiTte formato in triplo , e 
dei due altri esemplari ne viene consegnato uno alla per¬ 
sona chi amata alla fondazione, e l’altro al Governo della 
provincia ( Decr. aul. a 3 . Aprile 1807.). 





Se fu oj di'» 
fon-* 

dasiiooe pia , 
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fleggiono 
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aei , 
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DELLE SOSTITUZIONI . 

4 


Se nella disposizione •per ultima volontà la sostitots 
alcuno all’erede , o al legatario j l’instanza clellà ventila* 
zione avrà cura , che questa sostituzione venga esegaita* 

S-3- _ ^ ^ . 

• Le sostituzioni sono di quattro specie, cioè. 
a La sostituzione volgare^ colla quale vengono chiamati 
( sostituiti ) uno o pm eredi, sostituiti alF erede insti- 
tuito, pel caso che quest’ ultimo non possa , o non vo 
glia conseguire Feredità, 

h La sostituzione pupillare ^ in cui viene chiamato ua 
erede in sostituzione pel caso che F erede principa ® 
del testatore sia un pupillo , e muoja nelF età pupilh 
re e quindi senza testamento, 
e La quasi pupillare p nella quale il testatore nomina ua 
erede sostituito pel caso , che il di lui figlio , e rispet¬ 
tivamente erede universale muoja nello stato d’imi)®' 
cillità p e senza testamento legalmente valido. 
d La sostituzione fedecommessaria j in cui 
&a L’erede instituito non ha , che F usufrutto delF ere^: 
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tà,e dopo la sua morte, ovvero in altri casi determi-- 
nati dee trasmetterla al suo successore, p. e. dopo tre 
anni a Pietro, è medic o ; ovvero 
hh in cui il testatore li a vietato all’ erede di disporre per 
testamento dell’eredità lasciatagli, ed in conseguenza 
dee questa passare agii eredi legittimi dell’erede féde- 
Gommessarìo ■ La prima di queste due ultime sostitu¬ 
zioni chiamasi la sostituzione fedccommessaria'espres¬ 
sa e la seconda la tacita ( §. 6 o 4 - 608. 609. 6jo*. Co¬ 
dice civ. ) . • 


$. 3 . 

Riguardo alle costituzioni si dovranno seguireiseguen- r*^“- 

ti principi : 

^ 1 J no ifjguaydo 

» osti tu* 

1. Gli eredi sostituiti succedono nell’ ordine determinato «w»' • 
dal testatore e riguardo agli eredi fedecommissarj 
a La serie degli eredi chiamati successivamente nella so¬ 
stituzione iedecomniessaria non è punto limitata , al¬ 
lorché tutti siano contemporanei al testatore , vale a 
dire, allorché al tempo, in cui fu ordinata la sostitu¬ 
zione fedecoininessaria^ erano già tutti nati, quindi in 
questo caso la sostituzione può estendersi al terzo , al 
quarto, ed anche più oltre. 

h Se non sono contemporanei del teslatore-, cioè se al 
tempo, in cui viene ordinata la sostituzione fedecom- 
messaria, essi non sono ancora nati, 

riguardo del denaro^ e delle altre cose mobìli, la so¬ 
stituzione fedecommessaria non ptiò estendersi j che si¬ 
no al secondo grado, cioè io posso sostituire Gliovanai 
a Pietro, e Paolo a Giovanni, ma non più oltrej 
hh A riguardo poi delle cose immobili, l'a sostituzione fe- 
deeommessaria non si estende oltre il primo grado , va¬ 
le a dire p.e. riguardò ad una casa posso sostituireGio- 







.l54 CAPO DECIMOTEJSZO 

vanni a Pietro, ma non più oltre ; che se io volessi 
estendere più oltre la sostituzione, dovrei riportamela 
sovrana approvazione • In ogni caso però nella determi¬ 
nazione dei gradi si computa soltanto quell’erede so¬ 
stituito, il quale ha conseguito il possesso dell’eredità 
( §. 6ii. e óia. Codice civile; Deci', aul. aa. Gennaro 
1763 ., e 21 . Maggio 1763 . ). 

2 . Nella sostituzione volgare il caso di non voler accetta¬ 
re l’eredità indi rude in se anche quello di non poterla 
accettare , e viceversa; vale a dire, sia che l’erede in- 
stituito non possa essere erede, ossia che non voglia 
esserlo, succede sempre l’erede sostituito ; eccettuato 
ilcaao, cheli testatore, ordinandola sostituzione, aves* 
se espresso un solo' di questi casi, p. o. quello che 1 ’ 
■erede ùon volesse essere erede, giacché in tal guisa sa¬ 
rebbe escluso l’altro caso , cioè quello che 1’ erede 
non potesse essere erede ( §. 60 5. God. civ. ). 

3. La sostituzione volgare comprende in se anche la pu¬ 
pillare , e viceversa , Del pari la sostituzione fedecom* 
missaria comprendètacitamente in se la volgare (§.6o8- 
Codice civile ). 

4.11 sostituito all’erede sostituito è anche sostituito all 
erede principale. 

5. I pesi imposti all’erede- instituito si estendonp aoche 
al sostituito, che vìfene in sua visce, a meno che per 
espressa volontà del testatore, o per la natura delle 
ciroostanze non siano limitati alla persona dell’erede 
instituito ( §, 606, Cod, civ. ). 

6. Allorché i coeredi siano fra essi soli reciprocamente 
stituiti, si presume che il testatore abbia voluto esten¬ 
dere anche alla sostituzione P assegno delle porzioni 
determinate nella instituzione , Che se nella sostituzi^' 
ne oltre ì coeredi «asi chi amato alcun altro, la 
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ne vacante si devolve a tutti in parti eguali ( §. 607. 

Cod. civ. ). 

sostituzione pupillare e quasi pupillare non ha luo¬ 
go, che rispetto a quella facoltà^ che dai genitori so- 
Btkuenti viene lasciata ai loro figli ( §. 609. Codice ci- 
■ vile ), 

8, Colle sostituzioni non si può mai aggravare la legitti¬ 
ma, e quanto viene ordinato rispetto alle medesimo 
non può riferirsi, che alla porzione eccedente la legit¬ 
tima ( §. 774, Cod. civ. ). 

§- 4 - . 

I modi, coi quali si estìnguono le sostituzioni sono di- 
versi secondo la diversità delle sostituzioni stesseq cioè; stingwaao le 

costituzioni e 

La sostituzione volgare si estingue subito che P erede 
ìnstituito ha adito l’eredità ( §. 615, Cod, civ. ). 

La fedecommessaria, quando non esista più alcuno de¬ 
gli eredi sostituiti, o cessi il caso, pel quale è stata or¬ 
dinata ( §. 6i 5. Cod. civ. ), 

c La sostituzione pupillare cessa, tostochè P erede mino¬ 
re, al quale è stato sostituito un altre , abbia consegui¬ 
to la facoltà di testare, 0 gli siano sopravvenuti diseen- 
denti abili a succedei'e ( §, 617. Cod. cjv. ). 
à La sostituzione quasi pupillare si estingue, se si provi, 
che quegli al quale fu sostituito, 
flflfece la sua disposizione di ultima volontà con pieno 
senno j ovvero 

se pel ricuperato i^so della ragione il giudice gli abbia 
conceduto la libera amministrazione de’ suoi beni j e 
questa sostituzione resta estinta , se anche egli ricades¬ 
se nello stato di prima, e morisse senza testamento 
( §, 616. Cod. civ. ). 







Go.me debba 
procede»e T 
instanzii della 
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essendovi der. 
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,, 

L’instanza della ventilazione nel caso che esistans? 
delle sostituzioni, si dirigerà secondo la diversità dei CS'" 
ri ^ cioè ì 

tfs Se il sostituito ha cessato di vivere prifna della morttf 
del testatore , e se Ferede instituito è ancora in vita,' 
sì consegna l’eredità all’erede instituitOj come se iioa 
fosse mai stata l’atta alcuna sostituzione ^ 
à All'opposto se dopo la morte del testatore non esiste 
più l’erede instituito, ma bensì il sostituito 5 perchè 
p^e. l’erede instituito è morto prima del testatore, sf 
contempla questo caso , come se l’erede instituito' 
noxi avesse mai esistito, e quindi deferendosi subito f 
eredità all’erede sostituito , si passa alla ventilazione' 
ed all’immissione 5 non altriTnenti che ss l’erede sostk 
tuito fosse erede instituito. 

(?■ Ma se-alla morte del testatore’ esistono e Perede insti- 
tuito, e quello sostituito', si dovrà di nuovo distingue-’ 
re-, se la sostituzione sia-' una sos-titnzione volgare, ov-- 
Vero una pupillare, una quasi ptrpilVare, oppure uua 
sostituzione fedecommessaria. Nel primo caso^ cioè ss 
la sostituzione-è volgare, la medesima si estingue, to- 
stochè l’erede instituito ( il quale può' e' vuole essere ' 
erede ), ha accettato Feredità ; e quindi in questo caso' 
luogo la ventilarz-ione delFeredit-à', come' se non 
fosse alcuna sostituzione. Negli ultimi-tre casi alPìii'' 
eoatro, trattandosi cioè' della sostituzione' 2)upillare,' 
quasi pupillare, e- fedecommessaria , mediante Faccet¬ 
tazione dell’eredità fatta da-1 l’erede'instituito , ovvero' 
secon-do le'circostanze dal di lui curat-ore, non si estin*' 
gue il diritto-della sostituzione, ma nef due primi càsi»' 
(cioè della sostituzione pupillare,, e quasi pupil lare), ri deo 
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eitetidere, se l’erede instituito muoja* tielìo stato dell’ 
impubescenza, 0 dell’imbecillità, e quindi Bell’inca¬ 
pacità di testare j e nell’ultimo caso, ( cioè della sosti¬ 
tuzione ledecommessaria ) all’erede instituito succede 
sempre nell’eredità quello sostituito. In tutti e tre 
qiiesti casi l’asse ereditarlo del testatore^ e rispettiva¬ 
mente autore della sostituzione, consistendo in beni 
mobili dev’essere realizzato , cioè convertito in denaro, 
posto questo a frutto, depositato in giudicio, facendovi 
prenotare sopra il medesimo la sostituzione. Consisten¬ 
do poi l’asse ereditario in beni immobili, basterà che 
la sostituzione venga prenotata nelle tavole provincia¬ 
li, ovvero nei registri fondiari (civici). Nell’uno e 
nell’altro caso l’erede instituito percepisce i frutti dell’ 
eredità vita sua durante, ovvero fino all’epoca in cui 
subentra il sostituito; dopo la morte dell’erede iusti- 
tuito poi, ovverp verificandosi il caso, pel quale è sta¬ 
ta fatta la sostituzione, il capitale della medesima 
proprietatem et usumfructurn perviene in proprietà 
dell’erede sostituito, il quale per poterne conseguire il 
possesso, dee provare, essersi verificato il caso della 
sostituzione, e quindi p, e. che b erede instituito è mor¬ 
to nello stato d’impubescenza, o d’imbecillità. 

§. 6 . 

Per altro essendo l’erede sostituito già di etàmaggiore^ coatjimaaion*. 
Ovvero potendo disporre liberamente de’suoi beni , e di¬ 
chiarando, che riguardo alla sostituzione egli è già inteso 
coll’erede instituito, e che non domanda, che venga fat- 
^0 il deposito del capitale della sostituzione, o la preno¬ 
tazione della sostituzione, l’instanza della ventilazione 
dovrà a ciò acquetarsi, e non promuovere nè l’uno , nè 1’ 
altra .Essa non potrà però dispensarsi in un tal caso dal 
t^onsetvare tra gli atti a prova perpetua di una talerinum 
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zìa hi detta dichiarazione dell’erede sostituito, che Jo'frrli 
essere in iscritto, e fatta legalmente. Per altro si proce¬ 
derà alla ventilazione senza altro riguardo alla sostitazio* 
ne , egualmeute come se neri n’ esistesse alcuna « 


# 


/ 
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DELLA LEGITTIMA , E DELLA LIQUIDAZIONE DELLA 
MEDESIMA. 


La legittima c una porzione dell’eredità determinata et,cosisi» 
dalla legge j che gli ascendenti debbono lasciare ai loro la porzioni 
discendenti^ e viceversa questi ultimi morendo senza fi- 
gli ai loro ascendenti ( §. 762, 764. 774. Cod. civ. ). 

§. a. 

La porzione legittima assegnata dalla legge ai discen- la quale 
denti è la metà, e quella assegnata agli ascendenti la ter* 
za parte della porzione, che loro sarebbe pervenuta nella 
successione ab intestato ( §. 765. e 766. Cod. civ. ). 

S%3. 


Per altro sono esclusi dalla legittima, e vengono consi- ckì siaesciu. 
deraticome se non esistessero, . ' 

gittirua * 


1. Quelli che hanno rinunziato al diritto di succedère a 
quello, da cui deriva la legittima . 
a. Quelli che dalle leggi vengono privati del diritto di 
eredità, e quindi sono incapaci di succedere (Vedi i 
casi al capo primo §. i 3 } • 


b 







Le 
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3 , Chiunque è stato giustamente diseredato dal testatore, 
cioè : 

a. Quelli che apostatarono dalla religione cristiana j 
Quelli che abbandonarono il testatore nello stato di 
bisogno ; 

c. Quelli che furono condannati per delitto al carcere in 
vita j o per 20 anni y 

d. Quelli che conducono perseverali temeìate una tita 
Contraria alla pubblica moralità j e specialmente 

e. I genitori, che abbiano trascurato del tutto reduca* 
zione dei figlij finalmente 

/. Se l’erede necessario trovisi aggravato oUremodo di 
debiti, 0 sìa prodigo in guisa che si possa temere con 
fondamento, che la legittima a lui spettante sarebk 
in tutto, o nella massima parte sottratta ai suoi figlii 
il testatore può diseredarlo a condizione, che la legit' 
tima venga conferita ai di lui figli medesimi {§• 540 " 
543. 544 ' 767- 768. 769. 770‘. 773. Cod, civ.) . 

S- 4 - 

Tutte le anzidette cause di diseredazione, senza dive^ 
sita se siano 0 non siano state espresse dal testatore, 
deggiono sempre provarsi dall’erede, ed essere fondate 
nelle parole, e nel senso delle leggi. In conseguenza se 
l’erede necessario venisse diseredato senza che si potesse 
provare Ja causa della diseredazione, il testamento resta 
valido, ma Terede necessario può domandare l’intera le 
^ttima a lui spettante, e s’egli è stato pregiudicato nel' 
la quantità netta della legittima, ha diritto di domanda»- 
re quanto manca al compimento di essa ( §. 77^ ® 77 ^) ■ 

§. 5 . 

I discetdentì del figlio diseredato espressamente, 
morto prima del testatore , hanno diritto alla sola legitU 
ma (§. 780. Cod. civ. J, 
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§. 6 . 

So gli eredi necessari furono preteriti nel testamento , 
il medesimo è ora nullo in tutto, o in parte, ora valido , 
competendo agli eredi soltanto il diritto alla legittima. 


Se il la¬ 
mento non sia 
nullo almeno 
nel caso della 


preteriaiono . 

i.Il testamento è del tutto nullo, se il testatore avendo 
UD solo discendente a lui ben noto, lo preterisse, Cfuan- 
tunque il medesimo non fosse reo di alcuna del le cause 
legittime di diseredazione. 

a. Il testamento è nullo e dì niun valore almeno in par¬ 
se , se 


ffl. Il testatore, avendo un discendente unico, lo preteris¬ 
se , perchè non gli era nota la di lui esistenza ; ovvero 

se un testatore , non avendo prima alcun figlio, dopo 
a dicìiiaiazione di ultima volontà gli sopravviene un 
erede necessario, al quale egli non abbia provveduto . 
In questo caso non si debbono che soddisfare prò rata i 
legati destinati per gl’instituti pubblici, per la rimu¬ 
nerazione di servigi prestati, o per le cause pie nella 
quantità non eccedente la quarta parte dell’eredità 
netta, tutte le altre disposizioni di ultima volontà so¬ 
no senza effetto j ma ritornano ad essere valide, se que¬ 
sto erede necessario muore prima del testatore (§. 773. 
God. civ,). 

h. Se il testatore, il quale abbia più discendenti, ne pre¬ 
terì uno per la circostanza, che ignorava la di lui esi¬ 
stenza, il preterito non è tenuto di contentarsi della 
legittima, ma il testamento è in tauto invalido, in 
quanto che egli ha diritto àd una porzione dell’ eredità 
eguale alla minore di uno degli eredi necessari • 
easG poi, che oltre di lui vi sia un solo erede necessa¬ 
rio, il quale sia stato instituito erede nel testamento , 
ovvero che tutti gli altri eredi necessari siano chiamati 

VOL. IV. 


Il 





r 


Se il l'retevi- 
tv rep di una 
cleJft; cause di 
diseredu^ione . 


C ime debbasi 
LiSéiare la le- 


C me venga 

Lu malica . 
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ad eguali [lorzloni, gli è dovuta una porzione di eredi¬ 
tà eguale ad essi (^. 777. Coil. civ.). 

3. A1 !’0pposto i 1 tes!;ameu 10 è Valido , ed ài preturito noa 
può chiedere j se non la ìegittinva, 

a. Se il preterito era un ascendente del testatore; 

b. S’egU era bensì mi disceiideiite; ma il testatore aveva 
oltre di lui più figli, gli era nota la di lui esistenza, e 
lo ha nuHostarite preterito (§. 776. e 781. Cod. civ.). 

S- 7- 

Se r erede instituito può provare, che l’erede neces¬ 
sario preterito siasi rendo to colpevole di una delle cause 
di diseredazione accennate al §.3., la preterizione si 
riguarda come una tacita e giusta diseredazione (§. 782* 
Cod. civ.). 

§. 8 . _ _ ^ 
La legittima può lasciarsi a titolo dì porzione erediti' 
ria (ti tu lo instilutiouis ), o di legato (titillo legati) anche 
senza l’espressa denominazione propria: ma essa si dee 
lasciare agli eredi necessarj del tutto libera , e senza a§ 
gravj^ e cpiindi qualuijfjue condizione o peso , per il qga j 
le veng:a ad essere limitata 0 ristretta, è invalido, f]ualo 
ra si rilerisca alia stretta porzione legittima . Se agli ere¬ 
di necessari vie,ne lasciata una j)orzione maggiore di eie 
dità, la condizione 0 il peso non può riferirsi, ohe ala 
parte eccedente la legitiima (§. 774* Cod. civ.). 

§•9* 

In ogni caso, in cui non sla stata lasciata la poi ione 
ereditaria, o legittima spettante all’erede necessario3 ^ 
non affatto, o non per intero, tanto ^li eredi instituiU) 
quanto i legatari contribuiseono prò rata quanto occort® 
per soddisfarvi interamente (§. 783. Cod. civ.). 
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§. 10. 

La liquidazione della legittima;, cioè il conteggio della 
porzione, che compete all'erede legittimo si fa nella se¬ 
guente maniera. 

I, Si giustifica lo stato attivo dell’eredità ; 

((.Mediante l’inventario e la stima giudieiale dell’ intero 
asse ereditario j che deggionsi sempre fare , quando si 
verìfica il caso di stabilire e liquidare la porzione legit¬ 
tima; 

i.Vi si aggiunge tutto ciò che gli eredi necessarj dels- 
iono conierire nella massa ereditaria , cioè : tutto ciò , 
elle il testatore ha dato, essendo ancora in vita alla sua 
figlia, 0 alla sua nipote a titolo di dote; ovvero a suo 
figlio, od a suo nipote a titolo di assegnamento, ovvero 
per assumere un ufficio, o una professione, oppure per 
pagare Sdebiti di un figlio maggiore ; e se si tratta della 
legittima dei genitori, oiò die il figlio anticipò ai mcr 
desimi non a titolo di legittimo sovvenimento , 0‘ per 
mera liberalità. L’erede necessario non può però ob¬ 
bligarsi a versare effettivamente nella massa quanto ha 


Come dùlpìjael 
esteudere ii 
prospetta di M- 
qui 
^ella 
ma . 


percepito - 


c. S’imputano nella porzione legittima ì prelegati ; e tut¬ 
to ciò che gli eredi necessari conseguiscono altrimenti 
dalla massa ereditaria ( §.’ 784. 787* 7 ^ 11 * 789* Codice 
civile). 

Nello stato passivo si computano solamente le passivi¬ 
tà propriamente tali del testatore (i debiti, e gli altri 
pesi) eh’erano già inerenti al di lui patrimonio, me atre 
esso era ancora in vita (|. 783. God. civ.) . 
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lima . 


La liquidazione della porzione legittima potrebbe farsi 
■ secondo il seguente formulario, 



Di fuori ; 


Liquidazione e giustificazione della porzione legittima, 


Di dentro : 


Liquidazione e giustificazione della porzione legittima 


sopra la massa ereditaria del defunto Giovanni Schuster, 
Stato attivo , 

Come lo prova l’inventario giudicìarlo 
A Lettera A, l’eredità consiste, come segue ; 

In denari contanti 3ooo: 

In obbligazioni pubbliche, compresi gl’in¬ 
teressi calcolati sino alla morte del te¬ 
statore .F- 54''>o:3o 

In oro, e cose preziose ..F- 35 o .30 

In vestiti, e biancheria.F. 56 o:i& 

In una casa.F. laooo; 

In affitti di casa fino alla morte del testa toreF. ^99* 


Somma , . . • F. 31760; 


Si aggiunge quanto dev’essere conferito,cioè: 

B la dote della figlia Anna, come da B . F,^ roooi 
L’assegno dato a Francesco Schuster in oc¬ 
casione, che assunse l’esercizio della sua 
C professione, come da G.F. loooi 

Summa F. 3.37605 


lima . 
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Riporto F, aS^óo: 

Pagati per questo stessoFrancescoSchuster 
D ai di lui creditori, come da obbligazione 
E DjequìtanzaE F, aooo: 

Il preUgato della figlia Anna Jack . . F. looo: 

Stato attivo in tutto . . . F. 26760: 

Stato passivo ► 

Si deducono dalla detta somma 

I crediti di N. N. verso il testa- 

F tore come da lettera F . F. 1000; 

Gl’ interessi arretrati de* me¬ 
desimi .F, iio: 

G Spese di malattia, come da G F. i Bo : 

F.- 120g: F. laoo: 

Restano ....... F. a 556 o: 

La metà di questa somma^ cioè 
F. 12780. forma la porzione 
legittima per tutti e tre i figli, 
e quindi compete a ciascuno F. ^160: 

Siccome nel testamento furono ' ^ 

legati a ciascunoF. Sooo,, co¬ 
si risulta j che la legittima 
non fu aggravata : 

Dunque Anna Jack percepirà 
per la dote già ricevuta . P. looo: 

II prelegato ...... F, lOoo: 

F. 2260: 

la tutto . . . F. 4^6p; F. 4*60: 













.1 
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Riporto della porzione di Atitia Jack F. 4360. 

FrancescoScUiister oltre la som¬ 
ma ricevuta per piantare fa¬ 
miglia di ..F. 1000: 

e la pagatagli di . . . » F. aooo: 

Riceverà ancora .... ^ 

In tutto , . . F. F. ^260: 


Finalmente a Giovanni Schuster, cli’c an¬ 
cora minoi’e, Finterà somma di ■ ■ F. 

Onde l’anzidetta somma perla legilt ma 

F TS^Soi 

resta esaurita con. ‘ 

In fede di che ec. 

Vienna li . ^ ^ 

N. N. Curatore di Giovanni bchuster. 

Anna Jack. 

Francesco Schuster. * 


Cile cosà deb- 
La j se il 
curai ore non 
ferina la venti¬ 
lazione » 


13 . 


Se qualcun altro fuori del curatore dei discendenti or 
ma la liquidazione^ si dovranno comunicare al detto cù 
ratore egli atti della ventilazione j e, la liquidazione e 
la legittima; e questi trovandola esatta ed a doveie) a 
sottoscriverà . All’opposto, s’egli crede di potei vi ojppoi 
re delle eccezioni,,ohe non potessero spianarsi ne 
estragiudiciale, le proporrà in iscritto, e le aggiuogeiaag 
atti della ventilazione, ov vero le detterà a protoco^ one 
la si^ssione per la ventilazione. Risultando dalla 
zione ^ che la porzione legittima lasciata a titolo di 


i 
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to è di (JU6II3. lifjLiitlstft 6 giustificitei ] sussìstsiti 

quella legata . Airopposto se la liquidata è un aggi ore del¬ 
la legata, p.e. se fossero stati legati F. 1000., e liquidati 
come porzione legittima B\ àòoo., nel Deci'eto della ven¬ 
tilazione si esprimeranno come legittima non ÌF. 1000. 
legati, ma i F. aooo. liquidati, 

§. i 3 . 

Se tutti gli eredi necessarj sono maggiori, e spesai con¬ 
vengono e sono d’accordo riguardo alla legittima cogli 
eredi testamentarj , non è necessaria alcuna liquidazione 
formale della legittima; ma 0 si annette agli atti la loro 
dichiarazione in iscritto di questo loro accordo, ovvero 
la medesima viene dettata a protocollo nella sessione per 
la ventilazione. Ma se riguardo alla porzione legittima 
non sono d’accordo cogli eredi, questi ultimi debbono 
formare una regolare liquidazione della medesima, com- 
municaria agli eredi necessarj, e nel caso ebe le difficol¬ 
tà non potessero spianarsi amicbevolrnente >, dedurle c 
ventilarle nella via giudiciale . 


.C 
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DELLA LIQUtDAZIOSTE DELLA STEURA EREDITARIA,- 


s- 


Quale sia k recente delle sovrane Patenti relative alla steu' 

centriigla/do ereditaria si è quella dei 1 5 . Ottobre 1810., la quale ha 
alla $lcura ere- forza obbligatoria dal giorno g. Novembre i8jo., in cuié 
altana. pubblicata. Quindi tutti i casi della steura eredita¬ 

ria deggiono essere trattati e giudicati a norma della det¬ 
ta Patente ( Decr. aul. a 3 . Marzo 1811.). 

Olii è sogget- . . 

ti> alla sterna Alla steura ereditaria sono sottoposte tutte le persone 
«ediiana. individuali 6 tutte le comunità ecclesiastiche, e secolari) 
siano esse poi nazionali od estere riguardo ai beni, che 
possedono negli Stati Austriaci,, e nei casi seguenti: 

a Se le dette persone non sono nè ascendenti, nè discen* 
denti del testatore, e se conseguìscono una eredità, 1 
importo della quale per un erede non oltrepassi la som¬ 
ma di F. 100. valuta di Vienna, p. è. se alla morte di 
Pietro, la di lui facoltà depurata ascendesse a F.ioJ 
dì lui erede universale, che non sarà nè ascendente, 
nè discendente , dovrà pagare la steura ereditaria . 
b Se esse non sono nè ascendenti, nè discendenti del te¬ 
statore , e dal medesimo viene loro lasciato un legato ) 
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ovvero una donazione per causa di morte ( anche a solo 
titolo reinuneratorlo }, dimodoché il legatario, detratta 
la tassa mortuaria, ed altre competenze j venga a con- 
seguise interi F. i oo. valuta di Vienna, e se sono lega¬ 
ti annui interi F. 5 o. ( Patente della steura ereditaria 
1 5 . Ottobre 1810. §. a. 1 a. 18. j 9., e ao. ]. 

§. 3 . 

In conseguenza sono esenti dalla steura ereditaria: 

1. Gli ascendenti, che succedono ai loro discendenti, e 
viceversa! discendenti, che succedono ai loro ascen¬ 
denti, ovvero che conseguiscono da loro un legato , e 
ciò senza alcun riguardo alTiiuporto delPeredità, ode! 
legato, e senza differenza alcuna, se siano unici eredi, 
ovvero se succedono con altri, e di questa esenzione 
godono perfino 

u I figli illegittimi, ed i loro genitori, ma soltanto riguar¬ 
do a quella somma, che compete loro vicendevolmente 
a senso di legge j ma 

b In niun caso i figli adottivi, 0 arrogati ( ibidem §. 4* ) ’ 
a. Il fisco, ma solamente nei oasi di caducità ( ibddera 

S-n.]. 

§■ 4 ' 

Vi sono dei beni, che vanno esenti dalla steura mor¬ 
tuaria , e sono conosciuti sotto la frase di beni da excin- 
dersi,. Tali sono quelli che in forza di legge , e senza ri¬ 
guardo alia persona vanno esenti dalla steura ereditaria . 
Questi sono : 


1*11 Cosi detto patrimonio ungarese, cioè quei benijì 
quali aìPatto della ventildizione dell’eredità vengono 
contemplati come beni ungaresi, e non si comprendono 
nella ventilazione stessa ( ibidem §. 22,. ). 
a. Quanto viene posto nelle lotterie pubbliche interne, 9 


Qirali peraou® 
siano esenti 
dalla ite ora 
e* adital i a, 


Qual beni 
siano esenti 
dalia sicura 
ereditaria * 
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le grazie , ossia sorti, elle ne veugono estratte ( ibidem 
§.23.). 

3. Tutte le porzioni tU una miniera tanto dello Stato, 
che estere, e tuttooiò che appartiene al patrimonio 
delle miniere ( ibidem §.23.). 

4.1 mobili di casa ; gli attj'ezzi per l’economia do mestica., 
quelli di cantina , di stalla^ e di cucina ; la hiancheria, 
ed i vestiti; i cavalli, e le carrozze iti quanto che i det- 
ti capì erano destinati per Fuso soltanto, e non per 
farne commercio, 0 per l’esercizio di una professione 
( ìbidem §.24.). 

5.1 quadri, i libri, e le incisioni, in quantoche non eo- 
cedano il valore di F. igo. valuta di Vienna ( ibidem 

§-a4-ì- 

6. L’oro l’argento, e le gioje fé deco m messa rie , 0 spet¬ 
tanti ad un maggiorato {ibidem §, 25. ). 

7. Le provvigioni in una fattoria di campagna in vino, 
grani, bestie da macello, ed altri viveri, ma soltanto 
jier quell’importo di cui secondo il pai'ere dell istanzi 
della ventilazione l’erede, il quale subentra nella del 
ta fattoria, ha bisogno per un anno onde piovve ei a 
dell’occorrevole, e per i bisogni domestici ( i ì em 
§. 26. ). 

8. Il denaro contante, e gli equipaggi di campagna 1 aa 

ufficiale morto all’armata in tempo di guerra, non eie 
la cauzione da lui depositata pel suo matrimonio ( i 
dem §. 28. ). * ’ 

§.5.'' 

Quali sono ì ^ legati escnti dalla steura ereditaria sono i seguenti. 
ìegAti esenti I. Quelli lasciati agli ascendenti, 0 discendenti, tra i qU'! 
dalla steura ere- li è pure coinpresa la legittima o lasciata, 0 detcìiai 

nata dalla legge. 

2. Quelli che detratta la tassa mortuaria, ed al.re coia 
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petenze, non ìm[)ortauo la somma intera di F. loo. va¬ 
luta di Vienna , e se sono legati annui, cfueìla di F. So. 
netti (ibid. §. i a., e circolare degli i!. Maggio j8i i.). 

3. Tutte le fondazioni pie negli Stati ereditari^ tra le qua¬ 
li si annoverano ; 

a. I legati di messe basse, di messe cantate^ litaniej se la 
somma legata a tale effetto una volta per sempre, ov¬ 
vero in interessi annuì non eccede la somma di F. i. 
per una messa bassa, od una litania, e F. 3 . per una 
messa cantata . 

h. Quei beni j che vengono lasciati a titolo di eredità ad 
una cbiesa da un parroco, qualora non costituiscano 
più della terza parte delF eredità . 

c. Le cose preziose legate ad uua Chiesa per semplice di 
lei ornamento, ed esistenti nelPeredità . 

d. I capitali lasciati per fondare , o indotare un beneficio 
ecclesiastico congiunto con cura di anime, qualora i 
frutti dei medesimi non eccedano la congrua^ 

e. Tutti i legati (ovvero le eredità) da distribuirsi fra i 

^ poveri, a beneficio dell’instituto dei poveri, in soc¬ 
corso , o provvedimento dei poveri, degli espostio 
degli orfani, degli ammalati, che trovansi negli insti- 
tutì esistenti sotto la vigilanza dello stato, dell’instru- 
zione della gioventù nelle scuole pubbliche, e pel man¬ 
tenimento, ovvero pel provvedimento delle scuole’pub¬ 
bliche . 

/. I residui debiti per diritti di sudditanza, che vengono 
condonati dai rispettivi padroni nel festamento ai loro 
sudditi (ibid. §• i 3 ). 

4 * Le raccolte di libri di pitture, di disegni e d’incisioni 
di qualunque valore, se vengono lasciati ad un pubbli¬ 
co instituto interno, o altrimenti per uso pubblico 
( ibid. 34) • 
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§. 6 . 

Esistendo una comunione de’beni, sia essa poi univer* 
Prwerizioni sale j o pai'ticolare , tutto ciò che appartiene ai conjug® 
si'P^^’stite jure accjuaestus, ed in conseguenza una metà 
beni, è di regola esente dalla steura ereditaria, e l’al¬ 
tra metà e quindi l’eredità propriamente detta dev’essere 
sottoposta alla medesima dal conjuge vivente, quantun¬ 
que egli sia efìettivamente erede del defunto. Avvi però 
una eccezione a favore dei contadini soggetti a signorie, 
mentre rapporto a loro tutta la facoltà, che si deferisca 
al conjuge superstite in forza deiristrumento dotale, (ed 
«in conseguenza tutto ciò che acquistano jure acquaestus 
et titulo haereditatìs ) va esente dalla steura ereditaria 
( ibid. 9 et IO). 

5 ' 7 ; 

cosf «ì Nella liquidazione e giustificazione della steura ere- 

de.m.a jieiia ditarìa si dcclucono dall’asse ereditario: 

eleura eié-lita- 

ria j come ^ ^ 

#i¥ità della ^ ■ Tutt’Ì debiti del defuiito^ e però anche tiitt’i pesi 
tifili’eredità risaltanti da contrattitra i quali sono 
compresi la dote, la con tr ad dote, P assegno vedovile, e 
l’usufrutto lasciato all’uno o all’altro dei conjugi 
(ibid. 5 . 7p 43), 
a. J erediti inesigibili, e dubbj. 

3. Le spese delia malattia, e della sepoltura del testaiote, 
escluse però quelle del lutto . 

4« La tassa mortuaria , e le altre spese giudiciali, esclusa 
però la tassa di esportazione (ibid. 43) * 

§. 8 . 

Se le Le donazioni tra’vivi, quelle cioè, in forza delle quali 

ao soggetti liià colla proprietà acquista subito il pieno ed il- 

•teura eredita- godimento della cosa donata, non sono sottopo* 

^llu steura ereditaria, e non è nemmeno necessario 
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^i^enunziard simili donazioni, quindi in questo rappor¬ 
to fu cambiato il 5- 63 della Patente della steura eredita¬ 
ria (ibid. §. 17 j e 63 , e circolare 17 aprile 1811 -) . 

n 

Detratto tutto ciò che va esente dalla steura eredita- a quanto a- 
na, quanto sopravanza dell’asse ereditario paga il dieci scenda la steu^ 
per cento. Nei qui sotto indicati casi non si paga, che il 
cinque per cento, cioè : 


fi-Quando a titolo di tassa mortuaria, e di altre compe¬ 
tenze si dee già pagare il cinque per cento , la steura 
ereditaria non importa, che il cinque per cento ( ibid. 
§.39). 

h< Quando si dee pagare e la tassa di estrazione, e la 
steura ereditaria, quest’ultima non è, che del cinque 
per cento (ibid. §. 3 o ) . 

c> Trattandosi della successione in seniorati già esistenti, 
la steura ereditaria si paga soltanto in ragione del cinque 
per cento, e ciò in rate triennali (ibid. $. 31 }. 


s 


IO. 


9. Di quella facoltà j eh’è subito decorribile, cioè che si faeoTtó 


deferisce subito all’erede o al legatario , la tassa eredi- 


tari a 1 • * 

a aee pagarsi subito, cioè il dieci per cento per i subita la steu- 
denari contanti, per le obbligazioni, e per gli altri’be- ere-utarìa, 
oi, che trovansi nell’ asse^ ereditario j 

Alp . " ^sone li 

Ali opposto riguardo a quei beni, ohe non sono subito lesto. 


decorribili, e di cui 1 ’ erede o legatario non ne può fai 
nso , che dopo un dato tempo, s’egìi non vuole paga¬ 
re subito la steura ereditaria , dovrà dare cauzione per 
la medesima, la quale durerà finche sarà levato l’osta¬ 
colo , per cui allora non può conseguire liberamente 
l’eredità ovvero il legato, IJJn esèmpio renderà più 
chiara questa cosa. Supponiamo j che siano stati legati 
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a vita €(1 annualmente fìorirn cento . Egli’ è iintnrale, 
che Teretle <;lee assicurare al legatario questo legato, e 
quindi depositare i! rispettivo capitale oppure una ob¬ 
bligazione di fior. 4000. frutta 11 te il due e mezzo per 
cento, i quali produrrebbero appunto Paimuo interesse 
di fior. 100. Sopra di questa obbligazione si prenote¬ 
rebbe in tal caso l’aiiuno legato, e se ne assegnerebbero 
al legatario gl’interessi. In tal guisa verrebbe bensì 
assicurato il legatario dell’animale suo legato; ma, 
( supponendo noi, che nè l’erede, nè il legatario siano 
esenti dalla steura ereditaria riguardo alla loro perso¬ 
na), in qual guisa dovrassi cojnpntaro 0 far pagare b 
steura ereditaria a carico dell’erede riguai'do al capita¬ 
le dei fior, 4000 , ed a-carico del legatario riguardo <rfl’ 
annuo legato di fior. loo? La legge propone due mezzi) 
la scelta dei quali è in arbitrio dell’erede, cioè : 
a O che il legatario paghi a un ual in eri le la steura eredita¬ 
ria per l’annuo suo legato (nel nostro caso fior, dieci 
all’anno), ed estinguendosi poi il detto legato, esso 
erede per il capitale dei detti fior. 4000 paghi i corre- 
spettivi fior. 400 di steura ereditarla . In questo caso si 
dovrà iàr prenotai’e sopra il capntafe prenotato di fiori¬ 
ni 4000 tanto la stèura ereditaria da pagarsi anniial- 
raente, quanto quella da paga.rsi nei totale; ed inoltre 
Ferede tlovrà ìrapetrare un arresto, o sequestro sopro 
la rispettiva cassa, aceioecbè non vengano rilasciati al 
legatario gl’interessi del. capitale depositato, finche 
non avrà di anno in anno giustificato di avere pagato 
annuairnente la steura ereditaria . Omettendo Ferede 
di usare questa precauzione, egli sarebbe garante la 

ogni caso anche per l’animale steura ereditaria, L 
quale non fosse stata piigat;i dal legatario ; 
b ovvero che l’erede pwgbi subito jtcr il cajjitale di assi- 
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ciii'iiaioi'ic del la con'ei[)etQvcL steura ereditaria 

(nel nostro caso per il capitale di lìor. 4000 lior. 400); 
eJ in ([uesto caso non è più necessario di iar prenotare 
la steiira ereditaria, ma l’erede avrà diritto di detrarre 
dall’aiinuo legato il dieci per cento di steura eredita¬ 
ria [nel dato caso lior. io) e di ritenerli al legatario 
per pi-opria indennizzazione ( ibid. §. 5o. Circolare 17 
Ajirile ifJi 1 ). Del pari nel caso, in cui si dovesse pa¬ 
gare un legato annuo non soggetto alla steura eredita¬ 
ria, perche non arriva all’importo di lior. So annui, 
ed in cui l’erede uou volesse pagare subito la steura 
ereuitaria, .esso può intanto assicurarla; p. e. se il te¬ 
statore avesse lasciato a qualcuno in legato annui tìo- 
ruii ao, l’erede dovrebbe assicurare il legato, non ve¬ 
nendo assolto da questa obbligazione dal legatario ; 
{jiucdi esso depouerà p, e. una obbligazione dì li, jooo, 
uLittan te il duo per cento . Ora non volendo egli paga¬ 
re la totalità della steura ereditaria, cioè quel tanto, 
die dee pagare per il capitale dei lìor. 1000, basta che 
nuauto li l'accia prenotare, e li paghi poi, quando vie¬ 
ne a cessare il legato annuo. All’opposto s’egli paga 
s uni Lo il totale della steura ereditaria per il capitale 
depositato di lìor. 1000, non è piu necessaria alcuna 
prenotazione della detta steura (ibid, §. 5t ). 

S-Ji- 

S’è provato, che nella massa ereditaria vi sono dei 
crediti del tutto inesigibili, egli è naturale, che per i 
niedesimi non si può esigere la steura ereditaria, e che 
possono dedursi interamente dalia massa . Ma se vi sono 
ilei crediti nella medesima i quali siano soltanto dubbj, 
si dovranno presentare all’istanza della ventilazione i 
documenti, ai quali essi si appoggiano ; ed indi si preno¬ 
terà sui medesimi l’importo della steura ereditaria (come 
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anche quelle della tassa mortuaria ) da pagarsi pel caso 
che sì possano esigere . Per altro la Gommissione aulica 
per la^steura ereditaria (incaricata propriamente di que¬ 
sto solo oggetto) onde evitare le lungherie e la gravosa 
prestazione della cauzione può anche stipulare colle par¬ 
ti una data somma, un adversum, da pagarsi suBito 
(ihid, Sa). 

§■. 12 . 

ì>a esecuzione a quanto di sopra è stato prescrit- 

eiii-atore non ^ ® deteniiìnare la somma delia steura ereditaria, 
f r m k venti- cfae l’erede , o il legatario deggiono pagare ciascuno per 
la sua persona, o che dee intanto venire assicurata, egli 
è dovere dell’erede di compilare il prospetto della liqui¬ 
dazione ossia giustificazione della steura ereditaria ( con¬ 
segna zione della steura ereditaria) .Di questo prospetto 
ne dee presentare due copie conformi, sottoscritte di pro¬ 
prio pugno coll’indicazione del luogo di sua abitazione, 
e munite del proprio suggello. Se quegli, il quale dee 
•egnare questi prospetti, non sa scrìvere, vi apporrà al¬ 
meno una croce, ovvero un altro segno di sua mano, ed 
il suo suggello, e li farà pure sottoscrivere da due testi¬ 
moni, uno dei quali scriverà anche il di lui nome (ibid. 
§• 37 ). Da questa regola, cioè che l’erede debba compi¬ 
lare la consegnazione della steura ereditaria, sono eccet¬ 
tuate le eredità militari, che vengono ventilate dai reg¬ 
gimenti, o dai giudiej delle guardie, e dagli uditorati, 
nei quali casi la liquidazione della steura ereditaria sìfa 
d’ufficio, e se ne consegna poi il documento colla segna¬ 
tura ordinaria e legale agli eu'edi, i quali la presentano 
poscia con un ricorso alla Commissione aulica della steu¬ 
ra ereditaria, e ricevono dalla medesima il decreto di 
doverla pagare (ibid. 40 ), 


i 
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S’ 

Per altio la steura ereditaria viene Gomputata in gene¬ 
rale secondo il seguente scheletro. - 

I. Si espone lo stato attivo a seconda dell’ inventario, se 
la dichiarazione di erede è stata fatta eolia riserva dei 
eneficìo legale^ e se fu fatta puramente ed assoluta¬ 
mente j secondo la manifestazione presentata , che si 
ritiene per giurata, e che d’altronde dev’essere sincera 
sotto pena della confìscazione dei beni non manifesta¬ 
ti, e che quindi merita piena fede presso le istanze deb 
a ^ entilazione, e presso la Commissione aulica delia 
steura ereditaria. 

' lo stato attivo si pongono le così dette partite 

a excindersi, cioè quelle cose, che di loro natura e 
senza riguardo alla perspna dell’ erede, o del legatario 
sono esenti dalla steura ereditaria^ e che furono anno- 

veiate di sopra ( §. 4 - del capo presente ) . Riguardo al 
restante : 

3 . Nel Caso che esista una comunione di beni , si calcola 
a quanto ascenda ciò che fu acquistato 
e si determina quella metà, che come tale dietro il 
§■ 6. del capo presente non va soggetta alla steura ere¬ 
ditaria . Da quanto avanza, oh’è 1 ’ eredità propria¬ 
mente detta, si deducono i legati esenti dalla steura 
ereditai'ìa ( dei quali si trattò dì sopm al §. 5. del capa 
presente ) , po'scia le passività ( menzionate di sopra 
5 ’ 7 * ) ^ liidi sopra quanto resta alla fine si calcola e si 
detrae la tassa mortuaria, e poi le spese giudioiarie se» 
condo un importo approssimativo ; 




Come SI oora- 

pnìi in gciie^ 
xe la steiua 
«ve^litaria . 


TQL, J. 










^ ornivi l ano di 
una lir|ait.laaio* 
n e > ossia, con¬ 
segni azione del¬ 
la stenta eredi- 
tariaf* 
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§-H- 

Dietro allo scheletro da noi premesso daremo ora tìn 
modello di un prospetto della liquidazione ossia giusti6* 
cazioue della steui'a*reditaria. 

Eccolo ad un dipresso : 

Di fuori. 

Consegnazioiie della steura ereditaria» 

Di dentro. 

Consegnazione della steura ereditaria sopra la facoltà 
lasciata dal defunto Paolo Fruii d . 

Stato attivo. 

Secondo T inventario ( la manifestazione ) 

A Lett. A l’eredità lasciata consiste : 

In contanti.F. looo: 

In obbligazioni pubbliche., compresi gl’in¬ 
teressi fino al giorno della morte . . F. aoooQ: 4 o 

In vestiti j e biancheria.F. aoo: 

In mobili, ed attrezzi domestici . . . F. zoo: 

In una casa nella città.F. 4^000: 3 o 

In attrezzi della professione . . . • F. 3 g©p:3o 
I n vini spettanti all’eredità . . . F. 8600.. ao 

In attrezzi da cantina. F. 40^' _ 

In tutto . . . I''* 73404: 


Da questi si debbono excindere : 
a II biglietto ossia sorte della lotteria com- 
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Riporto Stato attivo F.<^ 34 o 
Jireso tra le oLLligazioui n. per rim- 
poitoOi ....... 

h II biglietto della lotteria n. 

tli • . . . . 

c I vestiti, e la hianchevìa > 
c? Gli attrezzi domestici 
e Gli attrezzi da cantina . 

In tutto k 


1 n 

/ 

% 


F- jooi 

F. loot 
F. aoo: 
F. aoe: 
F. 4.t'o: 


• 1 .1000: i*'. jooo. 

Restano . , -r— 

... 7240^; 


Da questi a titolo di acquaestus convenuto 
I ° i^elPistrumento dotalo^ ìett. B, e quindi 
per la comunione particolare de’ beni »i 
deducono t 

Li ... . p 

posseduti, come da speoifìca G 

dai marito prima del matrimo¬ 
nio. 

Li ‘ . . . P 

posseduti, come da specifica D 
dalla moglie prima del matri- 
in onio , 

Il debito contratto in comunione, 
come da lett. E di . . . F.2000: 

Re spese della malattia del testa¬ 
tore, come da lett. F . , F. 200: 

In tutto . , F.Saoo: F 

Restano . . 


Saoo: 


F. 67202; 


Di questi appartengono alla ve¬ 
dova jure acquaestus la metà 
.. 
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L’altra metà consistente in . . ■ • 


ed i posseduti dal testatore prima del ma¬ 
trimonio . 

Formano l’eredità consistente in • F. 3 óóoi. 

Stato passivo. 

Un debito del tei tato te come da 


, . F.aooo: 

. . F.iooo; 


G G di . , 
- La dote di . 


La contraddote stipulata pel caso 


di sopravvivenza , , , . F.aooo: 

Le spese della sepoltura come 


F. 9.nf) : 


H dati 



Restano . . . F. 3 o 4 oi' 


Di questi la metà spetta ai figli a titolo di 


legittima consistente in . • • ■ • ^ 

Restano ^ 

Si deducono dai medesimi il legato esente 
dalla steura ereditaria secondo il testa- 
I mento I di . . , • . • F. 60: 
Altro legato aH’ospitale . . F. So; 

Altro al fondo delle scuole . F. io: 
Altro airiristituto dei poveri F. loo: 


In tutto 


Restano . . . • i - 



Si deduce il mortuario in ragione di un ca- 
ranfano per fiorino . . . F. ^49 
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i8l 

Riporto F. 14980; 3 o 

Le spese giudiciali approssimati¬ 
vamente ... . . . • . F. j5o: 

In tutto . , . F. 399*4®^" 399;4o 

Restano .... F. 14580:60 

Pei quali la steura ereditaria in ragione del 
ao. per cento importa F. 1458. 

In fede di che ec* 

Vienna li . . , 

Anna Freund, erede universale di 

Paolo Freund, abitante al n. 

r 

ir ’ ' 

gli e ben naturale, che ninna delle liquidazioni della Alcune 
steura ereditaria riuscirà del tutto simile a questa da noi 
«r ora riferita, nullostante essa potrà servire di modello 
l^er ciascuna . Si osservi però 

i ^ Che se o in forza del testamento , ovvero ab intestato . 

^ non succedono , se non ascendenti o discéndenti , essi 
non sono tenuti di formare alcun conteggio della steu¬ 
ra ereditaria; ma 

A Sono tenuti di formarlo, qualora succedano ex testa* i 
mento insieme con altri eredi, i quali non siano nè 
ascendenti, nè discendenti ; perché in tal caso si dee 
determinare la steura ereditaria almeno per la porzio¬ 
ne di questi ultimi; e 

è Qualora suceedano bensì ex testamento ascendenti , o 
discendenti, ma si debbano però soddisfare legati ) i 


g<ìncf- 






Che caaa av- 
delle 

coMse^na^iioni 
della steata 
ereditaria pre- 
searare alle 
hlauze della 
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quali siano sottoposti a pagare la steura ereditaria, do» 
vendo si in questo ultimo caso contegi^iare almeno 
quell’importo della detta steura^ die si dee pagare per 
i legati. Si osservi 

a. Che se succedono come eredi dei collaterali, unconju-: 
ge, ovvero delle persone , le quali non sono parenti del 
testatore, si dee sempre formare la liquidazione della 
steura ereditaria, dalla quale dee risultare, se 1’ erede 
conseguisca, 0 non conseguisea a titolo di ei'edità piu 
di fior. ioo. valuta di Vienna, e quindi si debba, 0. non 
debba pagare la steura ereditaria . Si osservi 
3 . Che se in un asse ereditario vi siano dei crediti itiesi» 
gibili, o dubbj, j). e. un credito verso di un concur-. 
suato di fior, aooo., il quale di])enda ancora dall’ esito, 
del processo , esso sarà dedotto nello stato passivo, e st 
noterà in fiqe dello stato , clic venendo il medesima 
esatto, ue verrà piagata la steura ereditaria da chi si 
aspetta. Finalmente- si osservi, 

4 - Che la liquidazione della steura ereditaria, le relazio-- 
ni, e le spedizioni relative alla medesijna vanno eseaU 
dal bollo f ibid. §. 66. ).. 

§. 16. 

L’istanza della ventilazion.e dovrà esaminare esatta-, 
mente le con sego azioni della steura ereditaria per rileva-, 
re, se siano fatte a dovere; sentire in caso., e secondo le 
circostanze gli eredi, ed ordinare loro di mutarle; di ri-- 
tenerne poscia un esemplare- j)resse gli atti della ventila-» 
zione; di spedire con analoga relazione il duptlicato alla 
Commissione aulica della steura ereditaria , rimarcando, 
nella medesima, se la li(j 1.1 idazione sia a dovere-, ovvero- 
quali difficoltà vi si oppoongano ancora , ed annettendovi 
i documenti , dai quali nascono le dette difficoltà , 0 co^ 
quali possono, esse spianarsi.Qli altri documeu^^l > 



SELLA liqstdAztone cc. i 83 

<rnaU e corredata la ijquidaziotie della steura ereditaria 
fatta a dovere non si inoltreranno dai trihiinali costituiti 
regolarmente al Pan zidetta Commissione aulica fuori dei 
casi, in cui essa li domandasse ( ibid. 38 . Bg. ) . 

^ In vista di questa consegnazione della steura eredita- ci,i detenniui 
na inoltrata alla Commissione aulica anzidetta, la mede- «rotU- 

sima deliuisce di caso in caso, quale sia l’importo della 
steura ereditai'ia , e la intimare agli eredi il relativo de- 
cietOj accordando loro il termine di quattro settimane a 
pagarla,spirato il quale non avendola essi pagata, incor- 
i reianno la 2>ena di pagare oltre la steura il lo.^ per cen¬ 
to. Per altro sopra un ricorso delle 'parti presentato alla 
Commissione aulica potrà la medesima, avuto riguardo 
j 31 giusti motivi che si adducessero., prolungare questa 
termine, ed accordare anche che il pagamento contro un' 
idonea cauzione venga elfettuato in rate ( le quali pera 
tiou potranno estendersi oltre ai due anni ), ben intesa 
però, che riguardo a queste rate sì dovrà corrispondere 1*' 
lutei esse in ragione dei cinque per cento il primo anno, j, 
e.d il secondo, in, ragione del sei per cento ^ 

S- i8- 

Se le parti si credono aggravate riguarda air^imparto Qnaìidò' , 
«ella steura ereditaria fissato dalla Commissione aulica , pesen- 
»‘itro il termine dì q.iiattordeci giorni, spirato il qnale 
pera non verranno più ascoltate-, potranno presentare un «ediurìa.. 
Ricorso alla medesima , domandando secondo le circo¬ 
stanze 0. la diminuzione deiPim.porto, o, la totale ésenzio- 
he dalla steura. &e sopra di questo iùeorso la Commissioi* 
aulica persistesse nella sua determinazione', ovvero, 
alle parti sembrasse gravosa anche la riforma fatta; 

'^ell’im.po.rto della steura ereditaria, esse potranno, entra 
termine di quattordici giorni dairintimiazione del nno-, 











CAPO DEClMOQUIIfTO 

vo decreto de)!a Commissione aìiJica ricorrere alla can*- 
celleria aulica Austro-Boema, avvertendo però, che spi¬ 
rato il detto termine il ricorso non verrebbe più aecetta- 
tOj e che anche questo ricorso dee venir presentato alla 
Commissione aulica della steura ereditaria , la quale lo 
accompagna coi jn'oprj rimarchi all"* an sii detta cancelle¬ 
ria, La somma che verrà in seguilo determinata dal su*, 
premo Dicastero, dovrà assolutamente pagarsi (ibid, 
45.e 4Ó.). 


fcjj ì tl ee e«e- 


$. 19, 


L’erede dev’essere garante per l’esatto pagamento del- 
dei- steura ereditaria , e lo dev’essere non solo riguardo 
i a SI cut à eiedK alla facoltà, nella quale succede, ina ben anche riguardo 
■ ai legati j all’opposto, qualora il testatore non lo abbia 

vietato, può detrarne ai iegatarj l’importo della steura 
ereditaria che va a loi'o carico j quindi gli eredi non ver* 
ranno immessi nel possesso dell’eredità, finché non avran¬ 
no prodotto il decreto fissante la steura ereditaria , e la 
quitanza del seguito pagamento della medesima, 0 alme¬ 
no secondo le circostanze l’atto comprovante che la me¬ 
desima fu debitamente assicurata ( ibid. 53 . e 55 . ). 


§. 20. 

la ^uai guisa Affinchè la Commissione aulica venga in cognizione 
s» ottiene la dei Casi di morte, che sono seguiti, dovranno i trihuriali 
la steura'^evetii!."'^^ giustizia Ordinar] di tre in tre mesi, e le altre istanze 
taua . della ventilazione ogni mezzo anno alla fine dei mesi di 

marzo e di settembre di ciascun anno rasseguai’e alla 
Commissione aulica della steura ereditaria un elenco ta- 
bellario delle con segna zioni seguite per ciascun caso di 
morte, e rimarcare brevemente nel medesimo i motivi 
pei quali in uno o l’altro caso non ebbe luogo il conteg¬ 
gio della steura ereditaria ( ibid. 4^' ) * 
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CAPO DECIMOSESTO 
della iassa di esportazione, e della rispettiva 

LIQUIDAZIONE DELLA MEDESIMA . 


V ' ■ 

La tassa dì esportazione è quella la quale viene levata Clie cosa eia 
da un asse ereditario consistente in beni dominicali, civi- ai 

ci, 0 liberi, che passa dagli Stati ereditar] della Gerrna- • 

Jiia , della Boemia, o deU’Austria compresa la Gallizia in 
quelli deU’Ungheria , della Tran sii vani a , e delle provin- 
cie alle medesime unite, ovvero in paesi esteri, oppure 
Irattandosì di beni militari, quando i medesimi passano 
ad imo, ohe non sia sottoposto alla giurisdizione mili¬ 
tare . 

§• 

Questa tassa è quindi di quattro specie : la dominica- t>i quante 
le , la civica-, la sovrana, e la militare, o così detta degli 
invalidi <, 

La tassa dominicale di esportazione è quella, la quale aia 

viene pagata dai beni rusUcali, cioè da, quei beni ohe ap- u aomìjaìeaie, 
partengono ad una persona soggetta ad una signoria, ov- 
vero sono soggetti ad una signoria per la loro qualità di ^ ^ 
beni rusticali. Ora se un asse ereditario composto di tali 
beni passa dagli Stati ereditar] della Germania, della^ 

Boemia, e dell’Austria, compresa la Gallizia, nell’Unga- 
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ria, nella Transllvania o nelle proviocle alle medesime 
nnite , ovvero negli Stati esteri, il padrone della signo¬ 
ria, ( cui in forza di contratto, o in forza del possesso 
tranquillo portato in fassione, e passato in prescrizione 
competa il diritto di percepire la tassa di esportazione), 
leva senza riguardo alcuno alla somma dell’asse eredita¬ 
rio la tassa dominicale di esportazione in ragione del 5. 
per cento, ovvero di tre carantani per fiorino, Clie se. 
1 importo dell’asse ereditario viene esportato in paese 
estero , si leva dal medesirao nello stesso tempo la tassa 
sovrana di esportazione. 

- §■ 4 * 

tassa*civica di t'Tssa civìcadì ésporlazione è quella che viene le- 

«sporuaione. sopra i lieoi clvici, cioc 'da un asse ereditario , che 

appartiene ad nu cittadino esercente un mestiere, ovve¬ 
ro che come una realità civica , come un mestiere civico, 
come un fondo di un negozio civico, ha le qualità ^di ua 
tene civico,. 


gaotia foiidia- 
ria. 


Si leva nella Ora SO UH tale asse ereditario civico dagli Stati eredi- 
tene nini, icipa- ‘Jella Gennaiiìa, della Boemia , o deil’Austria cent' 
li daittiagistra- presa la Gallizla, passa neli’Ungaria, nella Transilvania,. 

^clle provincie alle medesime unite, ovvero in uno Sta¬ 
to estero, il padrone fondiario di ogni città o terra muni¬ 
cipale, cui ne compete il diritto in forza di privilegi so< 
vrani, di^contratti, o del possesso tranquillo portato in 
fassione e passato in prescrizione, no leva la tassa civica 
di esportazione in ragione del cinque per cento , e ne le-- 
va del pari il principe, territoriale la tassa di esportazio¬ 
ne calcolata al cinque per cento, qualora l’asse eredita¬ 
rio civico, non passi in Ungaria, nella Transilvania, è nel¬ 
le provincie alle medesinae unite-, ma nelio Stata estera.^ 



jifi a g latrati 
ùitrà e 
lene soyran* 


VBttk TASS^ BI ESPOBTAZ. ec^ iSj 

5.6. 

I magistrati delle citta e terre sovrane godono il pi'ivi* r 
]egio speciale di percepire, come padroni fondiari, sopra 
Tasse ereditario civico^ che viene esportato, non sola- percepiscono 
mente la tassa di esportazione , che loro compete in ra- iiw privilegio 
gione de! cintjue per cento, ma nei casi in cui Tasse ere- 
ditario passa in paese estero, e si fa quindi luogo alla tas¬ 
sa sovrana di esportazione, anche questa tassa sovrana 
calcolata al cinque per cento , e però in tutto il dieci per 
cento, 


Ni 


La tassa sovrana dì esportazione è quella ohe viene le- ^ (iua«to an 
vata da un asso ereditario libero, cioè da un asse eredita- 
rio, il quale non è nè dominicale , nè civico , ma appai- «sponaaione ? 
tiene in qualunque siasi luogo ad un semplice abitante , 


8 , 


r a as e 

passa 

in stato «itero 


Ora se un tale asse ereditario libero passa dagli Stati consiste nei 
ereditar] della Germania, della Boemia , 0 dell’Austria io. pet- soo. 
compresa la Gallizia in un paese estero, il principe terri- 

4*11 11 1 - 1 ^ i 1 ereditario 

tonale .iCva dal medesimo la tassa di esportazione in ra¬ 
gione del dieci per cento , AlTincontro se Tasse eredita¬ 
rio di tal natura passa in Uiigaria, in Transilvania e nel¬ 
le provincie alle medesime unite, non si paga alcuna tas¬ 
sa sovrana di esportazione (Patente 12, Settembre 1791)* 

§- 9 ‘ 

Ogni superiorità giudiciaria , la quale venga in cogni- supcriori- 
zione, che un as,.«e ereditario dei paesi austriaci passa in 
Ungarìa, nella Transilvania, nelle provincie unite 

-, , ^ caso soLtopostO 

Ungana, o. alla Transilvania,.ovvero in un paese estero P alta tassa éi 
e però che si verifica il caso della tassa di esportazione, «sroruisione. 
lo dovranno indicare mediante una noia alT ufficio fiscale 
della provincia, dalla quale sorte Tasse ereditario , e non 
riUs-ciare la facoltà stessa finché non sarà presA Toppor- 
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tuna risoluzioue sopra la cloriunzia, odsia indicazione fat¬ 
ta . Quolia swperiòrità, la qual ^'sl rendesse in questi casi 
colpevole cUnegligenza odi ritardo, ne diverrebbe respoti* 
, sabile, e si esporrebbe ad una grave punizione ( Patente 
I. Agosto 1783., j 4 - Marzo 1780., e Decreto aul. 7.Ma§' 
gio 1796. ). 

IO. 

V 

Formula,-io di Ecco un formulario di una tal nota . 

U|3a tal licita * 

Di fuori : 

Al Procuratore della Camera « 

La Signoria N. N. 

Denunzia, che passa a Londra un legato lasciato sopta 
la facoltà di Pietro Sturz . 

Di dentro : 

Pietro Sturz, morto qui li 3. luglio dell’anno corrente, 
legò nel suo testamento dei 4. giugno del detto anno fio¬ 
rini looG. a favore di Giovanni Majer in Londra* e però 
si tratta dì rilasciare al legatario la detta somma. Sicco¬ 
me questo legato va soggetto alla tassa di esportazione^ 
cosi questa Signoria si dà l’onore di farne la debita de¬ 
nunzia, annettendo in calce il prospetto di ìiquidaziens 
delia detta tassa. 

Dal Castello di N. N. 


N. N. Giudice. 



delia tassa diesportAz. ec. 
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Il fisco, ossia procuratore della Camera, in vista di una ContiM^sione;, 
tale denunzia stabilisce l’importo delia tassa di esporta¬ 
zione , ed una tale determinazione viene intimata alla su¬ 
periorità gindiciaria, che fece la denunzia per mezzo del 
rispettivo Giudioio provinciale, come carica cui è subor¬ 
dinato V ufficio fiscale. 

§. la. ^ 

Arrivata questa intimazione alla superiorità denunzian- 
te, essa la intima a chi dee pagare la tassa di esportazio- per le co«e 
ne. Se i beni, obe ne costituiscono l’oggetto, sono mobili, mobili $1 paga 
e se chi dee pagare la tassa è un suddito ungarese, 0 tran- 
silvano, ovvero un estero , ovvero un suddito di questi tempo deiu 
Stati, che voglia trasportarsi coi suoi beni mobili nell’Un- vendita delie 
garia, nella Transilvania, o in un paese estero, esso dee 
pagare subito la tassa di esportazione, quand’anche i det¬ 
ti suoi beni venissero lasciati ancora in una delle provin- 
cie ereditarie della Germania, della Boemia , o dell’Au¬ 
stria . Alì’ opposto trattandosi di beni immobili, la tassa 
di esportazione non verrà esatta e pagata, che in occasio¬ 
ne della vendita dei medesimi. 

Quantunque l’obbìigazione di pagare la tassa di espor- 
tazione sìa generale, quantunque alla medesima siano 
soggetti anche i figli e le fìgUe di sudditi imper. reg. che dalia tasaa. di 
sonosi stabiliti neVl’Ungaria , nella Transilvania, ovvero ■ 

in un paese estero, nullostante vi sono delle persone e 
delle cose esenti dalla detta tassa . 

Riguardo alla persona vanno "èsenti dalla medesima : 
a Li consorti del corpo de’ negozianti all’ ingrosso per se, 
per le loro mogli, e figli, ma non per i figli dei figli, o 
per altri parenti : 

è ì sudditi di quegli Stati, verso dei quali in forza di con- 
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tiatti, © della consuetudine si osserva Hgorosainente là 
reciprocità, vai© a dire nei gaali non.si esige dai nostri 
sudtUti la tassa di espoi*ta2ioae nel caso ciie consegui* 
scano dei beni nei detti paesi. 

Come si danno delle persone esenti dalla tassa di esportàf 
ZiOne-, così vi sono anche delle cose,. le quali godono il 
medesimo privilegio . Queste sono : 

Gli altrez^d di tm inestierej o dojnestici, che passano 
ne l Ungaria, ovvero in mi paese estero f Decr. aul. ]5 

Settembre j 785. e 5. Lij«r 


i 


I 


h L asocgno a titolo ai niatrinior io dei sudditi impk i*eg, 
i quali si maritano neìr Ungaria, ovvero in un paese 
estero ( Decr. aul. 5. Luglio 1787.) . 
c L usufrutto dei be'-i* che restano nel paese , consista 
esso poi in affitti, interessi , od altri frutti , e quindi 
anche gl interessi di un l'edecoiiiineBSo situato in que¬ 
ste provinci e. 

d I capitiili formati coi beni trasportati in queste provin- 
eie da un paese estero, ad eccezione che il proj)neta- 
rio di tali capitali al tempo in cui vuol passare in un 
paese estero, fosse già dadieoi anni ne’paesi imp. reg., 
ovvero mediante la compera di un immobile fosse qui 
diventato possidente. 

§‘ ^ 4 * 

Chi si crede aggravato dalla quota della tassa domini* 

, ^ cale o civica di esportazione, che gli viene assegnata da 

i toe ctnirrir potrà rivolgersi con un ricorso ài dicasteri poli- 

11 di della provinoia ( Decr. auL ni. Marzo 1 791*) • se 

11 azione. il gravame riguardasse la tassa sovrana di esportazione , 
si potrà o ricorrere in via di grazia, ovvero far convenire 
giudizialmente il fisco ( Deor. aul. 6, Giugno 1791* J • 


A ctì si deb» 
pi'esentare 
il rieorso bel 


tofiLLA tassa bi tespoii'tAz. eCv lol 

§.i5. 

La tassa di esportazione degli invalidi è quella che 
vieae pagata dalFerede nel caso, che non essendo esso 
nuli tare, conseguisca rej::edità di un militare . 

i6. 

Se ì erede vive negli stati ereditar], egli paga il cinque 
pei cento, e se vive in istato estero- il dieci per cento per 
ì anzidetta tassa al fondo degFinvalidi. In ogni caso però 
dev’egli presentare im conteggio delia medesima all’istan" 
za della ventilazione, la quale ne deterinina F importo , 

ed 01 dina poscia alFerede di pagarlo al fondo degl’ in¬ 
validi’. 


Che cosa sia 

la di 

€spCitaslf>i 5 e 
degli invalidi. 


Questa tassa è 
ota del 5 . ora 
dei IO* per loo* 


S’ 17 * 

Eccone un formulario per questo caso ; 

X- 

Di fuori ; 

Conteggio della tassa di esportazione degl’ Invalidi, 


Fopmolarifl. dì 

un eon.t aggio 
della détta 
tassa per 
sto ca^a , 


Di dentro . 

Conteggio della tassa di esporta zione degl’Invalidi, che 
dev essere pagata dall a ^ facoltà ereditaria di Paolo 
Sclìwarz. 

Secondo Finventario la facoltà consiste come 
segue. 

In contanti .. p\ 

In obbligazioni compresi gl’interessi . . F. ecco! 

Somma . . . W, alool 

Si deducono 

Un legato al fondo delle scuole . F. ao: 

Altro alF ospitale . . . . . F. ao: 

U credito di Giacopo cogli interessiF. 6o: 

Somma . , . F, loo: F. loc: 

Restano , , , p, aooo; 







Come si pag^ 
la tassa 
esportacionej, se 
vi«ne trasporta¬ 
to oro ed ar- 
gerito in paese 
estero, 


J92 gApo nono 

Summa addietro F. aooo; 

Si deduce inoltre 

Il mortuario al 5. per 100.F. roo: 

Restano . . . F. 1900: 


Dei quali la tassa di esportazione per gl’In-L 
validi al 5 . per 100. importa F. 9$^ 


In fede di che 


N. N. Erede universale^ 

§. 18, 

Se il denaro j che dee passare in paese estero » consiste 
in monete d’oro, o d’argento, anche la tassa di esporta¬ 
zione dee pagarsi nella stessa moneta ( Decr. aul. 38,. 
Aprile 1809.5 e Circolare i3. Luglio i8io. ).. 
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CAPO DECIMOSETTIMO 

1>EL DECRETO SOPRA ©LI ATTI EREDITARI . 


I 


Do]>o che tutti gli atti ereditar] saranuo coordinati , Si deg^iono 
dovranno i medesimi venire presentati al Giudice con un 
ricorso speciale , con cui si domanderà, che venga prò- dìtarj ai giu- 
nanziato l’unalogo decreto. 

§. a. 

Il formulario di un tale ricorso sarebbe p. e. il seguente. FwmuUvio ai 


Di fuori 


tin ricorsa sii 
propesitó • 


Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

Anna Schutz j come erede universale di Antonio Schu- 
«ter, abitante al n. 

Didentro, 

» 

Inclito Magistrato ( Giudioio ). 

Come apparisce dalla relazione sopra la suggellazione 
A lett. A è morto Antonio Schuster ^fornitore , dppo 

VOI,, i. j 3 
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B aver l’atlo il testamento B datato 5 ., e puLLlicato 
C ly. Luglio amio corrente , ed il codicillo C datato 8. 
e puhidìcato 19. Luglio dello stesso anno. Avendo¬ 
mi instituito erede Universale ^ Iio accettato V ere- 
D dita col benefìcio legale D , e fatto assumere l’in- 
EF ventarlo E . Impetratigli editti di convocazione F, 
G e non essendosi insinu^ito alcuno come da G j ho 
H compilato la liquidazione dell’eredità H, la giustifi- 
I cazìoue deli’esecuzione del testamento I ^ e del co- 

K dicillo K , non che la consegnazlone della steura ere- 

L Jitai’ia L , e prego quindi j che piaccia all’inclito Ma¬ 

gistrato ( Gì udì ciò ) di chiudere la ventilazione, e d’ 
immettermi nel possesso dell’eredità. 

Vienna li . , » 

Anna Schutz, erede universale 
di Antonio Scliuster. 


Disposi don e 
sopra 


ncQr&o , 


§. 3 . 

Se l’istanza della ventilaziotie crederà necessario 1 in¬ 
timare una sessione in proposito onde sentire p.e. il cura¬ 
tore, il tutore, o qualche altra persona interessata nell 
eredità, e far somministrare dei lumi intorno a qualche 
circostanza, ovvero per farli dichiarare, se approvinole 
liquidazioni jiresentatc, lo pptrà fare ; ma potrà anche 
ultimare senza altro la ventilazione, specialmente se gh 
attij e le liquidazioni furono già segnati dal tutore, e dal 
curatore. 


3 -^' . . , J V, 

Il decreto da emanare sopra la ventilazione dell eredi* 


Parti é?£er(dali 

del derceto da sostaiiza esprìmere 




DEL DECllETO CC. 

iiL^staiiza delia ventilazione', 

2i Quello cui viene consegnata 1’ eredità in qualità di 
erede ; o di creditore j come pure se la medesima gli 
venga consegnata per intero, o solamente in parte , e 
se venga data a lai in persona, ovvero al di lui tutore, 
.jSl di lui padre^ al di lui curatore, o al di lui manda¬ 
tario j 

3 . Che cosa egli debba ancora fare j acciocché venga adem¬ 
piuta 1 ultima volontà del téstatore espressa, o tacita¬ 
mente presunta, ed eseguita la legge, vale a dire si 
dee ingiungere alFerede 

8 Di pagare il mortuario, e le altre tasse ^ che intanto 
v6nn8ro prcnotuta in glndicio j coinè altresì 

ibasteura ereditaria, se vi ha luogo’ alla medesima j 
ovvero 

c ta tassa di esportazione j cóme altresì 

d 1 legati pii al fondo delle scuole , a quello dei poveri 
cittadini, allo spedale etc. ordinati dalla legge, nel ca¬ 
so che non avesse ai medesimi volontàriamente sod¬ 
disfatto ; 

É Di eseguire tnttociò che il téstatore' ordinò nel suo te¬ 
stamento j, e che ngn fu peraneo eseguito ; di pagare i 
debiti del testatore' non per anche estinti j 

/Se vi sono dei min ori cointeressati neir ér èdita ^ di pa¬ 
gare al curatore'le sue' pretensiòiii, òhe verranno péro 
previamente moderate dal Giudieio , e di fare un libel¬ 
lo di divisione, ovvero secóndo le circostanze una- gÌu-= 
s tifi cazioue fin ale ; é 

i Nel caso che V eredità sia stata accettata puramente 
ed assolutamente ,/di presentare' la solita promessa di 
prestare indenuizzazione a chi si compete ( il reversale 
d’ipdennizzazione ) ^ qualora non sia compreso negli 
atti ereditar] j 
















Il gravali) e 
<ìeir er cri e con¬ 
tri un tale 
ereto dee prima 

predCJ5l\irs l a IT 

Sstai'i^a della 
T'eiiiÌla2.io:4e ^ 
j><6ch al 
di ciò di appel¬ 
la , 


Formulario di 
un Kelerato so¬ 
pra la ^Tentila- 
alone * 


•9^ CAI’O DECIMOSETTIMO 

4 . Finn!mente si cleggiono indicare nominativamente tut¬ 
ti (|negli atti, die cleggiorisi conservare e custodire iu 
GiudiciOj ritenendo per nonna , che tali atti sono que¬ 
gli i quali sérviranuo in avvenire al tri]>imale per pro¬ 
vare , eh’ è stata eseguita esattamente la volontà 
del testatore , ed osservata la legge. 



Se rereile si credesse in (jualunque maniera aggravato 
da questo decreto ^ presenterà prima di tutto il suo gra¬ 
varne all’istanza della ventilazione mediante un ricorso 
apposito , in cui domanderà dì venire sollevato mediante 
la riforma del decreto . L’istanza della ventilazione in vi¬ 
sta di una tale domanda o giudicherà di dovervi condi¬ 
scendere, o almeno indicherà nel suo rescritto i motivi, 
per i quali crede di non poter esaudire il ricorrente . Al¬ 
lora solamente persistendo l’erede nella sua persuasione 
di essere aggravato j potrà egli ricorrere al Giudieio di 
appellazione ( Decr. ani. 37. Dicembre 1783. )• 

§.6. 

Affine di rendere vieppiù citiaro ed intelligihile quan¬ 
to abbiamo detto nel cajio presente, noi fìngeremo un ca¬ 
so della ventilazione di una eredità ,^0 daremo un eBèin- 
pio tanto di un referato in isoritto, che si fa nei giudioj 
formati ( judioiis formatis ) quanto anche della pi'oceduia 
vocale a protocollo, che si suole usare alla campagna . 
Supponiamo dunque , che sia morto Giuseppe Schmid ,, 
vedovo, senza alcuna professione , il quale nel suo testa¬ 
mento abbia instituito eredi i suoi quattro figli costituiti 
in età minore, Pietro , Francesco, Anna, ed Amalia- 
Supponiamo che la sua facoltà consistesse in 680. fiorinij 
ch’esso avesse fiorini 60. di debiti, che le spese dellanw' 
ìatda ammontassero a fiorini 30., e quelle della sepolto» 
ra a fiorini »7,, che queste ultime due partite fossero sta- 
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te pagate j che non avesse lasciato alcun legato ad ecce¬ 
zione di fiorini all’instituto dei poveri. 

In questa supposizione il referato in iscritto sarebbe 
coilte^ito come segue ; 

N. E . 2710. Ref, dei . . . 18 fa. 

Il Dot. N. N. come curatore dei isiinori di 
Giuseppe Schmid 

P-er la ventilazione. 

Come ci convince la relazione della suggellazione lett. 
A, li Marzo anno corrente è morto qui al n, , . 

Giusepjte Schmid , vedovo , senza professione , e lasciò 
(quattro figli costituiti in età minore, cioè Pietro , Fran¬ 
cesco , Anna, ed Amalia. Nel suo testamento B egli in- 
stituì eredi unWersali questi quattro figli ^ pei quali il 
loro curatore apeettò l’eredità lett. G col bejieficio lega¬ 
le; avendo contemporaneamente fatto rilasciare le cita¬ 
zioni edittali di coavocazione . Nella sessione nelle me¬ 
desime indetta non comparve alcuno , come da E, ad,ec¬ 
cezione del curatore. L’eredità consiste come appressa: 


Secondo l’inventario F in ... 

< 

4 i . 

F. 680' 

Sì deducono dalla medesima . . 

f. 

60; 


dovuti a N. N*., come da G 




AI fondo delle scuole . . , . 

F'. 

I : 


Spese della malattia . . . . . 

F. 

20Ì* 


AU’institnto dei poveri . , • 

F. 

4; 


Funerali .. •• . . . . . 

,F. 



Somma .... 

F. 

102; 

F. toar 


Restano.. • • . b', 578: 















ig'ì C 4 P 0 DECIMffSET 1 ?TMQ 

Il mortuario per i medesimi in ragione del 3 . per loo, itn« 
porta F. 28 :54 . 

Non si fa luogo alla steura ereditaria , perchè gli ere 5 i 
sono i figli j e perchè non esistono legati. Il testamen¬ 
to fu eseguito, quindi si emanerà il seguente 

DECRETO. 

55 Passi agli atti la domanda insieme colla liquidazione 
,, del l’eredità lett. A , e la giustifica-zione testamenti'’ 
j, ria B, e ne siano ad istanza rilasciate copie. Peraltro 
„ il magistrato { Gitidrcio ) N. N. immette nel possesso 

dell’eredità di Giuseppe Schmid, morto li. 

„ la quale fu^accettata colla riserva del Jjeneficio legft- 
,, le dal signor curatore il dottor N. N. i suoi quattro 
,, figli, ed eredi testamentarj, Pietro, Francesco, An- 
„ na, ed Ampilia Schmid in porzioni eguali, consegnant 
„ dola al d^tto loro signor curatore a condizione però, 
„ che venga pagato : ” 

,, I. Il mortuario inragione di 3 , carantaniper fiorino con 
,, fior. 28:54, non che le altre tasse, che fossero sta- 
,, te prenotate , versandone F importo nella cassa di 
„ questo ufficio tassatorio; 

„ a. Cristoforo N. per ^1 suo credito di fior. 60. produ-! 
„ cendone la quit^zaj 

,, 3 . II legato legittimo di fior, i, al fondo delle scuole,e 
quello lasciato aiPinstituto dei poveri di fior. 4* 

,, 4 ‘ Che tutta la massa venga realizzata, e 

,, 5 . soddisfatto il signor curatore dottor N. N. per le s,ne, 
„ pretensioni da moderarsi, e finahimnte 

,, 6, Che venga formato un regolare libello di divisione 
,, da sottoporsi a questo magistrato ( Giudicio ) per 
,5 r approvazioneche la porzione ereditari^ di. 
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senno degli eredi risultante dal medesimo venga 
„ posta a frutto, ed in deposito, facendola dichiarare 
all’ufficio dei depositi come proprietà di ciascuno, 
„ Eseguiti tutti questi punti si considererà come esàu- 
,, rito il caso di morte, e se ne farà di ciò opportuno 
,, rimarco . Et vide Computisteria 

La procedura verbale in proposito, che d’ordinario sì 
usa alla campagna, formandosene protofifollo, è la se¬ 
guente : 

Sessione dei . . . 

E comparso N. N. tutore dei quattro figli minori del 
defunto Giuseppe Schmid, domandando, che si passasse 
alla ventilazione dell’eredità; quindi si passò agli atti se¬ 
guenti . 

Inventario della facoltà lasciata dal vedovo-Giuseppe 
Schmid, morto li ... . „ 

Stato attivo. 


Iq denaro contante . ... . . . . • F. loot 

In obbligazioni. Una obbligazione fruttante il 
due e mezzo per cento N. . a favore 
del defunto di . ....... F. 5 oo: 

Interessi della medesima fino ai giorno della 
morte ... ......... F. a: 

/ Summa F. 6oa 


/ 


/ 
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Rìpoito.F. 602; 

Vestiti, e Masserizie da letto. 

j. Materasso . . . . . . F, 10: 

4 * Cuscini..F. 4 ' 

T. Coperta.^ . F. 7 : 

j. Coltre.F. 3 ; 

a.Lenzuoli.F. 4 ' 

i. Tabarro di panno.F. io: 

I. Vestito turchino.F. io: 

1. Sopravvestito... . . F. 12: 

2. Paja calzoni.F. 6: 

4. Gitìstacorpi.F. 4 * 

4-Camiscie, 6, Fazzoletti da naso, e 4 * detti 

da collo. F. 8: 

Somma . . . . F. 680: 

Stato passivo. 

. II debito verso N. N. di . . * • .' . • F. 60: 

2. Spese della malattia.F. ao: 

3 . Funerali.F. 17: 

4* II legato alFinstituto dei poveri . , . . F. 4 - 

5 . AI fondo delle scuole • .. F. i: 

Sojnma . . . . F. 

Annotaziofie . Le 5 . passività furono pagate, co¬ 
me da quitanze A, B, C, D, S • 
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aoì 

Riporto .... 

. . F. ioa: 

Inoltre 


Ai periti stimatori per la loro mercede 

. . F. 5 : 

Citazione edittale, e bollo .... 

. . F. : 3 a 

t 

inserzione nelle gazzette delle citazioni 

come 

dai nura. 3 o. 3 i. 3 a. 

. . F. a:So 

Per la protocollazione del caso cU morte. 

la sug- 


gellazione, la pubblicazione elei testamento , 
la dichiarazione di erede, e l’immissione in 

tutto. • F. 2:40 

11 mortuario a 3, carantani per fiorino . • F. a8:54 

Somma . . - F. 

Ora deducendosi dal totale della facoltà di . F. 63o: 

gli anzidetti .. F. 14 ^ 

Restano . . . . F. 538: 4 

Divisione. 

Questa massa dee dividersi tra i quattro figli 
minorij come eredi testamentarj, in porzioni 
eguali j e però toccano 

A Pietro..F. i34:3i 

A Francesco . . . . ..F. i34:3j 

Ad Anna.' ...... F. i34:3i 

Ad Amalia.. . F. i34:3f 

Somma . . . F. 538: 4 

Che furono assegnati ai medesimi sopra la detta 
obbligazione di banco di F. 5oo. 
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DECRETO. 

Visti questi atti ereditar),, la facoltà lasciata da Giu¬ 
seppe Schmid, morto li.e consistente ora in fiori¬ 

ni 538:4 viene rilasciata in porzioni eguali ai di lui quat¬ 
tro figli minori Pietro, Francesco^ Anna, ed Amalia con¬ 
segnandola al loro tutore N.N, quindi sopra robi-ligazio- 
ne di banco n. . . . datato ... di fior. .... si assegnauo 
a ciascuno fior, i54:3i, e però viene levata la suggella- 
zione giurisdizionale. 

Aivnotazione, Questo protocollo viene seri toscritto dai 
periti stimatori, e dal tutore dei minori; vengono pure 
annesse e conservate agii atti le quitanze originali di ogni 
pagamento, che fu effettuato, 





CAPO DECIMOTTAVO. 


so3 


PEL,LA LIQUIDAZIONE FUGALE, DEL LIBELLO DI DIVISIONE, 


E dell’ assegnazione . 


?! 


Se r erede universale è minore o assente, e se non esi- G^e «os» 
ste un mandatario, che proceda per lui, si dee sempre iiquuUaions 
formai’e una liquidazione defila massa ereditaria depui'ata 
che compete a questo erede universale minore, od assen¬ 
te . Questa liquidazione chiamasi la liquidazione tinaie , 

a. 

Se vi sono più eredi, e se tutti od alcuni di loro sono cije cosa 
minori, od assenti, senza che sia stato costituito un man- ubeiio 41 
datario per loro nel luogo della ventilazione, al termine 
della medesima conviene formare un prospetto specifico 
dell’ eredità depurata, e della porzione ereditaria , che 
compete a ciàscuno. Questo prospetto,chiamasi libello di 
divisione, 

S* 3. 

Se l’erede universale, o tutti gli eredi sono maggiorì-e cw oom sn*- 
oapaci di amministrare dappersè i loro beni, e se per gli 
assenti si presentano in giudìcio dei màndatarj debita- ^aggìMi, 
mente costituiti j dipende dai loro arbitrio , come voglia¬ 
no divìdere tra dUorq Peredità, ed il giudice non può 
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'capo decimottavo 


caso 
di ulvi- 

abbia Jiia- 
anche la coU 
ij/ioiìc , 


esigere in tal caso, che sia formalo ari libello di divisio¬ 
ne , od una liquidazione finale. ^ 

§- 4 - 

Nascendo la qnistione, se nel caso del libello di divi¬ 
sione altbia luogo la collazione, vale a dire, se i discen¬ 
denti f quali sìiccedono ai loro ascendenti delibano confe¬ 
rire nella massa comune tjiianto hanno ricevuto vita du¬ 
rante degli ascendenti, si dee distinguere se abbia luogo 
la successione testamentaria, ovvero ab intestato. 


Che cosa deb- 

hiaù coti feri re* 


Se i discendenti succedono in forza del testamento dei 
loro ascendenti, la collazione non ha luogo, se non nel 
Caso che sia stata espressamente ordinata, 

& &e poi succedono ab intestato, si fa sempre luogo alla 
collazione, qualora il defunto non ne avesse espressa- 
mente dispensato gli eredi ( §. 790 . 792 . God. civ. ). 

§.5. 

Si dee couferix'e ; 

a Tutto ciò che il testatoti vita sua durante diede ai suoi 
discendenti a titolo di dote, o di assegno pel loro collo¬ 


camento j 

è Ciò che diede immediatamente per i suoi discendenti 
onde questi potessero assumere un impiego, 0 una pro¬ 
fessione j 

c Quanto esso ha pagato per estinguere i debiti di un fi¬ 
glio maggiore j 

d Tutto ciò, di cui i genitori hanno pattuito espressamen¬ 
te la restituzione { §. 788 . e 791 . Cod. civ. ). 

Come si formi In conseguenza nella liquidazione finale , e nel libelio 
jn genere u li- divisione SÌ espoDc dapprincipio lo stato attivo della 
le ed il libello a norma dell’inventario, e quanto è stato realiz- 

didivuiome. ^to dopo, aggiungendovi secondo le circostanze quello 
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che dev’ essere conferito nella massaindi si deducono 
tutte le passività della massa di qualunque natura esse 
siano j le spese della ventilazione,, è le competenze j e 
quindi si stabilisce e determina lo stato depurato dell’as¬ 
se ereditario j e se ne fa secondo lo circostanze lo scom- 
/- 

parto . 

S- 7; 

Supponiamo dunque, che Giovanni Schuster sia morto Fo^moiarìo dì 
al) intestato, e che l’erede sìa il di luì figlio minore Giu- 
seppe. In tal caso si dovrà fare la liquidazione finale, di ' 

cui eccone un modello. 

Di fuori ; 

z' 

w 

Liquidazione finale. 

Di dentro : 

Liquidazione finale della facoltà lasciata da Giovanni 
Schuster morto li . . . « 

Stato attivo. '' 

Secoiulo l’inventario lett. A la facoltà con- 

A siste in contanti .. F. 1400. 

In obbligazioni.. F, iSooo: 

Nota . Gl’interessi di queste obbligazioni 
appariranno nei conti della tutela . 

In vestiti, ed eiTetti F. 600, i quali però 
B secondo la licitazione B furono venduti 

per .. F. 8a4 : 

Somma , . , F, i 5 za 4 : 


il 








1 
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Riporto Stato attivo 

Stato passivo. 

Dagli anzidetti si deducono : 
o II credito di N. N. pagato come 
G da G di . , , i . . . p, ^ooi 

h Le spese della malattia pari- 
D menti pagate come da D di . . F^ 3go : 

E c L’affitto, come da quitaiiza E F. aoo: 

F I funerali come da F . . . F; loo; 

G e Le mie spese moderate in G j 
compreso il mortuario, e paga¬ 
li te come da estratto H . . F. 3 a 4 : 

Somma . . F.i324: F. 1^24: 

Restano ...... F. iS^po; 

Come asse ereditario depurato dal mio cu¬ 
rando Giuseppe Sclmster j i quali giusta 
l’auzidetto estratto dei depositi H furono 
effettìvameate depositati ,■ cioè 


in contanti ...... 

F. 

900: 

In oJffiligazioni di Banco. 



* . datato . . a . . . 

F. 

6000; 

1^* • » datato . . a . . . 

F. 

Sooo:' 

N. . . datato . . a . . . 

F. 

2000: 


In tutto Fanzidetta somma-F. i3900S 


In fedo ecv 
Vienna li . . . 

N. N. Curatore di Giuseppe' Schus'tèr ered#' 
universale di Gio; Schuster. 










Il 


4 ao 7 


BELLA IIQUIDAZIOJIE 

§. 8 . 

Questa liquidazione finale viene accompagnata colla FormoUriù 

^eir atto^ eoa 
si aeeom-* 
pagna la lìquU 

Di fuori ; diassionè finalei 


seguente domanda : 


Inclito Magistrato'( Giudicio ),, 

Il Dott. N. N. come curatore di Giuseppe Schuster. 


Domanda, che sia approvala la liquidazione fingile del* 
la facolta lasciata al suo curando da Giovanni Sohust^, 


DI dentro : 


Inclito Magistralio. 


A senso del decreto sopra la ventilazione lettera A il 
sottoscritto presenta sotto lett. B la liquidazione j pre¬ 
gandolo di volerla approvare. 


Dott. N. N<j come curatore degli credi 
di Giovanni Schuster * 


Ove avvi una regolare computisteria , questa liquida- Come sì pro¬ 


di lei parere il giudicio pronunzia sull’ appoggio del me¬ 
desimo. Se presso aU’istaaza della ventilazione non esi¬ 
stesse una computisteriaj il giudice esaminerà esattamen- ' 
te la liquidazione onde rilevare se il conteggio sia giusto, 
e se non emerga qualche altra difficoltà j così p.e. nell'an- 
zidetto caso la computisteria osserverà di leggieri^ che li 




il 


zione finale viene trasmessa alla medesima, ed avutone il 

$ta. dotnocìM, 




f-S 














I 


2o8 capo decimottAyo 

fior. 900. in contanti non sono posti a frutto ^ e siocome 
nel restante ia liquidazione finale non patisce alcuna ec¬ 
cezione , cosi il giudicio pronunzierà il seguente decre¬ 
to.,, Si approva la liquidazione finale della facoltà diGio 
,, vanni Schuster^ e quindi essa passerà agli atti. Il rioor- 
„ rente dovrà però domandare la permessione di poter fa- 
,, re assegnare formalmente ai curando l’eredità e mette- 
,j re a frutto li fior. 900. compresi nella medesima 

§.io. 

Formulario Supponiamo dunque tutto ciò che abbiamo supposto 
anionedi sopra, parlando della liquidazione finale ( §- 7- ) colla 
sola differenza cbe Giovanni Schuster abbia lasciato quat¬ 
tro figli, due dei quali, cioè Francesco e Giuseppe, sis- 
no minori, e gli altri due, cioè Anna e Teresa^ maggio- 
rij anziché quest’ultima sia maritata, ed abbia avuto in 
dote fiorini 3ooo. Ecco in questo caso il liJjello di divi- 
t sione : 

'f 

Di fuori : 

d Libello di Divistone . 

■* 

Secondo l’inventario A la facoltà consiste , 

A « come segue : 

In contanti.F. 1400; 

'i| In obbligazioni.F.^ i 3 ooo: 

■ Annotazione. Si darà conto degl’ interessi 

di questi capitali nel conto della tutela. 

‘ In vestiti èd effetti F. 600. ^ i quali come 

B dalla licitazione B furono venduti per . F. 824* 

*' Si aggiungono i dotali della figlia Teresa 

s; jack, nata Schuster, che deggionsi oon- 

11* C ferire nella massa lett. C . . . , F. 3 000: 

i La massa ereditaria consiste dunque in . .^F, 18224* 

4 - 

Vi 

.if 

' 

l 

'7 






della liquidazione ec. 


ao9 

Riporto , , . F. i8aa4: 

Stato passivo, 

Dalla medesima si deducono : 

Il credito di N. N. pagato, come 
D da D con ...... F. 400 : 

Le spese della malattia pagate , 

E come da E ...... F. 3 oo: 

F L’affitto pagato come da F . . F. aoo : 

G I funerali, come da G . . . F. loo; 

Le spese del sottoscritto modera¬ 
te , compreso il mortuario, e 
pagate come dall’ estratto dell’ 

H Ufficio di depositi lettera H , ' 

ì ed I.. . F . 3 a 4 ‘ 

Intatto . . . F.1324: F. i 3 a 4 ! 

Restano . . . F, lógoo; 

La qual somma costituisce la^assa eredi¬ 
taria depurata, che dee dividersi in par¬ 
ti eguali fra ì quattro eredi; ond’ è , che 
toccano : 

Al figlio Francesco mino«'e . . . . . F, 4^®^' 

Al figlio Giuseppe minore . . . . . / F, 4 *^ 5 ; 

Alla figlia Anna maggiore ..... F. 

Alla figlia Teresa maggiore, maritata Jack F . 422-5.:,^ 

Somma , . , F. ibgoo; 



roL. r. 
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CAPO DEClAIOTTA-VOr 


La divisione seguirà dunque secondo, il seguente 
prospetto. 

divisione: 


11 


^11 ereai 
CGnsegui“ 
sconor 

Massa 

Francesco 

Giuseppe 

Anna 

Teresa 

ne di Banco 
N, — ► dei 
“ a per 

JOO# * ti 

O 

o 

,o 

1000 

Fi 1000. 

F*. 1000 

F. 1000 

Altra N, — 
dei --1 a —f 
per loo, . , 

F, 9000. 

F. 3 000 

F. 3ooo 

F, 3 ooo 


Dote ricevu-ì 
ta ■ 4 • * • 
In Contanti 

1 

ÌF, 3 000 

F, 900 

F. 225 1 

F. 225 

F. 2 25 

F. 3 000. 
F., 225 . 

Che fanno , 
come sopra 

'iF. 16900. 

' EÙ 

F, 4225 

Fi 4225 

F.422S. 


In lede di che ec. 
N. lì , . , . 



























DELLA liquidazione €6. 


2 i I 


A . . ‘ I 

Questo libello 'viene presentato con una accompagina- Gme si prò- V 
toria nelio stesso modo, come abbiamo di 'sopra veduto^ I 

che SI presenta la iiciuidazione finale e si procederà egual- S 

mente, come ivi fu'detto (§. 8. e 9. ). | 

^.12. 

Ricevuta dal curatore l’approvazione della linuidazio- | 

ne finale, ovvero del libello di divisione, egli dee doman- i 

dare u permesso di farne fare l’assegnazione , cioè di ot- ] 

tenere dall’ufficio dei depositi ove fu depositata la massa j' 

erecfitana, che la porzione toccata a ciascuno degli eredi ' '' 

nel libello di divisione ( o nella liquidazione finale ) ven- j 

gà dal detto ufficio assegnata a ciascun erede come sua '■ 

porzione ereditaria, e come tale prenotata. j, 

§. l 3 . Jr 

Una tale domanda verrebbe p. e. concepita, come se- Dom.„cu '' 

Elie : \ ^ ! 

O Pl'Op03JitO* p 

Ui fuori ; ' 

» 

Inclito Magistrato ( Giiidicio ). i‘ 

N. ISk Curatore della massa ereditaria Schuster domanda '!■ 

che possa passare airassegnazione. 

■Di dentro ; 

Inclito Magistrato. ' ! 

Dietro al libello di divisione. A munito della debita ap- I 

provazione B ognuno dei 4 . eredi di Giovanni Scim.ster , ■ S 

tra i quali trovausi i miei due curandi Francesco , e Giu- ■ 

seppe conseguisce fior. 4aa5. Siccome i due eredi maga-io- I 











212 CAPO DECIMOTTAVO 

ri, Anna Schuster,e Teresa Jack nata Schuster hanno 
domandato che venga loro consegnata la porzione loro 
ereditaria , così presento Testratto dell’uflEìcio dei deposi¬ 
ti , e prego che piaccia alF inclito magistrato ( Gindicio ) 
di voler assegnare formalmente ai miei due curandi giu*' 
sta il libello di divisione la loro porzione ereditaria di 
lior. 42^2,5. 

N. li . . . . 


N. N. Curatóre della massa ereditaria» 
di Giovanni Schuster. 


Def'i eto M/* 
pT3 queSfiA do¬ 
manda * 


Conti n nazione. 


§• l 4 ' _ , 7 ■ A- 

Il decreto sopra questa domanda dira : „ L ufficio et 

depositi eseguisca quanto viene domandato’ 

§• ’ 5 ’ 

L’ufficio dei depositi, ricevuto un tale decreto, copierà 
di parola in parola nei libri dei depositi alla ruhiica 
la massa ereditaria di Giovanni Schuster la divisione e 
la detta massa risultante dal libello di divisione j e 
sta assegnazione apparirà pure in ognuno degli estiatu t 
che Tufficio dei depositi rilascierà alle parti. 


Fine del Folume prirrlo * 



CAPO DECIMONONO, 


a i3 


DELLA CONSEGNA DELL*EREDITA’ OSSIA IMMISSIONE 
NELLA MEDESIMA . 


h-» «► 


Quando l’erede avrà eseguito tutto ciò ^ che gli venne 
ingiunto nel decreto sopra la ventilazione dovrà ciò giu- -^i^j^ìoneiieU’ 
stificare in faccia del tribunale nella così detta domanda ereJità . 
d’iriimissione, e ricercare che gli venga consegnata l’ere¬ 
dità, ossia oli’esso venga immesso nella medesima , 

a. 

Supponiamo che il decreto proposto di sopra come mo- Foj-mwiavio 
dello in seguito dì un referato in iscritto ( cap. 17. §. 6. ) 
sia stato del tutto eseguito , il curatore domanderà l’im- 
missione nell’eredità ad un dijipresso secondo il seguente 
formolario. 

Di fuori : 

Inclito Magistrato ( Giudìcio ). 

N. N.curatore della massa ereditaria Schmid domanda 
rimmissione nelP eredi Là . 
















CAPO DECIMOHONO 


!tl4 


Di dentro : 

Inclito Magistrato ( Giudici® ). 

In esecuzione del decreto emanato sopra la ventilazio¬ 
ne della massa ereditaria di Giovanni Sclimid lett. A . 

1. Ho pagato la tassa mortuaria di fior. 28:54 colle tasse 
annotatevi, come da B . 

2. Ho pagato il credito di N. N. come dalla quitanza C. 

3. Ho pagato al fondo delle scuole fior. 1 , ed all’institu- 
to dei poveri fior. 4 - come da D ed E . 

4 . Ho realizzato l’intera massa ereditaria , come ciò appa¬ 
risce dal libello di divisione . 

5. Sono state soddifatte le mie spese , come dalP estratto 
dei depositi F j le quali furono prima moderate G. 

6. Fu compilato il libello di divisione H , il quale vemie 
anche approvato^ come da I j indi ho domandato ed ot 
tenuto l’assegnazione, ed il permesso di porre a flutto 
la massa, come ciò risulta dalla lett. O. 

Essendo dunque stato interamente esegiùtct il sopiacci- 
tato decreto, prego 

Che piaccia all’inclito Magistrato ( Giudicio ) di accor¬ 
dare l’immissiotie nell’eredità^di aprire, e levare la sug- 
gellaziorie, e di ingiungere quanto è opportuno al com¬ 
missario della suggellazìone. 


N. N. curatore della massa ereditaria Schmid. 

I 



aij 


DELLA CONSEaiiAeC. 

§. 8 . 

Se il tribunale fri convince che come nel caso presente ^ ^ 
è stato interamente eseguito il decreto sopra la ventila- 
zione, esso accoriierà ì’immissioue neir'eredità, urdinan- 
do però, che siano conservati agli atti tutti gli allegati 
uniti alla domanda d’immissione i fjuali non si trovasse¬ 
ro già nella canceilaria, onde esista una prova perpetua , 
elle fu eseguito il decreto sopra la ventilazione . 

. S'4- _ 

Quindi esso passerà apronunziare il seguente decreto Decreto scj. ;< 
,, Accordato j e s’ingiunge al commissario della suggella- 
„ zione di eseguire quanto viene domandato, ritenendo 
„ gli allegati ( ueli’anzidetto caso C D E ) . 


Il commissario della suggellazione ricevuto questo de- come io<ii si 
crete si recherà nel luogo in cui è avvenuto il caso di iiiGi’- • 

te, leverà i suggelli giudiciali , e dara indi la sua lela- 
zioue • 

§. 6 . 

Il formolario di questa relazione sarebbe per esempio iormoiaio 

di rfueit;i tei •- 

il seguente : 


Orione * 


Di fuoii : 

Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

N. N. commissario della sUggell azione riferisce, come 
sia stataeseguita rimniissioae nell’eredità diGio.Schmid, 











CAPO ^EClMO?^ONO 


voftra 

<uii?sta l'elaaio- 

nt. 


Come si lej-it- 

iimiijo gli eie- 

fii , in tale lo¬ 
ro fiialiià , 


ai6 


Di deatro : 

Inclito Magisti’a'to ( Gìadicio }. 

In esecuzione clelPordìJie A il sottoscritto ha immesso 
uell’eredità di Ciò: Schmid, morto li . . . i’suoi quattro 
figli minori, che sono gli eredi testamentarj , cioè Pietro, 
Francesco, Anna , ed Amalia in porzioni eguali, e per lo¬ 
ro il signor N. N. loro curatore, avendo levato i suggelli 
stati apposti alla medesima insegno di gimislizione . Egli 
unisce alla presente relazione gli allegati C D ed E , elle 
furono da lui ritenuti. 

N. N. Commissario della suggellazione. 

II tribunale decreterà sopra questa relazione, come se¬ 
gue Passi agii atti, e ad istanza ne vengano rilasciale 
,, copie 

§. 8 . 

L’erede o ohi Io rappresenta leverà una copia vidimata 
gìudicialmente di questa relazione sopra l’immissione nell 
eredità la quale gli servirà di prova, eh’esso è effettiva¬ 
mente l’erede del defunto, e che gli fu gì udicial menu 
consegnata l’eredità. 
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Capo deoimoquiuto. Della liquidazione della sleuraere. 
ditaria. 

Capo decimosesto. Della tassa di esportazione, e 'della 
rispettiva liquidazione della medesima . 

Capo deciinosettifflo . Del decreto sopra gli atti eredi- 
tarj . ^ 

Capo deciraoitavo. Della liquidazione finale} del libel¬ 
lo dì divisione ^ ^ dell* assegnazione . 

Capo decimonouo. Della consegna dell* eredità > ossia 
dell immissione nella medesima 
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CAPO SESTO 


beila ciTÀZio^fE ed. 


Quanto giovi il far rilasciare la citazìojiie edittale-Ij 
prova la sola considerazione, che P erede il quale trasL 
rando questa cautela pagai creditori insinuati senzaaverè 
riguardo ai dirittideglialtrì, o alPeditto di convocazione, 
nel caso che non possa pagare tut-t’i creditori per Tiiisiit 
ficienza dell’asse ereditario, rimane obbligato versoi 
quelli che non consegniscono il pagamento, e ch’egli dee 
soddisfarli in ogni caso , se si è dichiarato erede puramen¬ 
te, ed assolutamente ^ e se si è dichiarato tale col henefl- 
zio dell inventario, e non essendo sufficiente la massa 
ereditaria, li dee p^are del suo in proporzione, eh'essi 
sarebbe 
vertita 
gìttimo 


di'?aolo Scliuster eoi di, lui testamento Lett. A dei ró. 
Magaio .811., egli accettò l’eredità colla riserva del he- 
ueficio deli’inventariò Létt.B. Affine di procedere con 
sicurezza alla liquidaziòiie e ventilazione dell’eredità 
fcivìi prega, che piaccia all’inclito Magisifato ( Giudieio ) 
a far pubblicare Pòrdinariò editto di convòcazione . 


Vieriria li 18. Gennaro iSia. 


Giuseppe Schmid ; 


La 

^ella d(>man- - 

da. i che Yen- ^ 

ga rilasciata formul 

la citazioiie’ 

èditi a) e i 


Schuster 






Cari cèlle- 


Decreto aò- 


do mairi da, 


. 6 cl 1 ttO è 3 j p 

né per 


àdtin? 


dflGir^to , 


NN. 


di que- 
óre IO. 
pro¬ 


di quel- 









































